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CAP.1CAP.1CAP.1CAP.1            INTRODUZIONEINTRODUZIONEINTRODUZIONEINTRODUZIONE 

 
A seguito dell’incarico (prot. 20140046250 del 15/12/2014) conferito dal Comune di Erba si è 
predisposta la seguente documentazione a titolo “piano elettromagnetico”. Lo scopo del lavoro è 
quello, utilizzando la documentazione di archivio fornita dal Comune, di produrre una “fotografia 
coordinata” del territorio sul quale sono collocate le apparecchiature ed impianti soggetti alle 
normative elettromagnetiche ambientali applicabili al fine della successiva gestione delle variabili 
associate: 

• pianificazione e programmazione territoriale; 
• autorizzazioni alle installazioni; 
• controlli ambientali; 
• risanamenti o rilocazioni degli impianti; 
• aggiornamento in tempo “reale” delle variazioni che inevitabilmente si inseriranno nel 

tempo rispetto all’attuale condizione. 
 

Per la realizzazione del presente lavoro sono state considerate e percorse le seguenti modalità: 
 

1. utilizzo di simboli e significati delle grandezze fisiche riguardanti gli argomenti in 
trattazione 

2. raccolta della legislazione vigente – con modulistica associata per i nuovi impianti; 
3. raccolta delle informazioni disponibili in archivio sugli impianti “telefonia mobile, 

elettrodotti e radio amatori; 
4. estrapolazione dei dati elettromagnetici disponibili, in particolare delle antenne di telefonia 

mobile e trasduzione dei grafici di campo elettromagnetico su cartografia; 
5. individuazione cartografica (secondo la L. R. 11/200) delle zone 1 e 2 e di quelle soggette a 

particolare tutela previste con i limiti installativi delle antenne di telefonia mobile, al fine 
dell’uso regolamentato del territorio; 

6. trasposizione cartografica delle zone di ricerca dei gestori di telefonia mobile; 
7. individuazione a cartografia dei siti o territori con vincolo elettromagnetico, mutuati dal 

PGT; 
8. individuazione dei possibili siti di proprietà comunale o futuribili, dove collocare i 

nuovi impianti di telefonia mobile; 
9. tracciatura degli elettrodotti presenti ( aerei e interrati), in particolare con tensione di 15 KV 

e maggiore con relative DPA ; 
10. tracciatura delle reti interrate di distribuzione a bassa tensione (380 V); 11.inserimento 
delle cabine elettriche di trasformazione e dei trasformatori aerei (su 

palo) con relative DPA 
12. predisposizione delle schede di rendicontazione da utilizzarsi per i nuovi impianti di 

telefonia Mobile; 
13. schede identificative trasformatori aerei su palo; 
14. schede di interferenza, cabine di trasformazione media/bassa tensione; 
15.formulazione di proposta di regolamentazione comunale; 
16.predisposizione di cartografie file CAD in formato DWG che contengono tutte le 

informazioni sia di tipo elettromagnetico, inserite nel corso del presente lavoro, sia 
relativamente ai i vincoli presenti sul territorio del Comune di Erba e mutuati dagli 
elaborati Comunali del PGT vigente. Tutte le informazioni sono state associate a 
specifici layer in modo tale da predisporre uno strumento informatico “unico e 
completo” di tutte le variabili ambientali e di vincolo, attinenti all'argomento EM 
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all’oggi presenti, tale da permettere una immediata, facile e veloce elaborazione delle 
informazioni relative alle installazioni EM esistenti per eventuali interventi di 
risanamento e delle nuove installazioni per valutarne la fattibilità, eventuali vincoli o 
impedimenti al fine di permettere all'Amministrazione Comunale, la gestione ordinata e 
precisa delle variabili EM. 

 
 

CAP.1.1 ElaboratiElaboratiElaboratiElaborati    graficigraficigraficigrafici    didididi    riferimentoriferimentoriferimentoriferimento 

Il presente piano fa riferimento ai seguenti elaborati grafici 
 

• Quadro complessivo d'insieme 
 

o T01.1 Piano elettromagnetico Comune di Erba Globale area OVEST 
(rappresentazione complessiva (quadro d'insieme) OVEST della parte SRB ed 
Elettrodotti) scala 1:10000 

 
o T01.2 Piano elettromagnetico Comune di Erba Globale area EST (rappresentazione 

complessiva (quadro d'insieme) EST della parte SRB ed Elettrodotti) scala 1:5000 
 

o T01.3 Piano elettromagnetico Comune di Erba Complessivo (rappresentazione 
complessiva -  (quadro d'insieme) della parte SRB ed Elettrodotti) 1:5000 

 

• Tavole elettrodotti 
 

o T02.1 Piano elettromagnetico Comune di Erba elettrodotti e cabine area 
OVEST scala 1:5000 

 
o T02.2 Piano elettromagnetico Comune di Erba elettrodotti e cabine area EST scala 

1:5000 
 

o T02.3 Piano elettromagnetico Comune di Erba complessivo elettrodotti e cabine 
scala 1:10000 

 
o T02.4 Piano elettromagnetico Comune di Erba particolari Interferenze DPA 

elettrodotti scala 1:2000 
 

• Tavole SRB 
 

o T03.1 Piano elettromagnetico Comune di  Erba SRB area OVEST scala 1:5000 
 

o T03.2 Piano elettromagnetico Comune di Erba SRB area EST scala 1:5000 
 

o T03.3 Piano elettromagnetico Comune di Erba SRB Complessivo 
(rappresentazione complessiva - (quadro d'insieme) della parte SRB) scala 1:10000 
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• Tavole Aree tipo 1 e 2 
 

o T04.1 Piano elettromagnetico Comune di Erba AREE DI TIPO 1 E 2 (D.g.r 7351 
dell'11/12/2001 All. A) settore OVEST 

 
o T04.2 Piano elettromagnetico Comune di Erba AREE DI TIPO 1 E 2 (D.g.r 7351 

dell'11/12/2001 All. A) settore EST 
 

o T04.3 Piano elettromagnetico Comune di Erba AREE DI TIPO 1 E 2 (D.g.r 7351 
dell'11/12/2001 All. A) globale 

 

CAP.1.2 SignificatiSignificatiSignificatiSignificati    delledelledelledelle    grandezzgrandezzgrandezzgrandezzeeee    fisichefisichefisichefisiche    riguardantiriguardantiriguardantiriguardanti    gligligligli    argomentiargomentiargomentiargomenti    inininin    trattazionetrattazionetrattazionetrattazione 
 

Frequenza f : numero di cicli o oscillazioni complete compiuti da una grandezza periodica 
nell’unità di tempo (1 secondo). L’unità di misura della frequenza nel S.I. è l’Hertz (Hz). 1 Hertz 
= 1 ciclo al secondo. Sono di uso frequente i multipli: kilohertz (1 kHz = 103 Hz); megahertz (1 
MHz = 106 Hz); gigahertz (1 GHz = 109 Hz). 

 
Campo elettrico E : si definisce campo elettrico una quantità vettoriale che, in ogni punto di una 
data regione di spazio, rappresenta il rapporto fra la forza esercitata su una carica elettrica di prova 
ed il valore della carica medesima. 
L’unità di misura del campo elettrico nel sistema S.I. è il Volt/metro. 

 
Campo magnetico H : si definisce campo magnetico una perturbazione di una certa regione 
dello spazio determinata dalla presenza di una distribuzione di corrente elettrica o di massa 
magnetica. 
L’unità di misura del campo magnetico nel sistema S.I. è l’ Ampere/metro. 

 
Induzione magnetica B : si utilizza tale grandezza quando si fa riferimento al campo 
magnetico all’interno di un materiale. E’ la grandezza a cui si fa riferimento in campo 
protezionistico e a cui si riferiscono i limiti di legge. 
L’unità di misura dell’induzione magnetica nel sistema S.I. è il Tesla. Sono di uso frequente i 
sottomultipli: milliTesla (1 mT = 10-3 Tesla); microTesla (1 µT = 10-6 Tesla); nanoTesla (1 nT = 
10-9 Tesla). 

 
Campo elettromagnetico : è un onda generata dalla oscillazione accoppiata di campo elettrico e 
magnetico alla quale è associato il trasporto di energia nello spazio. 

 
Densità di potenza elettromagnetica S: è la quantità di energia trasportata dall’onda che attraversa 
in un secondo una superficie di 1m2 in direzione normale. L’unità di misura della densità di potenza 
elettromagnetica è il Watt/m2 . 
Nella regione di campo lontano S è legata ai valori efficaci di campo elettrico E e di campo 
magnetico H dalla relazione: 

 

S= 
E

 = η ⋅ H 
2

 essendo η = 377Ω 
 

l’impedenza d’onda nello spazio libero 
η 

2
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Regione di campo lontano: regione di spazio, sufficientemente lontano dalla sorgente, in cui il 
campo elettromagnetico ha carattere propagativo e le grandezze E, H, S sono tra loro legate 
dalle semplici relazioni 

 

E 
2 

E 
S= = η 

η H 
η = 377Ω 

 

Media sull’intervallo temporale : per una grandezza p(t) variabile nel tempo è definita come 

pm  = 1 T 

∫ p(t)dt 
0 

 

Valore efficace o valore quadratico medio (RMS) : per una grandezza p(t) variabile nel tempo è 
definito come 

 
 1 T

 

peff   = ∫ p (t)dt 
0 

 

Onda piana: è una distribuzione di campo elettromagnetico in cui in ogni punto il campo elettrico 
ed il campo magnetico sono tra loro perpendicolari e giacciono su piani perpendicolari alla 
direzione di propagazione 

 
 

CAP.2CAP.2CAP.2CAP.2                RACCOLTARACCOLTARACCOLTARACCOLTA    DELLADELLADELLADELLA    LEGISLAZIONELEGISLAZIONELEGISLAZIONELEGISLAZIONE    VIGENTEVIGENTEVIGENTEVIGENTE    (E(E(E(E    PREGRESSA)PREGRESSA)PREGRESSA)PREGRESSA) 
 

Il contesto elettromagnetico ha visto nel tempo il susseguirsi di numerose normative, statali e 
regionali che hanno introdotto e poi di volta in volta modificato un articolato assetto 
legislativo fino alla data odierna. 
Della complessa condizione legislativa si delinea di seguito l’elenco delle norme di riferimento, 
rimandando all’allegato 3 la stesura completa e coordinata delle suddette e norme. 

 
CAP.2.1 Legislazione Statale 

1) Decreto-Legge 3 ottobre 2006, n. 262: Disposizioni urgenti in materia tributaria e finanziaria. (GU n. 230
 del 3-10-2006) 
Art. 34.: Modifiche al codice delle comunicazioni elettroniche 

2) Decreto 13 febbraio 2006: Ministero delle Comunicazioni. Riconoscimento di organismi competenti in materia 
di compatibilità elettromagnetica. (GU n. 56 del 8-3-2006) 

3) Legge 23 dicembre 2005, n. 266: Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello  
Stato  (legge  finanziaria  2006).  (GU  n.  302  del  29-12-2005-  Suppl.  Ordinario  n.211) 
Comma 560: Modifica codice delle telecomunicazioni – Sistemi GSM-R per la rete ferroviaria 

4) Decreto 6 maggio 2005: Ministero delle comunicazioni. Riconoscimento degli organismi competenti in materia 
di compatibilità elettromagnetica. (GU n. 131 del 8-6-2005) 

5) Comunicato: Ministero delle Comunicazioni. Avviso relativo alla consultazione pubblica riguardante il 
provvedimento delle antenne radiotelevisive centralizzate condominiali. (GU n. 52 del 4-3-2005); 

6) Legge 16 gennaio 2004, n. 5: Testo del decreto-legge 14 novembre 2003, n. 315 (in Gazzetta Ufficiale - 
serie generale - n. 268 del 18 novembre 2003), coordinato con la legge di conversione 16 gennaio 2004, n. 5, 
recante: "Disposizioni urgenti in tema di composizione delle commissioni per la valutazione di impatto 
ambientale e di procedimenti autorizzatori per le infrastrutture di comunicazione elettronica.". (GU n. 13 del 17-
1-2004) 

T

T
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7) Decreto 27 novembre 2003: Ministero delle Comunicazioni. Proroga dei termini di cui al decreto 22 luglio 
2003, recante: "Modalità per l'acquisizione dei dati necessari per la tenuta del catasto delle infrastrutture 
delle reti radiomobili di comunicazione pubblica". (GU n. 289 del 13-12-2003) 

8) Decreto Legislativo 1 agosto 2003, n. 259: Codice delle comunicazioni elettroniche. (GU n. 214 del 15-9-
2003- Suppl. Ordinario n.150) 

9) Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 8 luglio 2003: Fissazione dei limiti di esposizione, dei valori 
di attenzione e degli obiettivi di qualità per la protezione della popolazione dalle esposizioni ai campi elettrici e 
magnetici alla frequenza di rete (50 Hz) generati dagli elettrodotti. (GU n. 200 del 29-8- 2003); 

10) Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 8 luglio 2003: Fissazione dei limiti di esposizione, dei valori 
di attenzione e degli obiettivi di qualità per la protezione della popolazione dalle esposizioni a campi elettrici, 
magnetici ed elettromagnetici generati a frequenze comprese tra 100 kHz e 300 GHz. (GU n. 199 del 28-8-
2003); 

11) Decreto del Presidente della Repubblica 23 maggio 2003: Approvazione del Piano sanitario nazionale 2003-
2005. (GU n. 139 del 18-6-2003- Suppl. Ordinario n.95) (Riferimenti a INQUINAMENTO, SICUREZZA 
SUL LAVORO, AMIANTO, INQUINAMENTO ACUSTICO, ACQUA, ELETTROSMOG, RIFIUTI, 
MOBILITA' SOSTENIBILE) 

12) Decreto del Presidente della Repubblica 9 aprile 2003: Indizione del referendum popolare per 
l'abrogazione della servitù coattiva di elettrodotto. (GU n. 85 del 11-4-2003); 

13) Decreto 29 gennaio 2003: Ministero delle Comunicazioni. Istituzione del catasto delle reti radiomobili di 
comunicazione pubblica e degli archivi telematici in attuazione dell'art. 12, comma 3, del decreto legislativo 
4 settembre 2002, n. 198. (GU n. 57 del 10-3-2003); 

14) Deliberazione 29 gennaio 2003: Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni. Approvazione del Piano 
nazionale di assegnazione delle frequenze per la radiodiffusione televisiva terrestre in tecnica digitale (PNAF-
DVB). (Deliberazione n. 15/03/CONS). (GU n. 43 del 21-2-2003); 

15) Decreto Legislativo 4 settembre 2002, n.198: Disposizioni volte ad accelerare la realizzazione delle 
infrastrutture di telecomunicazioni strategiche per la modernizzazione e lo sviluppo del Paese, a norma 
dell'articolo 1, comma 2, della legge 21 dicembre 2001, n. 443. (GU n. 215 del 13-9-2002) Dichiarato 
costituzionalmente illegittimo con sentenza della Corte Costituzionale 1 ottobre 2003 Sentenza n. 303 (vedi: 
sentenza per esteso) 

16) D.P.C.M. 28 marzo 2002: Modalità di utilizzo dei proventi derivanti dalle licenze UMTS, di cui all'art. 103 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. (GU n. 137 del 13-6-2002) 

17) Delib. Autorità garante comunic. 15 novembre 2001, n. 435: Approvazione del regolamento relativo alla 
radiodiffusione terrestre in tecnica digitale. (G.U. n. 284 del 6.12.2001). 

18) D. M. 11 giugno 2001: Riconoscimento di organismi competenti in materia di compatibilità 
elettromagnetica (G.U. 18 luglio 2001, n. 165). 

19) Legge 20 marzo 2001, n. 66: Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 23 gennaio 2001, n. 
5, recante disposizioni urgenti per il differimento di termini in materia di trasmissioni radiotelevisive analogiche 
e digitali, nonché per il risanamento di impianti radiotelevisivi (pubblicata nella G.U. n. 70 del 24 marzo 
2001). 

20) Legge 22 febbraio 2001, n. 36: Legge quadro sulla protezione dalle esposizioni a campi elettrici, magnetici 
ed elettromagnetici (G.U., parte I, n. 55 del 7 marzo 2001). 

21) DECRETO 10 settembre 1998, n. 381: Regolamento recante norme per la determinazione dei tetti di 
radiofrequenza compatibili con la salute umana. (G.U.R.I. 3 novembre 1998, n. 257). 

22) Decreto Ministeriale 5 agosto 1998: Aggiornamento delle norme tecniche per la progettazione, 
esecuzione ed esercizio delle linee elettriche aeree esterne (G.U. 8.09.1998, n. 209). 

23) Legge 1 luglio 1997, n. 189: Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 1° maggio 1997, n. 
115, recante disposizioni urgenti per il recepimento della direttiva 96/2/CE sulle comunicazioni mobili e 
personali. (Gazz. Uff., 1 luglio, n. 151). 

24) Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 23 aprile 1992: Limiti massimi di esposizione ai campi 
elettrico e magnetico generati alla frequenza industriale nominale (50 Hz) negli ambienti abitativi e nell'ambiente 
esterno.(Gazz. Uff., 6 maggio, n. 104. 

25) Decreto Ministeriale 29 maggio  2008:  Approvazione della metodologia di calcolo per  la determinazione 
delle fasce di rispetto per gli elettrodotti (Gazz. Uff.,156 del 05/07/2008 Suppl. Ordinario n°160) 
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CAP.2.2 Legislazione Regionale 

26) Legge regionale 16 agosto 1982 n. 52: Norme in materia di opere concernenti linee ed impianti elettrici 
fino a 150.000 Volt. (B.U.R.L. 18.08.1982 n. 33). 

 
27) Circolare 18 ottobre 1999 n. 55: Direzione Generale Sanità - Servizio Prevenzione sanitaria: Linee Guida per 

l'installazione di nuove Stazioni Radio Base (SRB) per telefonia mobile, nonché per eventuali modifiche 
o disattivazione delle stesse. B.U.R.L. 2.11.1999 n.44). 

 
28) Legge regionale 11.05.2001, n. 11: Norme sulla protezione ambientale dall'esposizione a campi 

elettromagnetici indotti da impianti fissi per le telecomunicazioni e per la radiotelevisione. (B.U.R.L. 
n. 20 del 15 maggio 2001 supplemento    ordinario n. 1). 

 
29) Piano regionale di risanamento degli impianti radioelettrici 

ai sensi della legge 22/2/2001, n. 36: Piano di risanamento regionale per l'adeguamento degli impianti radioelettrici 
esistenti ai limiti di esposizione, ai valori di attenzione e agli obiettivi di qualità, stabiliti 

 
30) Regolamento regionale 19 novembre 2001, n. 6 

Regolamento attuativo delle disposizioni di cui all’art 4, comma 14, all’articolo 7, comma 12 e all’articolo 10, 
comma 9, dall’esposizione a campi elettromagnetici indotti da impianti fissi per le telecomunicazioni e per la 
radiotelevisione".Pubblicato nel “Bollettino Ufficiale” del 20 novembre 2001, n. 47 S.O. n. 1 

 
31) Circolare direz. gen. Qualità e ambiente 27 novembre 2001, n. 63 

Lr 11/01 "Norme per la protezione ambientale dall’esposizione ai campi elettromagnetici indotti da impianti 
fissi per le telecomunicazioni e per la radiotelevisione". Indicazioni sull’applicazione della legge relativamente 
alla presentazione della documentazione per le comunicazioni o per richieste di autorizzazione. Pubblicato nel 
“Bollettino Ufficiale” del 17 dicembre 2001, n. 51 

 
32) Circolare direz. gen. Qualità e ambiente 27 novembre 2001, n. 58 

Chiarimenti applicativi della Legge regionale sull'elettromagnetismo n. 11 dell'11 maggio 2001 
 

33) Deliberazione Giunta 11 dicembre 2001, n. 7/7351 
Definizione dei criteri per l’individuazione delle aree nelle quali è consentita l’installazione degli impianti per le 
telecomunicazioni e la radiotelevisione e per l’installazione dei medesimi, ai sensi dell’art. 4, comma 2, della 
legge regionale 11 maggio 2001, n. 11 "Norme sulla protezione ambientale dall’esposizione a campi 
elettromagnetici indotti da impianti fissi per le telecomunicazioni e la radiotelevisione", a seguito del parere 
espresso dalle Competenti Commissioni consiliari. Pubblicato nel “Bollettino Ufficiale” del 24 dicembre 2001, 
n. 52 

 
34) L. reg. 6 marzo 2002, n. 4 

Norme per l’attuazione della programmazione regionale e per la modifica e l’integrazione di disposizioni 
legislative. Pubblicato nel “Bollettino Ufficiale” del 8 marzo 2002, n. 10 S.O. n. 1 

 
35) L. reg. 10 giugno 2002, n. 12 

Differimento dell’applicazione di disposizioni in materia di installazione di impianti di telecomunicazioni e 
radiotelevisive di cui all’ art. 3, comma 12, lett. a) della legge regionale 6 marzo 2002,n. 4 Pubblicato nel 
“Bollettino Ufficiale” del S.O. 13 giugno al Bur 11 giugno 2002, n. 24 

 
36) D.G.R. 5 Dicembre 2003 n. 7/15506 " 

Presa d'atto della comunicazione Dell'assessore Nicoli Cristiani avente ad oggetto (Legge Regionale 11 
Maggio 2001 n. 11 (Norme sulla protezione ambientale dall'esposizione a campi elettromagnetici indotti da 
impianti fissi per le telecomunicazioni e la radiotelevisione). Chiarimenti in merito all'applicazione dell'art. 4 
comma 8 - B.U.R.L. serie ordinaria n. 51 del 15 dicembre 2003. 

 
37) D.G.R. 12 marzo 2004 n. 7/16752 

"Presa d'atto della comunicazione dell'assessore Nicoli Cristiani avente ad oggetto: Procedimenti 
autorizzatori per l'istallazione degli impianti fissi per le telecomunicazioni e la radiotelevisione. Rapporti tra 
normativa statale (D. Lgs. 1 Agosto 2003 n. 259) e normativa regionale (Legge regionale 11 maggio 2001 n. 11), 
B.U.R.L. serie ordinaria n. 13 del 22 Marzo 2004. 
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38) Comunicato regionale 2 dicembre 2004 n. 165 
"Assessore alla Qualità dell'Ambiente - Legge 36/01 e L.R. 11/01 - Risanamento degli impianti radiotelevisivi - 
Circolare 23 novembre 2004 Prot. n. 25208 ", serie ordinaria n. 51 del 13 dicembre 2004 

39) Comunicato regionale 25 gennaio 2005 n. 12 
"Procedimenti amministrativi per il rilascio dell'autorizzazione all'istallazione e all'esercizio di impianti alla 
radiotelevisione, ai sensi della L.R. 11/01 e della legge 122/98. Atto d'Intesa tra Regione Lombardia e gli enti 
coinvolti dall'applicazione dei medesimi procedimenti ", B.U.R.L serie ordinaria n. 5 del 31 gennaio 2005. 

40) Deliberazione Giunta Regionale del 16 febbraio 2005 n. 7/20907 
"Piano di risanamento per l'adeguamento degli impianti radioelettrici esistenti ai limiti di esposizione, ai valori di 
attenzione ed agli obbiettivi di qualità, stabiliti secondo le norme della Legge 22 Febbraio 2001, n. 36", 
B.U.R.L. 5°Supplemento straordinario n. 8 del 25 febbraio 2005. 

41) Legge Regionale 16 luglio 2012 , n. 12 

Assestamento al bilancio per l'esercizio finanziario 2012 ed al bilancio pluriennale 2012/2014 a legislazione 
vigente e programmatico - I provvedimento di variazione con modifiche di leggi regionali 

42) Legge Regionale 8 luglio 2014 , n. 19 

Disposizioni per la razionalizzazione di interventi regionali negli ambiti istituzionale, economico, sanitario 
e territoriale (BURL n. 28, suppl. del 11 Luglio 2014 ) 

43) CIRCOLARE REGIONALE del 12/05/2015 - N°3 

procedimento amministrativo di irrogazione delle sanzioni per superamento dei limiti di esposizione e dei 
valori di attenzione stabiliti dal dpcm 8 luglio 2003 ed al mancato rispetto dei limiti e tempi previsti per 
l’attuazione dei piani di risanamento per gli impianti fissi per le telecomunicazioni e la radiotelevisione 

 

CAP.3CAP.3CAP.3CAP.3    RACCOLTARACCOLTARACCOLTARACCOLTA    DIDIDIDI    TUTTETUTTETUTTETUTTE    LELELELE    INFORMAZIONIINFORMAZIONIINFORMAZIONIINFORMAZIONI    DISPONIBILIDISPONIBILIDISPONIBILIDISPONIBILI    ININININ    ARCHIVIOARCHIVIOARCHIVIOARCHIVIO    SUGLISUGLISUGLISUGLI    

IMPIANTIIMPIANTIIMPIANTIIMPIANTI    “TELEFONIA“TELEFONIA“TELEFONIA“TELEFONIA    MOBILE,MOBILE,MOBILE,MOBILE,    ELETTRODOTTIELETTRODOTTIELETTRODOTTIELETTRODOTTI    EEEE    CABINECABINECABINECABINE    ELETTRICHE,ELETTRICHE,ELETTRICHE,ELETTRICHE,    RADIORADIORADIORADIO    

AMATORIAMATORIAMATORIAMATORI 
 

Nel corso delle verifiche si sono valutati tutti i documenti forniti ed il relativo contenuto, in 
particolare si sono rilevati tutti i parametri utili alla successiva trasduzione cartografica, al fine di 
permettere una completa lettura coordinata dei dati elettromagnetici e territoriali, necessari alla 
definizione di eventuali interventi ovvero della correlata programmazione e pianificazione 
territoriale. 

 
Impianti presenti sul territorio Comunale e trattazione dei relativi argomenti associati alle 
informazioni rilevate ed alle variabili EM. 

 
CAP.3.1 Radioamatori 
Sul territorio Comunale risultano presenti i seguenti impianti 

 
NOME INDIRIZZO IMPIANTI 

Ass. Radioamatori Italiana Via Ugo Foscolo c/o Villa San Giuseppe Erba 
Scuderi Giuseppe Via Torti 5/c 
Tavecchio Flavio Via Buco del Piombo 1 
Stirniman Carlo Via M. D'Azeglio 7 
Pensa Pierangelo Via Buonarroti 32/64 
Burlini Adriano Via Leopardi 33/b 
Cossetta Silvano Via Trento 13 
Leo Lorenzo Via Como 53/d 
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Va precisato che per quanto riguarda la situazione dei radioamatori, negli archivi Comunali all’oggi 
non è stato possibile rilevare alcuna documentazione. 
Già nel corso delle verifiche della precedente stesura si era provveduto a richiedere all’ARI 
Associazione Radioamatori, Italiani l’elenco e la tipologia degli impianti esistenti sul territorio di 
competenza, senza peraltro ricevere risposta in merito se non un laconico: detti impianti non 
sono tenuti ad alcuna comunicazione al comune. 

 
In relazione all’argomento si deve precisare che la Legge Regionale del 11 maggio 2001 
n. 11 cosi come modificata dai successivi provvedimenti di cui l'ultimo è la LR 8 Luglio 2014 
n°19  recita ai seguenti articoli: 

 
Estratto L.R. 11/2001 

 

Art. 2. Ambito di applicazione. 
 

1. Rientrano nell’ambito di applicazione della presente legge gli impianti e le apparecchiature in grado di 
produrre campi elettromagnetici di frequenza compresa tra 100 kHz e 300 GHz, impiegati quali sistemi fissi 
per le telecomunicazioni e la radiotelevisione. 
2. Sono esentati dagli adempimenti previsti dalla presente legge: 
a) le attività di commercializzazione degli impianti e delle apparecchiature di cui al comma 1; 
b) gli impianti e le apparecchiature di telecomunicazione con potenza al connettore di antenna non superiore 
a 20 W, utilizzati esclusivamente per fini di soccorso, protezione civile e di servizio di amministrazioni 
pubbliche; 
c) gli impianti ed apparecchiature di radiocomunicazione autorizzati ad uso radioamatoriale con 
potenza al connettore di antenna non superiore a 5 W. 
3. In ogni caso gli impianti e le apparecchiature di cui al comma 2 devono essere impiegati garantendo 
il rispetto dei limiti di esposizione per la popolazione indicati dalla normativa statale vigente. 
……… 
Art. 3. Contenimento delle esposizioni e protezione della popolazione. 

 
1. I titolari degli impianti e delle apparecchiature di cui al comma 1 dell’articolo 2, sono tenuti a 
rispettare i limiti di esposizione fissati dalla normativa statale vigente nonché gli adempimenti previsti 
dalla presente legge. La progettazione e la realizzazione dei sistemi fissi per le telecomunicazioni e 
radiotelevisivi e l’adeguamento di quelli preesistenti devono avvenire in modo da produrre valori di campo 
elettromagnetico più bassi possibili, compatibilmente con la qualità del servizio svolto dai sistemi stessi. 
2. Gli impianti e le apparecchiature di cui al comma 1 dell’articolo 2, devono inoltre rispettare i valori di 
attenzione ed essere conformi agli obiettivi di qualità indicati dalla vigente legislazione. 
3. Nell’intorno degli impianti e delle apparecchiature non devono trovarsi aree accessibili alla popolazione 
nelle quali possano essere superati i limiti di esposizione previsti dalla normativa statale. Ove sussiste tale 
rischio, le aree devono essere delimitate, interdette all’accesso e rese riconoscibili sotto la responsabilità del 
titolare dell’impianto o dell’apparecchiatura, attraverso la specifica segnaletica di cui al decreto legislativo 
14 agosto 1996, n. 493 (Attuazione della direttiva 92/58/CEE concernente le prescrizioni minime per la 
segnaletica di sicurezza e/o di salute sul luogo di lavoro) riportata nell’allegato A) (omissis) della presente 
legge. 
4. Le valutazioni di ordine tecnico previste dalla presente legge a carico dei titolari di impianti e di 
apparecchiature devono essere effettuate da un esperto in possesso di diploma di laurea in fisica o ingegneria, 
oppure di diploma di perito industriale ad indirizzo elettronico, elettrotecnico, delle telecomunicazioni, 
fisico, nucleare ovvero di altro titolo equivalente. Le valutazioni di ordine tecnico relative ad impianti 
radioamatoriali in concessione possono essere effettuate dal titolare della concessione stessa. 

 
Art. 6. Obblighi di comunicazione. l'articolo è stato abrogato dalla Legge LR n° 19 del Luglio 2014 

 

1. È soggetto ad obbligo di comunicazione, da parte del titolare, al sindaco ed all’ARPA, trenta giorni 
prima dell’attivazione: 
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a) l’esercizio di impianti di potenza al connettore di antenna non superiore a 7 W; 
b) l’esercizio di impianti ad uso radioamatoriale in concessione; 
………… 

 
Art. 7. modificato al 2014 

Installazione ed esercizio degli impianti fissi per le telecomunicazioni e la radiotelevisione.(11) 
1. Le istanze, segnalazioni e comunicazioni finalizzate all’installazione e all’esercizio degli impianti di cui 
all’articolo 2, comma 1, sono presentate al comune competente per territorio. Contestualmente alla 
presentazione al comune, la documentazione è inoltrata in copia all’ARPA. 
2. Nel caso di variazione della titolarità dell’impianto, il nuovo titolare ne dà comunicazione al comune 
interessato e all’ARPA entro trenta giorni. 
3. Nel caso di disattivazione dell’impianto, il titolare ne dà comunicazione al comune interessato e 
all’ARPA entro trenta giorni. 

 
 

Come si evince dalla lettura dei combinati disposti degli articoli 2, 3 e 7 della L.R. 11/2001 e smi, 
il possessore di impianti radioamatoriali, con potenza al connettore di antenna superiore a 5 
W, deve comunicare al Sindaco ed all’ARPA il possesso delle suddette apparecchiature. 

 
Resta fermo l’obbligo dei possessori di impianti radioamatoriali (al di là della potenza 
utilizzata) di rispettare comunque i limiti di esposizione per la popolazione indicati dalla 
normativa statale vigente. 
E’ quindi evidente come la formazione di un archivio specifico (all’oggi assente) che 
raccolga i dati degli impianti radio amatoriali sul territorio, costituisca strumento 
complementare importante per la definizione, in termini estensivi, complessivi e comprensivi 
del fenomeno EM sul territorio e per la popolazione. 
L’assenza di dati, non ha consentito la formulazione di rendicontazione cartografica di 
significato EM; l’argomento dovrà costituire, al pari di altri nel presente lavoro, oggetto di 
approfondimenti ed acquisizione dei dati che consentano un approfondimento EM. 

 
CAP.3.2 Emittenti radio TV ed SRB 

 
rif. tavole 
T03.1 Piano elettromagnetico Comune di Erba SRB area OVEST T03.2 
Piano elettromagnetico Comune di Erba SRB area EST T03.3 Piano 
elettromagnetico Comune di Erba SRB Complessivo 

 
L’argomento trova una sua collocazione specifica nelle numerose disposizioni Legislative (Statali 
e Regionali) che si sono susseguite nel tempo fino all’oggi. 

 
In sostanza e a partire da 2001 l’installazione di impianti SRB doveva seguire una 
programmazione territoriale, in particolare secondo la L.R: 11/2001, tale da razionalizzare la 
presenza dei suddetti impianti secondo criteri di tutela cautelativi e di coordinamento con i 
Gestori interessati per la necessità di copertura territoriale del servizio. 
La normativa, dopo diverse vicissitudini interpretative e di precisazione ha in sostanza definito, 
per le condizioni installative i seguenti criteri: 

 
estratto LR 11/2001 coordinata con provvedimenti di modifica e precisazione 

successivi 
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Art. 4.  Livelli di pianificazione. 
1. I comuni, entro centottanta giorni dall’approvazione della presente legge, provvedono ad individuare le 
aree nelle quali è consentita l’installazione degli impianti per le telecomunicazioni e la radiotelevisione, 
attenendosi agli indirizzi formulati dalla Giunta regionale ai sensi del comma 2. 

 
2. Nel rispetto della normativa statale vigente, la Giunta regionale, su proposta dell’assessore competente in 
materia ambientale, sentite le competenti commissioni consiliari, entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, definisce i criteri per l’individuazione delle aree nelle quali è consentita 
l’installazione degli impianti per le telecomunicazioni e la radiotelevisione nonché i criteri per l’installazione 
dei medesimi. 
Deliberazione n. VII/7351 del 11/12/2001 
La delibera regionale fornisce i criteri per l’individuazione delle aree nelle quali è consentita l’installazione 

degli impianti per le telecomunicazioni e la radiotelevisione. 
Il Comune provvede a ripartire l’intero territorio comunale in Area 1, Area 2 e a circoscrivere le aree di 

particolare tutela dandone comunicazione all’ARPA ai fini della attuazione del comma 9 dell’articolo 4 

della citata L.R.11/2001 
 

3. L’individuazione delle aree di cui al comma 1 e degli indirizzi di cui al comma 2 viene effettuata in 
coerenza con il Piano nazionale delle frequenze radio e televisive. 

 
4. Nella definizione dei criteri di cui al comma 2, deve essere tenuto conto delle diverse tipologie di impianto 
e delle potenze erogate, delle condizioni iniziali di irraggiamento dell’energia elettromagnetica e dei relativi 
livelli di esposizione nonché dell’incidenza degli impianti su: 
a) aree di particolare intensità abitativa, asili, scuole, ospedali o case di cura e residenze per anziani; 
b) edifici di interesse storico ed artistico o altri monumenti o zone di interesse paesaggistico o ambientale. 

 
5. L’identificazione dei criteri di cui alla lettera a) del comma 4, finalizzati alla tutela della salute pubblica, 
viene effettuata con il concorso della direzione generale della giunta regionale competente in materia di 
sanità, la quale a tal fine si avvale delle Aziende sanitarie locali (ASL). 

 
6. L’identificazione dei criteri di cui alla lettera b) del comma 4, viene effettuata con il concorso della 
direzione generale della Giunta regionale competente in materia di territorio. 

 
7. Viste le caratteristiche tecniche delle reti per la telefonia mobile e la natura di pubblico servizio 
dell’attività svolta, che motivano una diffusione capillare delle stazioni impiegate a tale scopo, gli impianti 
radiobase per la telefonia mobile di potenza totale ai connettori di antenna non superiore a 300 W non 
richiedono una specifica regolamentazione urbanistica. Sono comunque da applicarsi gli adempimenti di cui 
agli articoli 6 e 7 ed è fatto salvo il divieto di cui al comma 8 del presente articolo. 

 
8. È comunque vietata l’installazione di impianti per le telecomunicazioni e la radiotelevisione in 
corrispondenza di asili, edifici scolastici nonché strutture di accoglienza socio-assistenziali, ospedali, 
carceri, oratori, parco giochi, orfanotrofi e strutture similari, e relative pertinenze, che  ospitano 
soggetti minorenni (1) . 
L’art. 3, comma 12, lettera a) della Legge Regionale 4/02 sostituiva l’art. 4, comma 8 della Legge Regionale 

11/01 con il seguente: 
“ E’ comunque vietata l’installazione di impianti per la telecomunicazione e per la radio televisione entro il 

limite inderogabile di 75 metri di distanza dal perimetro di proprietà di asili, edifici scolastici, nonché 

strutture di accoglienza socio assistenziali, ospedali, carceri, oratori, parchi gioco, case di cura, residenze 

per anziani, orfanotrofi e strutture similari, e relative pertinenze.” 
La D.g.r. 5 dicembre 2003 - n. 7/15506 a seguito della sentenza della Corte Costituzionale 
n. 331/2003 ha in sostanza abrogato il vincolo dei 75 metri riportando il divieto di i istallazione nelle aree 
di particolare tutela con la seguente dicitura : La prescrizione è da ritenersi soddisfatta quando gli 
impianti per le telecomunicazioni e la radiotelevisione siano installati in punti che non ricadano in pianta 
entro il perimetro degli edifici e strutture di cui al suddetto comma e delle loro pertinenze, come già 

chiarito nella Circolare regionale 9 ottobre 2001, n. 58, della Direzione generale Qualità dell’Ambiente, 
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pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia del 22 ottobre 2001, Estratto dalla Serie 

Editoriale Ordinaria n. 43. 
 

9. La Giunta regionale, con provvedimento da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, istituisce il registro regionale delle aree e dei siti per la localizzazione dei nuovi 
impianti nonché per lo spostamento di quelli esistenti. Il registro è tenuto ed aggiornato dall’Agenzia 
regionale per la protezione dell’ambiente (ARPA). La direzione generale competente in materia ambientale 
della Giunta regionale acquisisce le informazioni contenute all’interno del registro. 

 
10. La Giunta regionale, nel rispetto della normativa statale e comunitaria, determina gli strumenti per il 
raggiungimento degli obiettivi di qualità prefissati dallo Stato, coerentemente con i tempi e le modalità 
individuati nei relativi provvedimenti normativi. 

 
11. I gestori di reti di telecomunicazione sono tenuti a presentare ai comuni ed all’ARPA, entro il 30 
novembre di ogni anno, un piano di localizzazione, articolato per zone di decentramento comunale ove 
istituite, che, nel rispetto delle indicazioni di cui al presente articolo, descriva lo sviluppo o la modificazione 
dei sistemi da loro gestiti, in riferimento, in particolare, alle aree di ricerca per la collocazione di nuove 
stazioni ed alla ottimizzazione dei sistemi al fine del contenimento delle esposizioni. I comuni, sulla base 
delle informazioni contenute nei piani di localizzazione, promuovono iniziative di coordinamento e di 
razionalizzazione della distribuzione delle stazioni al fine di conseguire l’obiettivo di minimizzare 
l’esposizione della popolazione, compatibilmente con la qualità del servizio offerto dai sistemi stessi. 

 
12. Il comune rende pubblici i contenuti del piano di cui al presente articolo, fissando un termine per la 
presentazione delle osservazioni da parte dei cittadini, associazioni o comitati da cui possa derivare 
pregiudiziale all’installazione dell’impianto. 

 
13. I comuni pubblicizzano le informazioni e le iniziative di cui al comma 11. 

 
14. I contenuti della comunicazione di cui al comma 11 si conformano alle indicazioni contenute in apposito 
regolamento, adottato secondo le competenze stabilite dallo Statuto, emanato entro sessanta giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge 

 
In sostanza il comune deve definire con propria regolamentazione ai sensi della richiamata Lr 
11/2001 e mod e int. quanto segue: 

 
- Area 1; 
- Area 2; 
- Area di particolare tutela 

Il comune rende poi pubblici i contenuti del piano, fissando un termine per la presentazione 
delle osservazioni da parte dei cittadini, associazioni o comitati da cui possano derivare 
pregiudiziali all’installazione degli impianti. 

 
Il Comune provvede a dare comunicazione all’ARPA dell’azzonamento individuato, ai fini 
dell’aggiornamento del registro regionale delle aree e dei siti per la localizzazione dei nuovi 
impianti e per lo spostamento di quelli esistenti. 

 

 
CAP.3.2.1 Definizioni delle aree secondo LR 11/2001 art. 4 

 
Per la definizione delle aree ci si è avvalsi degli strumenti urbanistici presenti e disponibili al 
momento della valutazione (PGT, Aree soggette a vincoli ecc..). 
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Dalle valutazioni sono mutuate le aree individuate nelle cartografie allegate che comprendono, 
per le aree di particolare tutela, in tutte le situazioni anche con potenziale evolutivo ad aree 
sensibili,. Sulla scorta delle informazioni estensive contenute nelle cartografie allegate, il 
comune potrà decidere con ragione il mantenimento o la modifica delle suddette aree, sulla 
scorta di considerazioni che devono obbligatoriamente passare da un vaglio di Giunta per poi 
approdare, in fase di approvazione, al Consiglio Comunale 

 

-        AreaAreaAreaArea    1111    

Si definisce “Area 1” l’insieme delle parti di territorio comunale che, una per ciascun centro 
o nucleo abitato, sono singolarmente delimitate dal perimetro continuo che comprende 
unicamente tutte le aree edificate con continuità ed i lotti interclusi del relativo centro o nucleo 
abitato; non possono essere compresi nel perimetro gli insediamenti sparsi e le aree esterne 
anche se interessate dal processo di urbanizzazione. 

 

La individuazione delle aree 1 è stata attuata con il contributo dell’UTU seguendo i 

criteri individuativi definiti dalla normativa EM 
 

Sono contrassegnate a cartografia con la seguente retinatura: 

 
 

-        Area 2 
Si definisce “Area 2” la parte di territorio comunale non rientrante in “Area 1”. 
Le aree 2 risultano in sostanza tutte le parti del territorio non comprese nelle aree 1 
E risultano contrassegnate con l’assenza di resinatura specifica 

 
-        AreeAreeAreeAree    di particolaredi particolaredi particolaredi particolare    tutelatutelatutelatutela    

Sono comprese nelle aree di particolare tutela: asili, scuole, ospedali, case di cura residenze per 
anziani, strutture di accoglienza socio-assistenziali, carceri, oratori, parco giochi, orfanotrofi e 
strutture similari, e relative pertinenze, che ospitano soggetti minorenni, racchiuse nel perimetro 
della proprietà (edifici, strutture e pertinenze) 
 
delle suddette: 
asili, scuole, ospedali, case di cura residenze per anziani, sono state perimetrate in cartografia, al 
limite dei 100 m dal perimetro di proprietà, come da DGR n° VII/7351, con la seguente retinatura, 
al fine di delineare l'area nella quale è possibile installare impianti con potenza totale al 

connettore d'antenna minore o uguale a 300 W 
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Tenuto conto della complessità territoriale e dell’interazione evolutiva con il PGT ed altre 
variabili urbanistiche legate ai numerosi vincoli sia di natura ambientale che di natura edilizia, 
nelle cartografie, (in particolare TAV. 01.1- 01.2 e 01.3) allegate, sono state inserite sia tutte 
quelle aree di fatto configurabili direttamente come aree di particolare tutela, sia tutte quelle 
aree a cui può essere potenzialmente attribuibile la definizione di 

particolare tutela, in forza delle elaborazioni e definizioni degli strumenti urbanistico - 
ambientali - territoriali. 
Le informazioni tradotte in cartografia andranno quindi considerate al momento delle scelte 
installative degli impianti dei Gestori, nel corso della gestione delle pratiche autorizzative o di 
semplice comunicazione. 

 
CAP.3.2.2 Possibilità installative 

 
Secondo le attuali disposizioni di legge in vigore: 

 
Nelle aree di particolare tutela fino al perimetro della proprietà, è vietata la installazione di 
qualsiasi impianto con potenza maggiore di 7 W; 

 
In prossimità delle aree di particolare tutela: entro un raggio di 100 m dal perimetro di 
proprietà non sono ammessi impianti con potenza totale al connettore di antenna maggiore di 300 
W; 

 
Nelle aree 1, fuori dalle aree di particolare tutela e di prossimità, è consentita l’installazione degli 
impianti per le telecomunicazioni e la radiotelevisione di cui alla L.R. 11/2001, ad eccezione 
di quelli con potenza totale ai connettori di antenna superiore a 1000 W. 

 
Nelle aree 2, fuori dalle aree di particolare tutela e di prossimità, è consentita l’installazione degli 
impianti per le telecomunicazioni e la radiotelevisione di cui alla L.R. 11/2001. 

 
Una particolare attenzione và data a tre tipologie di impianti: 

 
1) impianti con potenza al connettore d’antenna < 7 W; 

 
2) impianti con potenza al connettore d’antenna > 7 W < 20 W 

 
3) impianti mobili 

 
per tali impianti valgono le disposizioni della seguente DGR: 

 

D.g.r. 12 marzo 2004 - n. 7/16752 
 

Procedimenti autorizzatori per l’installazione degli impianti fissi per le telecomunicazioni e la 
radiotelevisione. Rapporti tra norma statale (d.lgs. 1 agosto 2003, n. 259) e norma regionale (legge 
regionale 11 maggio 2001, n. 11). Circolare esplicativa 
La emanazione del d.lgs. 1 agosto 2003, n. 259 «Codice delle comunicazioni elettroniche», pone, in 
relazione alla già esistente legge regionale 11 maggio 2001, n. 11, recante norme sulla protezione ambientale 
dall’esposizione a campi elettromagnetici indotti da impianti fissi per le telecomunicazioni e per la 
radiotelevisione, la questione della prevalenza tra le citate fonti normative, tra loro non sempre compatibili. 
In particolare, due sono le fattispecie di maggior rilievo rispetto alle quali le medesime normative si 
differenziano: 
– il regime abilitativo all’installazione degli impianti con potenza .fino a 20 W, laddove la normativa 
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regionale prevede la comunicazione per gli impianti .fino a 7 W e l’autorizzazione per quelli da 7 a 20 W 
(articoli 6 e 7), mentre il Codice prevede indistintamente la denuncia di inizio attività (articolo 87); 
– l’applicabilità del silenzio-assenso per la chiusura del procedimento di autorizzazione all’installazione 
degli impianti, previsto dalla legge statale (art. 87), ma non da quella regionale. 
Vertendosi in materie di legislazione concorrente (ordinamento della comunicazione, governo del territorio), 
la disciplina dettata per le suddette fattispecie dalla normativa statale, in quanto deve ritenersi che rivesta 
carattere di principio fondamentale, è prevalente su quella regionale, nei limiti in cui questa non disponga in 
termini di ulteriore semplificazione del procedimento autorizzatorio. In tal senso si considera prevalente la 
normativa regionale che dispone l’obbligo di comunicazione per gli impianti con potenza al connettore 
d’antenna non superiore a 7 W e per le reti microcellulari di telecomunicazione. 

 

Si applica invece la Denuncia di Inizio Attività come previsto dal d.lgs. 259/03 per gli impianti con potenza 
compresa tra 7 e 20 Watt Le residue disposizioni del Codice delle comunicazioni assumono invece carattere 
di norme di dettaglio, per cui, riguardo alle corrispondenti fattispecie disciplinate dalla legge regionale 
nonché per le altre fattispecie di dettaglio da questa contemplate in via integrativa alla legge statale, resta in 
vigore e continua ad applicarsi la legge regionale n. 11/2001. 
Per quanto sopra riportato, si delinea come segue il procedimento autorizzatorio per l’installazione degli 
impianti fissi per le telecomunicazioni e la radiotelevisione. 
1. Impianti con potenza al connettore di antenna non superiore a 7 Watt e reti microcellulari di 
telecomunicazione (esclusi gli impianti ad uso radioamatoriale di cui al punto 4.) 
Per l’installazione di tale tipologia di impianti la disciplina dettata dalla normativa regionale introduce, 

rispetto a quella statale, un’ulteriore semplificazione del procedimento autorizzatorio, in quanto prevede 
l’obbligo di comunicazione, laddove il d.lgs. 259/03 dispone la denuncia di inizio attività. Pertanto, per gli 
impianti in argomento, si applicano l’art. 6 della legge regionale, nonché le disposizioni di cui agli articoli 2, 
4 e 5 del Regolamento regionale 19 novembre 2001, n. 6. 
2. Impianti con potenza al connettore di antenna compresa tra 7 e 20 W (esclusi gli impianti ad uso 
radioamatoriale di cui al punto 4.) 
Per l’installazione di tale tipologia di impianti prevale la disciplina dettata dalla normativa statale che 
dispone la denuncia di inizio attività (la legge regionale prevede il rilascio di autorizzazione). Il d.lgs. 259/03 
stabilisce che la denuncia sia prodotta secondo i modelli predisposti dagli enti locali e, ove non predisposti, 
secondo il modello B di cui all’Allegato 13. 
Al fine di agevolare lo svolgimento da parte dell’ARPA dell’attività istruttoria richiesta per l’espressione del 
parere relativo alla conformità del progetto ai valori limite di campo elettromagnetico, stabiliti dalla 
normativa statale in attuazione della legge 36/01, si ritiene opportuno che il comune adotti, per la denuncia di 
inizio attività , modelli che prevedano l’acquisizione delle informazioni necessarie per la stima dei valori di 
campo prodotti dall’impianto, assumendo come riferimento l’allegato B della l.r. 11/01. 
3. Impianti con potenza al connettore di antenna superiore a 20 W (esclusi gli impianti ad uso 
radioamatoriale di cui al punto 4.) 
Per l’installazione di tali impianti sia il d.lgs. 259/03 sia la l.r. 11/01 prevedono il rilascio di autorizzazione.  
Il d.lgs. dispone l’applicabilità del silenzio-assenso per la chiusura del procedimento autorizzatorio. Tale 
norma riveste carattere di principio fondamentale ed è prevalente su quella Serie Ordinaria - N. 13 - 22 
marzo  2004  Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Lombardia  –  1247  –  regionale  che  prevede  invece  un 
provvedimento espresso da parte del comune. 
Si configura pertanto la seguente procedura: 
a. ai sensi dell’art. 7 della l.r. 11 maggio 2001, il titolare dell’impianto presenta al comune e all’ARPA 
l’istanza di autorizzazione, secondo le modalità specificate allo stesso articolo; 

 
b. nell’ambito del procedimento autorizzatorio, il titolare dell’impianto si assume gli oneri relativi all’attività 
istruttoria dell’ARPA per l’espressione del parere sulla conformità del progetto ai limiti di campo 
elettromagnetico previsti dalla normativa vigente (art. 7, comma 3); 

 
c. l’ARPA, assumendo il termine più restrittivo previsto dalla normativa statale rispetto a quella regionale, si 
esprime entro trenta giorni dal ricevimento dell’istanza, inviando il parere al comune e al titolare 
dell’impianto; 
d. le istanze di autorizzazione si intendono accolte qualora, entro novanta giorni dal ricevimento dell’istanza, 
non sia stato comunicato un provvedimento espresso; 
e. entro dieci giorni dall’entrata in esercizio dell’impianto, il titolare invia apposita comunicazione al comune 
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e all’ARPA, dichiarando sotto la propria responsabilità la conformità dell’impianto realizzato al progetto 
presentato e l’osservanza alle prescrizioni del provvedimento autorizzativo, se espresso ed adottando, per la 
formulazione della comunicazione, lo schema di cui all’allegato n. 4 del Regolamento regionale 19 
novembre 2001, n. 6; 
f. nel caso in cui la valutazione dell’istanza di autorizzazione motivi l’attivazione di misure di controllo ad 
impianto attivo, l’ARPA, dopo la messa in esercizio dell’impianto, provvede alla veri.ca del rispetto dei 
limiti di campo elettromagnetico previsti dalla normativa vigente e delle condizioni eventualmente fissate dal 
provvedimento autorizzatorio, attivando le procedure previste all’art. 7, comma 6, della l.r. 11/01; 

 

g. nel caso di variazione di titolarità dell’impianto, il nuovo titolare presenta, entro trenta giorni dalla 
variazione stessa, apposita comunicazione al comune e all’ARPA, come disposto all’art. 7, comma 7, della 
l.r. 11/01 e secondo lo schema di cui all’allegato n. 5 del Regolamento regionale 19 novembre 2001, n. 6; 
h. nel caso di disattivazione dell’impianto, il titolare presenta, entro trenta giorni dalla  disattivazione, 
apposita comunicazione al comune e all’ARPA, come previsto all’art. 7, comma 8, della l.r. 11/01 e secondo 
lo schema di cui all’allegato n. 6 del Regolamento regionale 19 novembre 2001, n. 6; 
i. nel caso di variazione delle caratteristiche tecniche o delle modalità di impiego degli impianti, determinanti 
ai fini del rilascio delle autorizzazioni, il titolare presenta apposita comunicazione al comune e all’ARPA, 
come previsto all’art. 7, 
comma 9, della l.r. 11/01 e secondo lo schema di cui all’allegato n. 7 del Regolamento regionale 19 
novembre 2001, n. 6; 
j. nel caso in cui venga riscontrata difformità rispetto alla dichiarazione del titolare dell’impianto di cui alla 
lettera e) o inadempienza alle disposizioni di cui all’art. 7, comma 9, della l.r. 11/01, il comune, sentita 
l’ARPA, dispone il ripristino delle condizioni previste dall’autorizzazione, il divieto di utilizzo dell’impianto 
o la revoca dell’autorizzazione, così come stabilito all’art. 7, comma 10, della l.r. 11/01; 
k. sino all’entrata in vigore dei provvedimenti di cui all’art. 4, comma 1, della l.r. 11/01, la localizzazione 
degli impianti avviene in base agli strumenti urbanistici vigenti alla data di richiesta di autorizzazione, fatto 
salvo l’obbligo di adeguamento degli impianti agli strumenti urbanistici successivamente definiti in 
attuazione della l.r. 11/01. 

 
4. Impianti ad uso radioamatoriale in concessione 
Per l’installazione di tale tipologia di impianti il d.lgs. 259/03 dispone l’applicazione delle vigenti norme di 
carattere tecnico, urbanistico, ambientale e di tutela della salute pubblica (v. Allegato n. 26, art. 17). 
Pertanto vige l’obbligo di comunicazione di cui all’art. 6 della l.r. 11/01, secondo i contenuti e le modalità 
indicati agli articoli 3 e 5 del Regolamento regionale 19 novembre 2001, n. 6. 

 
5. Impianti temporanei per la telefonia mobile 
A differenza della legge regionale (art. 8 della l.r. 11/01, come modificato dall’art. 3, comma 12, lett. b), 
della l.r. 6 marzo 2002 n. 4), il d.lgs. 259/03 non distingue la tipologia di impianti temporanei per la telefonia 
mobile. Per tali impianti si richiamano le considerazioni sopra esposte in ordine alla prevalenza delle 
disposizioni statali sulla legge regionale, nei limiti in cui questa non disponga in termini di ulteriore 
semplificazione del procedimento autorizzatorio. Pertanto, per l’installazione di impianti con potenza al 
connettore di antenna non superiore a 20 W vige l’obbligo di comunicazione di cui all’art. 6, comma 1, lett. 
a), della l.r. 11/01, mentre per l’installazione di impianti con potenza superiore a 20 W si richiamano le 
procedure di cui al punto 3. 

 
Gli impianti mobili o provvisori sono considerati impianti precari e a tempo determinato, installati 
per determinate esigenze di copertura temporanea del territorio comunale. Tali impianti possono 
essere autorizzati per un tempo massimo di sei mesi dalla data di collocazione degli stessi. 
Nel caso i gestori installino SRB mobili, dovranno dare comunicazione (ai sensi dell’art. 8 della 
L.R. n.11 dell’11/5/01) al Comune, motivandone la richiesta di installazione. Il Comune può 
chiedere al gestore una diversa localizzazione dell’impianto. 

 
L’installazione degli impianti dovrà essere poi armonizzata con il contesto urbanistico, 
architettonico e paesistico-ambientale, salvaguardando i caratteri storici, artistici, monumentali e 
naturalistici. Per quanto riguarda le localizzazioni su edifici di particolare valore storico-artistico, 
queste potranno avvenire solo a condizione che, per la loro collocazione e visibilità, siano 



 

Comune di Erba 
piano elettromagnetico 

 

Studio Professionale p.i. Dell’Oro Maurizio 
Via C. Colombo, 9 22036 Erba (Co) Tel/Fax 031 645915 e-mail: mau.secur@teletu.it P. Iva: 02831970138 - CF: DLLMRZ55R07D416I 18 

 

 

compatibili con tali valori. 
 

Altre condizioni 
L’installazione degli impianti dovrà essere realizzata in modo da evitare che il centro del sistema 
radiante o dei sistemi radianti, sia posizionato a quote inferiori a quelle di edifici destinati a 
permanenze superiori alle quatto ore situati: 

 
 

entro 100 m nel caso di impianti con potenza totale ai connettori d’antenna non superiore a 300 
W; 

 
entro 250 m nel caso di impianti con potenza totale ai connettori d’antenna maggiore di 300 W e 
non superiore a 1000 W; 

 
entro 500 m nel caso di impianti con potenza totale ai connettori d’antenna superiore a 1000 
W. 

 
Riportiamo infine le tre considerazioni principali che emergono dalla letteratura in materia per 
quanto riguarda gli aspetti sanitari collegati alle emissioni di campo elettromagnetico: 

 
• deve essere minimizzato il campo elettromagnetico nei luoghi in cui ci sia 

presenza continuata di persone, considerando in particolare gli “obiettivi 

di qualità” che, ove possibile, indicano valori pari alla metà del limite di 

esposizione precedente e cioè 3 V/m. 
 

• il nostro organismo risulta più sensibile all’esposizione continua a campi 
elettromagnetici, e in particolare  durante le  ore notturne. Quindi  a parità  di 
intensità di campo, sono da preferirsi installazioni che comportano campi 
elettromagnetici che interessano luoghi dove la permanenza sia diurna e saltuaria 
(strade, parcheggi, luoghi di lavoro…) piuttosto che continua e notturna (abitazioni, 
alberghi…). 

 
• in ogni caso sono da considerarsi popolazione a rischio i bambini, gli ammalati e gli 

anziani e quindi per le installazioni nelle vicinanze di asili, scuole, ospedali e case di 
riposo ci si dovrà attenere alle indicazioni della L.R. n. 11/2001. 

 
Una lettura facile e coordinata degli obblighi complessivi può essere attuata con la seguente 
tabella riassuntiva (anche se non esaustiva). 

 
SISTEMA SANZIONATORIO 

 
Art. 12. 

Sanzioni (aggiornamento con LR 19 del 08/07/2014) 

 
1. In caso di mancata delimitazione e segnalazione di zone interdette alla popolazione di cui al 
comma 3 dell’articolo 3, si applica la sanzione pecuniaria amministrativa da euro 2.000,00 a 
euro 5.000,00. 

 
2. Nel caso nel quale le valutazioni di ordine tecnico poste in capo al titolare dell’impianto non 
siano effettuate dall’esperto di cui al comma 4 dell’articolo 3, si applica la sanzione pecuniaria 
amministrativa da euro 500,00 a euro 2.500,00. 
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3. L’esercizio di impianti di telecomunicazione e di radiotelevisione in mancanza di un titolo 
abilitativo comporta la disattivazione dell’impianto, oltre all’applicazione della sanzione 
pecuniaria amministrativa da euro 4.000,00 a euro 10.000,00. 

 
4. abrogato 

 
 

5. Salvo che il fatto costituisca reato, in caso di superamento dei limiti di esposizione dovuto 
alle emissioni di impianti di telecomunicazione e di radiotelevisione, trovano applicazione le 
sanzioni pecuniarie previste dalla legge 22 febbraio 2001 n. 36 (Legge- quadro sulla protezione 
dall’esposizioni a campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici). 

 
6. L’irrogazione delle sanzioni amministrative di cui alla presente legge è disciplinata dalle 
disposizioni della legge 24 novembre 1981, n. 689 (Modifiche al sistema penale) e della legge 
regionale 1 febbraio 2012, n. 1 (Riordino normativo in materia di procedimento 
amministrativo, diritto di accesso ai documenti amministrativi, semplificazione amministrativa, 
potere sostitutivo e potestà sanzionatoria). 
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 AREA 1 AREA 2 
Potenza totale al 

connettore di antenna <7W <300 W <1000 W >1000 W 

OBBLIGHI centro radiante più 
alto degli edifici con permanenza 
di persone sopra le 4 ore situati 

entro il raggio di: 

nessun obbligo 
 raggio100 m 

per impianti con potenza totale ai connettori 
d'antenna 

 raggio250 m 
per impianti con potenza totale ai connettori 

d'antenna 

 raggio500 m 
per impianti con potenza totale ai 

connettori d'antenna 

     

Nelle Aree di particolare tutela  
( L.R. 11 maggio 2001 n. 11, d.g.r. 7351 

11/12/ 2001)  
nessun obbligo 

NON consentiti in corrispondenza 

dell'area  - Consentiti nel raggio di 

100m ed oltre dal perimetro 

dall'area interessata  

NON consentiti NON consentiti 

 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 

D.Lgs 4/09/2007 
n°198 dichiarato 
anticostituzionale 

 
 

Tempi autorizzativi 
art. 87 D.Lgs 

01/08/2003 n°259 

art. 6 c1 LR 11/01 
impianti potenza < 7 
W -radioamatoriali 

in concessione reti 
microcellulari di 

telecomunicazione 

 

art. 6 c1 LR 11/01 
variazione titolare 

variazione 
caratteristiche 

tecniche chiusura 

 
 

art. 6 c1 e 7 LR 11/01 
aumento potenza sopra i 

7W al connettore d'antenna 

 
 

Nuovi impianti obbligo di 
comunicazione inizio attività art. 87 

D.Lgs 01/08/2003 n°259 

 
Nuovi impianti e modifica degli esistenti 

- obbligo di richiesta autorizzativa 
modello A  art. 87 D.Lgs 01/08/2003 n° 

259 

 

 
impianti esistenti art. 87 c 
8 D.Lgs 01/08/2003 n°25 

 UMTS o altre con potenza in 
singola antenna >7 W< 20 W 

UMTS o altre con potenza in singola 
antenna  > 20 W 

 

  

 
Obblighi Gestori 

solo comunicazione a 
Sindaco e ARPA 30 

gg. prima 
dell'attivazione 

 
comunicazione a 
Sindaco e ARPA 

entro 10 gg 

(richiesta di autorizzazione a 
Sindaco e copia ARPA) 

solo denuncia inizio attività 
mod. B a Comune e copia 

per ARPA 

 

solo denuncia inizio attività mod B a 
Comune e copia per ARPA 

 

richiesta di autorizzazione modello A - a 
Comune e copia per ARPA 

comunicano a Comune la 
descrizione di ciascun 
impianto sulla base dei 

modelli A e B dell'allegato 
13 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Compatibilità delle infrastrutture per telecomunicazioni art. 3 D.Lgs 4/09/2007 n°198 ABROGATO 

Comune di Erba 

piano elettromagnetico 

 
 

 
Enti competenti a 

   integrazioni può chiedere una sola 
volta entro 15 gg; 
Diniego - obbligo di convocazione 
conferenza di servizi entro 30 gg. 

integrazioni può chiedere una sola 
volta entro 15 gg; 
Diniego - obbligo di convocazione 
conferenza di servizi entro 30 gg. 

ricevere la 
documentazione 

COMUNE   OK - se passati 90 gg senza diniego 
pubblicizza l'istanza senza 
diffondere dati caratteristici 

OK - se passati 90 gg senza diniego 
pubblicizza l'istanza senza diffondere 
dati caratteristici dell'impianto 

    dell'impianto  

 ARPA -   
si esprime entro 30 gg si esprime entro 20 gg 

 Obblighi finali concludere i lavori    

 Gestori autorizzati entro 12 concludere i lavori autorizzati   
  mesi dalla entro 12 mesi dalla concludere i lavori autorizzati entro concludere i lavori autorizzati entro 12 
  comunicazione comunicazione 12 mesi dalla comunicazione mesi dal provvedimento autorizzativo 
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CAP.3.2.3 ELENCO E NUMERAZIONE ASSOCIATA DELLE AREE DI PARTICOLARE TUTELA  

Nelle cartografie allegate sono stati riportati: 

SCUOLE MATERNE/ DELL'INFANZIA 
1. Asilo infantile frazione Arcellasco 
2. Asilo infantile via Stanga 13 
3. Scuola materna statale via Diaz 
4 Asilo nido via Bassi 6A 
5. Scuola materna via S. Cassiano 
6. Scuola materna "Giannetti" Viale Magni 

 
SCUOLE ELEMENTARI 

7. Centro via C. Battisti 14 
8. S. Vincenzo via Garibaldi 54 
9. Via Riazzolo 
10. Elementari e materna frazione Crevenna via Laterale S.Giorgio 
11. Frazione Arcellasco via Marconi 
12 Elementari e materna frazione Bindella via Pellegrini 

 
SCUOLA MEDIA STATALE 

13. Sede centrale "G. Puecher" via Majnoni 3 
 

SCUOLE SUPERIORI 
14. Succursale Istituto G. D. Romagnosi via Battisti 5 
15. Istituto G. D. Romagnosi via Carducci 5 
16. Liceo Scientifico "G. Galilei" via Vol.Libertà 18c 
17. Magistrale Statale "C.Porta" Piazza De La Salle 2 
18. Istituto privato "A. Manzoni" via Adua 5; 
45. Scuola di formazione professionale Enfapi Briantea Via Zappa Luigi 36 

 
OSPEDALI E CASE DI RIPOSO 

19. Ospedale "Sacra Famiglia" via Fatebenefratelli 20 20.Casa 
di riposo "G:Prina" piazza Prina 1 
21. Suore Della Carità via Crotto Rosa 

 
ALTRI ISTITUTI ED ENTI SOCIO-ASSISTENZIALI 

22. Villa Padre Monti Concezionisti via Como 50 
23. Cooperativa sociale "Tetto Fraterno" via M.D'Oggiono 2 
24. Cooperativa sociale "NoiVoiLoro" via del Lavoro 
25. Suore Missionarie Pie Madri della Nigrizia via Como 31 
26. Padri Passionisti via IV Novembre 20/f 
27. Istituto Secolare Cristo Re località Eremo di S.Salvatore 
28. Casa "S.Agostina" Suore della Carità via Garibaldi 54 
46 S. Maria degli Angeli Oasi Francescana 
47 Cooperativa Sociale il Melograno; 
48 Villa Biffi (di futura previsione)  

 
ORATORI 

29. Casa Della Gioventù via Battisti 5 
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30. S. Maurizio via Alserio 2 
 
31. S. Marta via S.Bernardino 44 
32. Località Casiglio via Cantù 19 

33. Località Crevenna piazza S.Maria Goretti 1 33a. Oratorio Crevenna 
34. S. Cassiano via Cantù 1 
34a.Oratorio di Buccinigo 
35. SS.Pietro e Paolo via Marconi 80 

 
PARCHI (stralciati su proposta commissione territorio del 14/07/16)  

36. Parco Majnoni e teatro Licinium 
37. Parco Castello di Pomerio 

 
PALESTRE, CENTRI SPORTIVI, EDIFICI PUBBLICI 

38. Palestra via Bassi 
39. Pala Erba  
40. Palestra via Leopardi 
41. Villa S. Giuseppe via Foscolo 
42. Centro Sportivo "Lambrone" 
43. Campo sportivo via Galvani 
44. Biblioteca Via Privata Jioriati 
45. 46 S. Maria degli Angeli Oasi Francescana  

 
CAP.3.2.4 AREE CHE POSSONO POTENZIALMENTE APPARTENERE AD UNA O PIÙ DELLE 

CONFIGURAZIONI DESCRITTIVE DI CUI ALL’ELENCO RIPORTATO IN PRECEDENZA. 
Le suddette aree, mutuate letteralmente da PGT, individuate da colore e sigla letterale, sono poi 
state contrassegnate da ulteriori simbologia con specifico significato associato come da tabella 
seguente: 
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IDENTIFICATIVI PUNTI SENSIBILI 
 

 
 

da considerare solo quelle attrezzature elencate su tavola complessiva 
 
 

da considerare solo ai fini di una lettura più precisa dello stato urbanistico del 
territorio 

 
Come già detto, la lettura coordinata dei dati, anche se complessa, consente di individuare in termini 
propositivi e coordinati con le scelte di programmazione territoriale, le aree da considerare degne di 
classificazione cautelativa e quelle viceversa da escludere dalle ipotesi di impedimenti 
all’installazione di impianti SRB e radiotelevisivi. 

Sarà sufficiente, una volta compiuta la scelta dell’amministrazione, spegnere o accendere il layer di 
riferimento sul file DWG fornito, per ottenere immediatamente il sistema cartografico aggiornato 
da stampare e da sottoporre ad approvazione. 

Sulle cartografie allegate sono stati poi inserite tutte le sorgenti radio-televisive e SRB 
comunicate. Per queste ultime, (come già detto) ed in particolare per quelle con potenza al 
connettore di antenna > 20 W per le quali i gestori hanno fornito, coma da legge, i grafici di 
irradiazione dei campi prodotti con individuazione delle isolinee a 6 Vm e 3 Vm, è stato 
possibile il trasferimento grafico del campo sulle citate cartografie. 
La condizione permette una lettura oltremodo completa dello status elettromagnetico delle SRB su 
tutto il territorio Comunale. 

L’esempio sotto riportato mostra appunto il campo a 6 Vm e a 3 Vm di una SRB come si presenta 
tradotta in cartografia, la presenza di goniometro quotato e orientato permette anche la corretta 
dislocazione angolare ed estensione metrica valutativa immediata del campo. 
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Si precisa che il dato grafico è indicativo dell'estensione planare del campo EM al centro del 
piano di emissione della o delle antenne in quota, i dati puntuali alle abitazioni sono 
presenti e stimati nelle relazioni di progetto, tutte debitamente già verificate ed approvate da 
ARPA, i suddetti dati identificano il rispetto dei limiti di Legge dei CEM previsti dalla 
normativa di riferimento. 

 
Per le emittenti Radiotelevisive e per gli impianti con potenza emissiva al connettore 
d’antenna < di 20 W, non essendo presente nella documentazione in archivio dati di 
progressione EM coordinata, non è stato possibile tradurre graficamente il campo EM. Le suddette 
emittenti sono comunque state individuate da specifica simbologia che nel complesso viene 
riproposta di seguito 
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CAP.3.2.5 ELENCO DEGLI IMPIANTI RADIO-TELEVISIVI PRESENTI SUL TERRITORIO 

 
Sul territorio comunale, secondo le informazioni ed i documenti forniti  insistono i seguenti 
impianti a diffusione Radio-Televisiva. 

 
 

 
NOME 

 

 
SEDE 

AZIENDALE 

 
 

 
INDIRIZZO IMPIANTI 

  
 

 
ANTENNA 

 
FREQ. 

PORTANTE 
MHz 

 
POTENZA 

TRASMETT. 
W 

       
Radio Maria 

Via Milano Via Milano ERBA VHPL4-130-4 12550 100 

Radio Maria 
Via Milano Via Milano ERBA VHPL4-130-4 14500 7.30 

Radio Maria 
Via Milano Via Milano ERBA VHPL4-132-4 14500 8 

Radio Maria 
Via Milano Loc. Cascina zoccolo ERBA ALP.08.02.710 87.5 1000 

 
Radio Energy 

98E2 
Loc. Cascina 

Zoccolo 

 

Loc. Cascina Zoccolo 
 

ERBA IRTE I 182 
dipolo 

 

101.500 
 

1000 

 
 

Elettronica Industriale S.p.a. Telecommunications Technology Gruppo Mediaset 

N.2 Multiplex 
Mediaset 1- 
Canale 52 VHF 

Via Filippo 
Turati 7 - 
20035 
LISSONE 

 
Loc. Cascina Zoccolo 

 
ERBA 

D.M.T. 
Modello 
TVPHB 

 
722 

 
17,699 

N.2 Multiplex 
Mediaset 2- 
Canale 36 VHF 

Via Filippo 
Turati 7 - 
20035 
LISSONE 

 
Loc. Cascina Zoccolo 

 
ERBA 

D.M.T. 
Modello 
TVPHB 

 
594 

 
17,699 

N.2 Multiplex 
Mediaset 3- 
Canale 38 VHF 

Via Filippo 
Turati 7 - 
20035 
LISSONE 

 
Loc. Cascina Zoccolo 

 
ERBA 

D.M.T. 
Modello 
TVPHB 

 
610 

 
17,699 

N.2 Multiplex 
Mediaset 4- 
Canale 49 VHF 

Via Filippo 
Turati 7 - 
20035 
LISSONE 

 
Loc. Cascina Zoccolo 

 
ERBA 

D.M.T. 
Modello 
TVPHB 

 
698 

 
17,699 

N.2 Multiplex 
Mediaset 5- 
Canale 56 VHF 

Via Filippo 
Turati 7 - 
20035 
LISSONE 

 
Loc. Cascina Zoccolo 

 
ERBA 

D.M.T. 
Modello 
TVPHB 

 
754 

 
17,699 

N.2 Multiplex 
D-Free -Canale 
50 VHF 

Via Filippo 
Turati 7 - 
20035 
LISSONE 

 
Loc. Cascina Zoccolo 

 
ERBA 

D.M.T. 
Modello 
TVPHB 

 
706 

 
17,699 

       
Radio Capital 

Emittente 
Elemedia 

Via Massena 2 
-20145 

MILANO 

 
Loc. Cascina Zoccolo 

 
ERBA ALDENA 

AST.02.02.310 

 
98.10 

 
2000 
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Per i suddetti, date le verifiche ARPA rispetto ad ipotesi di interferenza EM con la Cascina Zoccolo 
era emersa la necessità di riduzione a conformità. 
L'intervento di ridislocazione degli impianti, già attuato nel nuovo sito nell’attigua area lontana 
dalle abitazioni ed identificata in cartografia, ha risolto sostanzialmente la condizione. 

 
CAP.3.2.6 ELENCO DEGLI IMPIANTI WI-FI PRESENTI SUL TERRITORIO 

 
ANTENNE WI-FI 

 
Piazza Rufo - n°6 antenne: 
3) LINKEM wi-max CO 0001W - n. 3 antenne HUAWEI DBS 3900 - 3.5 GHz pot < 7 W 
3) NGI S.p.a. (su infrastruttura centrale Telecom) - pot < 7 W costituito da 3 parabole Faini tipo 
THP 06 177 D - THP 08 177 D - THP 08 100 D WB 

 
Palazzina Comando Polizia Locale n°2 antenne: 
1) tipo R 5000         pot < 7 W 
1) tipo FM 2200      pot < 7 W 

 
Traliccio Zoccolo n°3 antenne 
2) tipo FM 2200      pot < 7 W 
1) tipo R 5000         pot < 7 W 

 
Centrale operativa Comando Carabinieri Via Como n°1 antenna tipo FM 2200 pot < 

7 W 
 

Ufficio Urbanistica Piazza Prepositura n°2 antenne: 
2) tipo FM 2200      pot < 7 W 

 
Data la potenza emissiva limitata si omette la tracciatura cartografica. 

 
CAP.3.2.7 SRB STAZIONI RADIO BASE PER LA TELEFONIA MOBILE 

 
CAP.3.2.7.1. Aspetti impiantistici delle SRB 

 
Una Stazione Radio Base di telefonia mobile (SRB) è costituita da: 

 
• un numero di antenne poste a qualche decina di metri dal piano stradale (di solito da 15 a 30 

metri), che irradiano e ricevono segnali dai telefoni mobili personali presenti nel raggio di un 
paio di chilometri massimo dall’antenna stessa. 

 
• un insieme di apparati di comando e controllo delle antenne poste nei pressi delle 

installazioni, di tipo INDOOR (collocati cioè in locali chiusi di circa 12 mq o in shelter 
prefabbricati) o di tipo OUTDOOR (apparati che sono installati direttamente in esterno); a loro 
volta le Stazioni Radio Base sono collegate con allacciamenti ENEL e TELECOM (ci può 
essere eventualmente anche un ponte radio per la trasmissione del segnale; in questo caso si 
installano parabole con diametro tipico 30/60cm). 

 
Le installazioni possono essere sostanzialmente di due tipi: 
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• Collocate sul tetto di edifici alti, con gli apparati installati in un vano tecnico di solito 
all’ultimo piano dell’edificio stesso (sito ROOF TOP). 

• Applicate su un palo posto su un terreno recintato con gli apparati posti alla base del palo 
stesso (sito RAW LAND). 

 
Il segnale irradiato dall’antenna in entrambi i tipi di installazione copre un raggio di qualche 
chilometro dall’antenna stessa, mentre il campo elettromagnetico associato presenta livelli codificati 
a rischio entro un raggio di circa 50 metri dall’antenna alla quota dell’antenna stessa, come 
indicato in figura. 

 
Esempio di diagramma del Lobo orizzontale e verticale di una tipica SRB di telefonia mobile 

 

 

 
Da questi diagrammi si nota che: 

 
• per minimizzare l’impatto elettromagnetico al suolo, è sufficiente l’utilizzo di pali alti; 
• per minimizzare l’impatto estetico bisognerebbe agire in maniera opposta diminuendo l’altezza 

e l’ingombro del palo stesso ovvero utilizzare pali di tipo mascherato. 
 

L’installazione ROOF-TOP (sul tetto di un edificio) consente di avere su un edificio ad 
esempio di sette piani fuori terra un palo di sostegno dell’antenna alto solo 2 metri, mentre un sito 
raw land (palo da terra) prevede un palo alto almeno 24 metri. Resta evidente la diversa ipotesi 
espositiva delle due soluzioni infatti: 

 
• nel primo caso possiamo avere presenza continuata di persone a soli 4-5 metri al di sotto del 

piano dell’antenna; 
 

• nel secondo caso, almeno in linea verticale sussistono almeno 20 metri. 

 

Isolinea 3 V/m 
 
Isolinea 6 V/m 
 
Isolinea 20 V/m 



 

Studio Professionale p.i. Dell’Oro Maurizio 
Via C. Colombo, 9 22036 Erba (Co) Tel/Fax 031 645915 e-mail: mau.secur@teletu.it P. Iva: 02831970138 - CF: DLLMRZ55R07D416I 29 

 

Comune di Erba 
piano elettromagnetico 

 

 

4-6 mt. 

 
 
 
 
 
 
 

 
22 mt. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Se teniamo presenti i diagrammi di irradiazione precedenti vediamo che l’area intorno 
all’antenna che presenta valori di campo elettromagnetico prossimi ai limiti di legge si estende 
per circa 50 metri dall’antenna stessa; è evidente che sono da preferirsi siti che presentano fasce 
di rispetto non urbanizzate o con urbanizzazione collocata a distanze uguali o superiori ai 50 m. 

 
E’ per tener conto della descritta condizione che la normativa comunque impone l’obbligo di tenere 
il centro di antenna più alto degli edifici entro distanze in funzione della potenza emissiva, come 
delineato nella tabella precedente. 

 
Le considerazioni precedenti hanno fatto preferire normalmente siti RAW LAND a siti ROOF 
TOP. 

 
Ipotesi di minimizzazione dell’impatto: 

 

• utilizzo di pali senza ballatoio, con altezza massima compresa tra 24 e 30 metri da terra 
(ingombro totale della struttura comprese antenne ed eventuali parabole). 

• sbracci  limitati  ad  una  lunghezza  massima  di  1  m.  che  consentono  comunque 
l’installazione di più antenne per settore; 

• possibilità che almeno 2 o più gestori utilizzino lo stesso palo posizionando le antenne a quote 
differenti (rispettando naturalmente il “disaccoppiamento” tra le antenne). 

• L’area interessata dall’installazione viene solitamente recintata, per motivi di sicurezza, con 
grigliato e cancello di accesso con chiave; 

• per il mascheramento dello Shelter si possono prevedere piantumazioni sempre verdi lungo il 
perimetro dell’area. 

• Ulteriori limitazioni saranno da applicarsi nel caso in cui si scelga un sito all’interno della 
zona del centro storico, affinché l’impatto visivo sia il più possibile minimizzato. 

 

Altri aspetti importanti 
 

La scelta di individuare aree comunali come siti per l’installazione di SRB di telefonia mobile 
coniuga l’esigenza di garantire la richiesta copertura radio, propria degli operatori con il ruolo di 
controllo e di indirizzo del territorio proprio dell’Amministrazione Comunale. 
Risulta oltremodo vantaggioso impiegare parte dei proventi generati dall’utilizzo di tali aree in opere 
inerenti l’ambiente e il territorio. Potranno essere realizzate, ad esempio, opere di 
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riqualificazione territoriale, o si potrà effettuare un rilevamento continuo dell’inquinamento 
elettromagnetico, in modo da garantire un monitoraggio ambientale costante. I risultati di tali 
misurazioni potranno essere resi di pubblico dominio pubblicandoli sul sito del comune o facendoli 
apparire su apposito display. In tal modo la popolazione potrà, in ogni momento, essere a 
conoscenza del livello di campo elettromagnetico a cui è esposta. 
Il palo di sostegno delle antenne potrebbe inoltre essere utilizzato per l’illuminazione delle aree 
identificate in caso di parcheggi o di rotonde spartitraffico. 
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CAP.3.2.7.2. Impianti presenti sul territorio 
 

Sul territorio comunale insistono all’oggi le seguenti stazioni SRB di telefonia mobile che trovano 
riscontro sulla trasposizione cartografica (Tav. 03.1 - 03.2 - 03.3 ) 

 
IMPIANTI DI TELEFONIA con potenza di trasmissione al connettore 
d’antenna maggiore di 20 W 

 
SRB 1 CASALINA CO1361E  H3G Piazza Rufo - c/o centrale Telecom E-TAX, GSM 900 MHz-
GSM 1800 MHz-UMTS 

 
SRB 2 Piazza Rufo TIM Piazza Rufo - c/o centrale Telecom E-TAX, GSM 900 MHz-GSM 1800 
MHz-UMTS 

 
SRB 9 Piazza Rufo SRB ERBA SSI CO 4892 A 3006 A - VODAFONE Piazza Rufo - c/o 
centrale Telecom GSM 900 MHz-GSM 1800 MHz-UMTS 

 
 

SRB 3 (CO77) TIM (Albavilla) via Pralaveggio - GSM 900 MHz-UMTS 
 

SRB 4 Rovere CO-1359-P H3G via Trieste 17 - UMTS - in conseguenza del maltempo. il palo è 
stato divelto e l'impianto (già presente ed autorizzato) verrà interamente ricollocato nella medesima 
posizione. su terreno comunale 

 
SRB 5 Erba Sud TIM via Trieste 26 - GSM 900 MHz-UMTS 1800 MHz SRB 6 

CO062 (BX36) WIND via Libertà - GSM 900 MHz-DCS 1800 MHz SRB 7 

Erba Est (CO77) TIM via Lecco - GSM 900 MHz-UMTS 1800 MHz 

SRB 8 CO784-A VODAFONE via Lecco GSM 900 MHz-DCS 1800 MHz-UMTS 
su terreno comunale 

 
IMPIANTIIMPIANTIIMPIANTIIMPIANTI    MICROCELLULARIMICROCELLULARIMICROCELLULARIMICROCELLULARI    potenzapotenzapotenzapotenza    alalalal    connettoreconnettoreconnettoreconnettore    didididi    antennaantennaantennaantenna    < < < < 20202020    WWWW 

 
SRB micro cellulare Siemens CO062 via Trieste - GSM 900 MHz 

 
IMPIANTI MICROCELLULARI potenza al connettore di antenna < 7 W 

 
SRB micro cellulare TIM Alpe del Vice Re’ GSM 1800 MHz-UMTS 

 
Tutti gli impianti elencati, risultano in sostanza autorizzati in quanto: 

 
• tutta la documentazione progettuale è stata presentata con la prevista tempistica 

propedeutica all’installazione e/o attivazione ed identifica il rispetto dei valori di campo 
EM ai recettori sensibili; 

• tutti gli impianti (ad esclusione di quelli microcellulari soggetti solo all’obbligo di 
comunicazione) sono corredati di parere favorevole ARPA la cui espressione è 
avvenuta previa verifica del rispetto delle caratteristiche emissive EM ai ricettori 
sensibili; 
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• nessun  impianto  risulta  installato  in  edifici  o  aree  definite  sensibili  ai  sensi 
dell’articolo 4 c8 L.R. 11/2001 

• tutti  gli  impianti  soggetti  ad  autorizzazione  edilizia  hanno  ottenuto  la  prevista 
autorizzazione; 

 
CAP.3.2.7.3. Ipotesi di aree “Comunali” dove insediare nuovi impianti o 

dislocare impianti esistenti 
 

Per razionalizzare ed ottimizzare la realizzazione di nuove stazioni radio base ed impianti per la 
radio telecomunicazione, nel lavoro cartografico sono state individuate alcune aree e/o siti sul 
territorio comunale, appartenenti in proprietà allo stesso Comune (o da questo rilevabili) con 
caratteristiche tali da: 

• minimizzare l’impatto dovuto all’installazione di stazioni per la ricetrasmissione di 
segnali radio-televisivi e di telefonia mobile; 

• ottimizzare le nuove installazione (o il trasferimento delle esistenti) con 
accentramento di due o più gestori; 

• coordinare le ipotesi di disponibilità Comunale con i nuovi piani di copertura e/o 
dislocazione annuali che i gestori trasmettono all’amministrazione antro il mese di 
Novembre di ciascun anno. 

 
Di seguito vengono identificati i simboli grafici e descrittivi che contraddistinguono le 
suddette aree. 

 

 
 

Sono state individuate in totale: 
• n°5 RotondeRotondeRotondeRotonde    europeeeuropeeeuropeeeuropee    eeee    svincolisvincolisvincolisvincoli 

• n°1 Svincoli 
• n°7  PozziPozziPozziPozzi    didididi    acquaacquaacquaacqua    potabilepotabilepotabilepotabile    eeee    zonezonezonezone    associateassociateassociateassociate 
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• n°14 Aree/edifici 
 

Tutti i siti individuati, sono facilmente rilevabili nelle cartografie Tav. 1 e 2; la lettura delle tavole 
mostra anche come i siti scelti siano di fatto ed in sostanza vicino o addirittura inseriti nelle 
varie aree di ricerca dei gestori, codificate a cartografia con la seguente simbologia: 

 
Esempio di lettura coordinata della cartografia 

 

 

L’esempio mostra  come  con  semplicità  ed  immediata  comprensione  dello  status  del territorio, 
sia possibile esprimere giudizi, valutazioni di opportunità ed ipotesi di fattibilità 

 

ZONA DI RICERCA GESTORI 

AREA Comunale 
disponibile 

ZONA DI RICERCA GESTORI 

AREA Comunale 
disponibile 

AREE tipo 2 

ROTONDA EUROPEA 
DISPONIBILE 

 
AREE tipo 1 
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tenendo conto in sostanza di tutte le variabili ambientali necessarie e previste per Legge. A questo 
si aggiunge la possibilità, una volta definite le ipotesi concrete di fattibilità dislocativa degli 
impianti, di verificare eventuali controindicazioni di carattere ambientale associate ad esempio a 
vincoli urbanistici (es: paesistici), semplicemente attivando il relativo layer tramite il file 
DWG associato e leggendo direttamente sulla cartografia a video i vincoli inseriti, con relativa 
simbologia grafica di cui alle legende nelle tavole: 

 
Si rileva che il particolare dei vincoli non comprende le fasce di rispetto dei pozzi ad uso potabile 
di recente individuate da specifico studio idrogeologico, in quanto non attinenti alla valutazione 
EM. 
Una lettura di dettaglio dei simboli e delle scritte è possibile direttamente sulle cartografie fornite o 
meglio tramite i corrispettivi file DWG. 

 
Il lavoro fornito permette quindi una precisa valutazione di interferenza con tutte le variabili 
ambientali che possono avere un interesse diretto o indiretto all’argomento E.M. 
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CAP.3.3 ELETTRODOTTI-CABINE ELETTRICHE 

L’argomento risulta di complessa trattazione, ed alla luce delle recenti normative richiede la 
fornitura dei dati delle varie linee, in particolare, tracciati sul territorio, tensione linea e relativa 
DPA, distanze di prima approssimazione. 
Di seguito viene predisposta una trattazione delle problematiche. Sul territorio 

sono presenti sostanzialmente 4 tipologie di elettrodotti: 

• linee elettriche aeree a 132 KV alta tensione - sono le linee di trasporto della corrente 
fino ai punti di smistamento del fornitore 

• linee elettriche aeree a 15 KV media tensione; 
• linee elettriche interrate a 15 KV media tensione; 

(è sostanzialmente la tensione di distribuzione della corrente alle varie utenze sul territorio fino al 
punto di trasformazione (cabina elettrica o trasformatore aereo) 

• linee elettriche aeree 380 V bassa tensione 
• linee elettriche interrate a 380 V bassa tensione 

(è la tensione di fornitura diretta alle varie utenze industriali e a quelle civili, da cui deriva poi la 
tensione di utilizzo più bassa di 220 V) 

• impianti correlati alle linee elettriche: 
centrali di smistamento cabine di trasformazione alta - media - bassa tensione aziendali o civili 

 
Definizioni: 

 
• Altissima tensione nominale superiore a 150 kV. 
• Alta tensione nominale compresa fra 35 e 150 kV. 
• Media tensione nominale compresa fra 1 e 35 kV. 
• Bassa tensione nominale inferiore a 1 kV. 

 
Le suddette sono contrassegnate a cartografia nel seguente modo: 

 
 

  

 

 
I dati geometrici e/o di carico delle linee con relativa distanza di

 prima approssimazione DPA sono stati forniti: 
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• per la AT (Alta tensione) dal gestore delle linee TERNA con proprio file grafico 
in DWG; 

• per la MT (media tensione) e BT (bassa tensione) (distribuzione ENEL) con relative 
linee e cabine, il Comune di Erba ha fornito i dati dei tracciati e di presenza delle 
cabine con documentazione di archivio; detti tracciati sono stati trasferiti su 
cartografia. Si sono poi elaborate le informazioni derivando le DPA (per linee e 
cabine) facendo riferimento alla seguante pubblicazione ENEL, pubblicazione che 
riporta le linee guida per la determinazione delle DPA per i vari sistemi installati sul 
territorio. 

 

 
 

Laddove i valori di DPA risultino non significativi ai fini di interferenze, ovvero entro i limiti di 
debordo dalla quota nel sottosuolo, in caso di elettrodotti interrati, le DPA non sono state 
contrassegnate a cartografia, in questo caso sulla cartografia compare semplicemente la linea di 
tracciato. 

 
CAP.3.3.1 Le fasce di rispetto degli elettrodotti e le DPA 

La legislazione si riferisce in partenza al DPCM 8 Luglio 2003 ((Fissazione dei limiti di 

esposizione, dei valori di attenzione e degli obiettivi di qualità per la protezione della popolazione dalle 

esposizioni ai campi elettrici e magnetici alla frequenza di rete (50 Hz) generati dagli elettrodotti. (GU n. 

200 del 29-8-2003)) che così recita al suo articolo 6: 
omissis. estratto: 
Art. 6.Parametri per la determinazione delle fasce di rispetto per gli elettrodotti 
1. Per la determinazione delle fasce di rispetto si dovrà fare riferimento all'obiettivo di qualità di cui all'art. 4 ed alla 
portata in corrente in servizio normale dell'elettrodotto, come definita dalla norma CEI 11-60, che deve essere 
dichiarata dal gestore al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio, per gli elettrodotti con tensione 
superiore a 150 kV e alle regioni, per gli elettrodotti con tensione non superiore a 150 kV. I gestori provvedono a 
comunicare i dati per il calcolo e l'ampiezza delle fasce di rispetto ai fini delle verifiche delle autorità competenti. 
2. L'APAT, sentite le ARPA, definirà la metodologia di calcolo per la determinazione delle fasce di rispetto 
con l'approvazione del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio. 

 
Nel 2008 con l'avvento dl DM 29 Maggio 2008 (Gazzetta Ufficiale 5 luglio 2008, n. 156 - Suppl. 
Ordinario n.160) sono stati definiti i metodi di calcolo delle fasce di rispetto e delle DPA (distanze 
di prima approssimazione) per elettrodotti con le seguenti esclusioni dell'applicazione del metodo 
previsto. 
Sono escluse dall'applicazione della metodologia: 
- le linee esercite a frequenze diverse da quella di rete (50 Hz); 
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- le linee definite di classe zero secondo il decreto interministeriale 21.03.88 n. 449; 
- le linee definite di prima classe secondo il decreto interministeriale 21.03.88 n. 449; 
- le linee in MT in cavo cordato ad elica (interrate o aeree); 

 
Classe 0  
 Linee telefoniche, telegrafiche, di segnalazione o comando a distanza.  
Classe I  
 Linee di trasporto o distribuzione di energia elettrica la cui tensione nominale è 

inferiore o uguale a 1000 V.  
Classe II 

Linee di trasporto o distribuzione di energia elettrica la cui tensione nominale è superiore a 
1000 V ma inferiore o uguale a 30 kV. 

Classe III 
Linee di trasporto o distribuzione di energia elettrica la cui tensione nominale è superiore a 
30 kV 

 
Articolo 1 DM 29 Maggio 2008 
E' approvata la metodologia di calcolo per la determinazione delle fasce di rispetto degli 
elettrodotti riportata nell'allegato che costituisce parte integrante del presente decreto. 

 
 

DISCUSSIONE 
 

Le distanze di rispetto da un elettrodotto sono le distanze minime da terra, da edifici, da alberi, 
ecc. che bisogna garantire per evitare eventuali scariche in aria (DM 21/3/88 n. 449 e successive 
modifiche ed integrazioni). 

 
Le fasce di rispetto per gli elettrodotti sono invece più recenti; la loro trattazione risale alla legge 
22/2/2001, n. 36 "Legge quadro sulla protezione dalle esposizioni a campi elettrici, magnetici ed 
elettromagnetici". ' 

 
Secondo l'art. 4, comma h, di tale legge "all'interno delle fasce di rispetto non è consentita alcuna 
destinazione di edifici ad uso residenziale, scolastico, sanitario ovvero ad uso che comporti la 
permanenza non inferiore a quattro ore". Questa è la definizione di principio della fascia di 
rispetto. 

 
La legge quadro 36/01, art. 3, comma 1, lettera e)  ed il successivo DPCM 8/7/03, definiscono 
l'elettrodotto come "insieme delle linee elettriche, delle sottostazioni e delle cabine di 
trasformazione". 
Si tratta delle linee elettriche aeree esterne di distribuzione, in conduttori nudi o in cavo, oppure 
interrate, senza alcun riferimento ai valori di tensione. 

 
In base all'art. 6 del DPCM 8/7/03 "per la determinazione delle fasce di rispetto si dovrà far 
riferimento all'obiettivo di qualità". 
Per focalizzare il fine delle fasce di rispetto è dunque opportuno richiamare il significato 
dell'obiettivo di qualità. 

 
Gli effetti sanitari prodotti da un campo elettrico o magnetico sulle persone si suddividono in acuti 
e cronici. '' 
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Gli effetti acuti (a breve termine) scompaiono al cessare dell'esposizione. Gli effetti cronici o 
differiti (a lungo termine) si possono manifestare dopo anni. 

 
Gli effetti differiti (possibili tumori, ad esempio leucemia) sono ipotizzati (non dimostrati) solo 
per il campo magnetico a 50 Hz, non per il campo elettrico. 

Note: 
 

II DPCM 23/4/92, abrogato dal DPCM 8/7/03, aveva finalizzato distanze di rispetto solo geometriche anche per la protezione 
dal campo elettrico e magnetico. 

 
L'effetto sanitario corrisponde ad un danno per la salute e si distingue dall'effetto biologico, che non produce invece un danno. Ad 
esempio, una sorgente sonora produce l'effetto biologico che consente di udire il suono; solo oltre certi limiti di pressione sonora 
produce un effetto sanitario, cioè un danno all'udito. 

 
Il campo magnetico a bassissima frequenza (ELF) è classificato secondo l'Agenzia internazionale per la ricerca sul cancro 
(IARC) come possibilmente cancerogeno (categoria 2B) insieme a caffè, saccarina, fumi di scarico dei motori a benzina, ecc. 

 
La legge 36/01 ha introdotto tre riferimenti (livelli) con il significato di seguito indicato: 

 
a. Limite di esposizione: valore di campo definito ai fini della tutela della salute da effetti 

acuti. 
b. Valore di attenzione: valore di campo che non deve essere superato negli ambienti 

abitativi, scolastici e nei luoghi adibiti a permanenze prolungate; esso costituisce 
misura di cautela ai fini della protezione da possibili effetti a lungo termine. 

c. Obiettivi di qualità sono: 
o i criteri localizzativi, gli standard urbanistici, le prescrizioni e le incentivazioni per 

l'utilizzo delle migliori tecnologie possibili (indicati nelle leggi regionali); 
o i valori di campo dettati ai fini della progressiva minimizzazione 

dell'esposizione al campo stesso (limiti definiti dallo Stato). 
 

Il successivo DPCM 8/7/03 ha stabilito come limite di esposizione a 50 Hz: 
 

- 5 kV/m per il campo elettrico, 
 

- 100 µT per l'induzione magnetica. 
 

Per evitare gli eventuali effetti differiti, in base al principio di precauzione, il DPCM 8/7/03 ha 
stabilito per l'induzione magnetica il valore di attenzione di 10 µT (per il campo elettrico non sono 
ipotizzati effetti differiti). 

 
Lo stesso decreto ha individuato come obiettivo di qualità il limite di 3 µT. In 

definitiva, con riferimento al campo magnetico a 50 Hz i limiti sono tre: 

- limite di esposizione: 100 µT; 
 

- valore di attenzione: 10 µT; 
 

- obiettivo di qualità: 3 µT. 
Come appena illustrato, i tre limiti hanno finalità diverse: 
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- il limite di esposizione intende prevenire gli effetti sanitari acuti; 
- il valore di attenzione vuole evitare, in base al principio di  precauzione, che le persone 

siano esposte per lungo tempo al campo EM, il quale potrebbe produrre effetti differiti 
anche se solo ipotizzati; 

- l'obiettivo di qualità non costituisce un limite per evitare effetti sanitari, ma vuole 
ridurre il campo negli ambienti di vita e migliorare l'ambiente sul piano urbanistico, 
evitare cioè che gli elettrodotti passino troppo vicino agli edifici. 

 
Il valore di attenzione è applicabile alle situazioni esistenti, al fine di valutare 

la necessità di eventuali interventi di "risanamento". 
L'obiettivo di qualità si applica invece ai nuovi elettrodotti e alle nuove costruzioni poste in 
prossimità di elettrodotti esistenti ai fini della progressiva minimizzazione dell'esposizione ai 
campi medesimi. 

 
Questa proliferazione di limiti non ha basi scientifiche e non trova una corrispondenza in sede 
europea e nella normativa internazionale (OMS e ICNIRP); inoltre, induce in confusione i non 
addetti ai lavori, i quali sono portati a considerare soltanto il limite più piccolo di 3 µT come 
una soglia di pericolo, oltre la quale si hanno chi sa quali effetti sulla salute, vanificando di fatto gli 
altri due limiti. 

 
L'art. 6 del DPCM 8/7/03 recita: 
1. "Per la determinazione delle fasce di rispetto si dovrà far riferimento all'obiettivo di qualità 
di cui all'art. 4 ed alla portata in corrente in servizio normale dell'elettrodotto, come definita dalla 
norma GEI 11-60, che deve essere dichiarata dal gestore al Ministero dell'ambiente e della 
tutela del territorio, per gli elettrodotti con tensione superiore a 150 kV, e alle regioni, per gli 
elettrodotti con tensione non superiore a 150 kV. '' 
I gestori provvedono a comunicare i dati per il calcolo e l'ampiezza delle fasce di rispetto ai fini delle 
verifiche delle autorità competenti. 
2. L'APAT, sentite le ARPA, definirà la metodologia di calcolo per la determinazione 

delle fasce di rispetto con l'approvazione del Ministero dell'ambiente e della 

tutela del territorio ……….. 

È a questo punto che interviene il sopra richiamato DM 29 Maggio 2008. 
 

CAP.3.3.2 Cosa sono le fasce di rispetto e le DPA 
 

Allegato APAT - definizioni 
 

Fascia di rispetto: è lo spazio circostante un elettrodotto, che comprende tutti i 
punti, al di sopra e al di sotto del livello del suolo, caratterizzati da un'induzione 
magnetica di intensità maggiore o uguale all'obiettivo di qualità. Come prescritto 
dall'articolo 4, comma 1 lettera h della Legge Quadro n. 36 del 22 febbraio 2001, 
all'interno delle fasce di rispetto non è  consentita  alcuna  destinazione  di 
edifici ad uso residenziale,  scolastico,  sanitario  ovvero  ad  uso  che  comporti 
una permanenza non inferiore a quattro ore. 

 

Distanza di prima approssimazione (Dpa): 
per le linee elettriche aeree o interrate è la distanza, in pianta sul livello del suolo, 
dalla proiezione del centro linea, che garantisce che ogni punto esterno al limite di tale 
proiezione al suolo si trovi all'esterno delle fasce di rispetto; 
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Per le cabine è la distanza, in pianta sul livello del suolo, da tutte le pareti della cabina 
stessa che garantisce i requisiti di cui sopra 

 
In buona sintesi: 

- il campo magnetico dipende dall'intensità della corrente che percorre i conduttori e per 
calcolare il campo il gestore: 

o deve  considerare  la  corrente  in  servizio  normale,  DPCM  8/7/03,  art.  6, comma 
1; 

o "individua  la  superficie  sulla  quale  l'induzione  è  di  3  µT,  oltre  la  quale 
l'induzione è quindi minore di 3 µT; 

o " le proiezioni verticali a livello del suolo di detta superficie determinano la 
DPA”. 

- la fascia di rispetto è di contro il limite del "volume" la cui superficie esterna è 
caratterizzata da un valore di induzione magnetica di 3 µT, tale valore sale dentro il volume 
considerato ed incrementa con legge quadratica fino al conduttore 

 
Come è noto, il campo magnetico (H) prodotto alla distanza r da un conduttore rettilineo, di 
lunghezza infinita, percorso dalla corrente I vale (legge di Biot-Savart): H = I / 2π r. 

 
Per conoscere il campo magnetico (H) e la relativa induzione magnetica in aria B = µ0*H (dove 
µ0 è la permeabilità magnetica dell'aria, circa uguale a quella del vuoto), è quindi fondamentale 
stabilire il valore della corrente di riferimento. 

 
La norma CEI 11-60 stabilisce la corrente in servizio normale delle linee elettriche aeree esterne 
a tensione maggiore di 100 kV, riferendosi al limite termico, cioè considera la corrente che i 
conduttori possono portare senza che l'incremento di temperatura: 

• •provochi un allungamento dei conduttori tale da determinare un rischio di scarica verso le 
opere o gli oggetti mobili presenti sotto la linea; 

• riduca in modo inaccettabile il carico di rottura dei conduttori (invecchiamento). 
 

In altri termini, come corrente in servizio normale di cui all'ari. 6 del DPCM 8/7/03 il gestore 
assume la massima corrente che l'elettrodotto può sopportare. 

 
Superfici a isolivello a 3 µT 

 
Il campo magnetico generato da un elettrodotto in un punto è la risultante dei campi prodotti 
in quel punto da tutte le correnti che percorrono i conduttori dell'elettrodotto stesso (paralleli tra 
loro). 
Il campo magnetico dipende quindi dalla distanza e dalla posizione reciproca dei conduttori 
(configurazione geometrica del traliccio). 
Gli elettrodotti possono essere a semplice terna, oppure a doppia terna. 
La guida CEI 211-4 fornisce le formule per il calcolo del campo magnetico e la guida CEI 106-11 
applica tali formule a diversi tipi di elettrodotti per stabilire le fasce di rispetto. 
A sufficiente distanza dagli elettrodotti, la superficie su cui l'induzione assume lo stesso valore 
(superficie isolivello) ha con buona approssimazione la forma di un "cilindro" avente come asse la 
catenaria ideale passante per il baricentro dei conduttori. 
L'intersezione di questa superficie cilindrica con un piano ortogonale alla linea individua una 
circonferenza(sezione del cilindro). 
La guida GEI 106-11 fornisce le formule per calcolare il raggio di tale circonferenza. 
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Ad esempio, per una linea trifase a semplice Terna il raggio della circonferenza sulla quale 
l'induzione è pari a 3 µT vale: 

 
a) conduttori disposti in piano orizzontale, figura seguente oppure in verticale: 
R = 0,34 (SI)½

 
 

 
dove S è la distanza tra conduttori adiacenti, I è la corrente in servizio normale ed il centro della 
circonferenza è sul conduttore centrale; 
b) conduttori disposti ai vertici di un triangolo di lato S figura seguente, R = 0,286 (SI)½
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dove la circonferenza ha il centro nel baricentro del triangolo. 
Negli elettrodotti a doppia terna, il campo magnetico dipende anche dalle condizioni di fase 
delle correnti delle due terne (correnti concordi o discordi) e da come sono distribuite le fasi tra i 
vari conduttori: fasi omologhe affacciate (configurazione simmetrica) o fasi trasposte 
(configurazione antisimmetrica); il calcolo di R diventa dunque più complesso. 

 
La tabella A (sotto) riporta alcuni valori indicativi del raggio R, per alcuni elettrodotti in alta e 
media tensione, al fine di dare un'idea delle variabili; tali valori non rivestono valenza 
normativa, tantomeno ufficiale. 

 

 
 

Per gli elettrodotti in media tensione, in cavo cordato (aereo o sotterraneo), anche nelle 
condizioni più cautelative di conduttore di sezione maggiore e corrente massima (di circa 350 A), 
l'induzione scende orientativamente al di sotto di 3 µT; alla distanza di 50 cm - 60 cm dall'asse del 
cavo stesso. " 

 
Analogamente, per gli elettrodotti a bassa tensione in cavo cordato (sia aereo che sotterraneo), 
anche nelle condizioni più cautelative di conduttori di sezione maggiore e correnti massime 
(dell'ordine di 400 A per il cavo sotterraneo e 180 A per quello aereo) l'induzione scende al di 
sotto di 3 µT alla distanza di (40 - 80) cm dall'asse del cavo, quindi la fascia di rispetto perde di 
significato. ''' 

 
La riduzione del campo magnetico intorno alle linee in cavo è dovuto alla minore distanza tra i 
conduttori di fase rispetto a quella dei conduttori nudi delle linee aeree. 



 

Comune di Erba 
piano elettromagnetico 

 

Studio Professionale p.i. Dell’Oro Maurizio 
Via C. Colombo, 9 22036 Erba (Co) Tel/Fax 031 645915 e-mail: mau.secur@teletu.it P. Iva: 02831970138 - CF: DLLMRZ55R07D416I 42 

 

 

 

In buona sostanza, la superficie che delimita lo spazio intorno all'elettrodotto entro il quale 
l'induzione magnetica supera 3 µT è con buona approssimazione un cilindro, ad asse 
curvilineo con l'andamento dei conduttori, di raggio R. 

 
Dentro questo volume "non è consentita alcuna destinazione di edifici ad uso residenziale, 
scolastico, sanitario ovvero ad uso che comporti la permanenza non inferiore a quattro ore", legge 
36/01, art. 4 h). 
La fascia di rispetto è dunque fondamentalmente un volume, approssimato a 

quello di un cilindro. 
 
 

Ad esempio, nelle zone evidenziate in verde di fig. 4 a, b, c ) l'induzione è minore di 3 µT, anche 
se tale zona si trova dentro la DPA . 
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c) 
 

 
N.B. le dissertazioni sopra formulate hanno preso spunto da divulgazioni specialistiche del settore, in particolare da trattazioni sui numeri di 
TUTTO-NORMEL 
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CAP.3.4 DATI CONSIDERATI E TRASFERITI SU CARTOGRAFIA 
 

Facendo seguito alle fasi di verifica e coordinamento con l'amministrazione Comunale ed alla 
corrispondenza intercorsa relativamente alle richieste di chiarimenti rispetto ad ipotesi di 
discrepanza grafica dei dati forniti da Terna ed in ordine alla grafica dei tracciati interrati si è 
concordato, su indicazione dell'Amministrazione Comunale, quanto segue: 

 
1. la base cartografica di base di utilizzo è quella mutuata dal PGT ed utilizzata 

appunto per la redazione del vigente PGT; 
 

2. sulla suddetta base cartografica si sono trasferiti i dati di reti elettriche e DPA forniti da 
TERNA con file DWG; 

 
3. sulla suddetta base cartografica si sono trasferiti i dati relativi alle reti ENEL di media 

tensione e bassa tensione con relative cabine elettriche di trasformazione o trasformatori 
aerei, forniti direttamente dall'Amministrazione Comunale. 

 
Le tavole prodotte sono: 

- T02.1 Piano elettromagnetico Comune di Erba elettrodotti e cabine area OVEST 
- T02.2 Piano elettromagnetico Comune di Erba elettrodotti e cabine area EST 
- T02.3 Piano elettromagnetico Comune di Erba complessivo elettrodotti e cabine 
- T02.4 Piano elettromagnetico Comune di Erba particolari Interferenze DPA elettrodotti 

 
Sulle suddette tavole sono stati riportati: 

• Tracciati delle  linee aeree a  alta tensione  (sostanzialmente  solo 132  KV) con relativo 
sito di smistamento in Via della Libertà (Lambrone) e relative DPA (Distanze di prima 
approssimazione) il cui limite grafico identifica nella proiezione in pianta il valore di qualità 
di 3 µT relativo all'induzione magnetica; 

• Tracciati delle linee aeree a media tensione (>1< 15 KV) (sostanzialmente solo 15 KV) e 
relative DPA (Distanze di prima approssimazione) il cui limite grafico identifica nella 
proiezione in pianta identifica il  valore di  qualità di  3 µT della induzione magnetica; 

• Tracciati delle linee interrate a media tensione (>1< 15 KV) (sostanzialmente solo 15 KV) 
nel caso specifico le DPA non sono state identificate in quanto la posatura a m 1,5 di 
profondità copre completamene l'estensione della DPA (Distanze di prima 
approssimazione),in quanto inferiore a 1,5 m; 

• Tracciati delle linee aeree ed interrate a bassa tensione (< 1 KV) (sostanzialmente 380 V) 
nel caso specifico le DPA (Distanze di prima approssimazione) non sono state tracciate in 
quanto trascurabili. 

• Cabine elettriche di trasformazione media bassa tensione (15KV/380V) e trasformatori aerei 
(15KV/380V) con relative DPA (Distanze di prima approssimazione) il cui limite grafico 
identifica nella proiezione in pianta il valore di qualità di 3 µT all'induzione magnetica 
(L'argomento merita comunque un successivo approfondimento in fase di verifica in 
merito elle effettive potenze ed ai sistemi di trasformazione installati di cui alloggi non 
si conoscono i dati effettivi dimensionali) 
. 

Per questi motivi, in accordo con gli uffici Comunali di riferimento per la redazione del 
presente studio, sono stati utilizzati i dati DPA più cautelativi derivati dalle sopra citate linee 
guida ENEL. 
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CAP.3.5 LEGENDE DEI SIMBOLI E SIGNIFICATI IN CARTOGRAFIA 
 

Per permettere una facile ed immediata lettura dei dati cartografici, relativamente al loro 
contenuto sanitario ed evolutivo o semplicemente di gestione dell'argomento da parte del Comune, 
si sono identificati i seguenti simboli con associazione del relativo significato. 

 
Legenda grafica degli elettrodotti/cabine/trasformatori aerei con relative DPA 
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La legenda permette di identificare, confrontando le cartografie: 
 

o i tracciati e le tipologie dei vari elettrodotti; 
 

o la collocazione delle cabine di trasformazione o dei trasformatori aerei; 
 

o l'estensione delle DPA per gli elettrodotti e cabine di trasformazione o trasformatori 
aerei; 

 
o la presenza di edifici industriali o civili che interferiscono con le DPA degli 

elettrodotti o delle cabine di trasformazione, i suddetti edifici vengono identificati 
con le coordinate tipo WGS84 rilevate al centro dell'edifico relativo, al fine della 
loro successiva facile individuazione. 

 
CAP.3.6 INTERPRETAZIONE DEI DATI IN CARTOGRAFIA E OSSERVAZIONI 

 
Le cartografie predisposte permettono un immediata correlazione, delle condizioni tracciate, con 
i conseguenti obblighi normativi, in carico sia ai diretti interessati sia all'Amministrazione 
competente al controllo della salute pubblica, in particolare: 

 
Cabine di trasformazione 

 

Sono state identificate: 
 

n 155 cabine di trasformazione da media a bassa tensione di cui n 

39 cabine interferiscono nella DPA con: 

n 20 edifici abitativi; 
n 1 edificio scolastico di Arcellasco Via G. Marconi; 
n 1 edificio adibito alla casa di riposo Giuseppe Prina ; n 17 
edificio adibiti ad attività produttiva; 

 
Per la gestione degli approfondimenti successivi ai fini di eventuali risanamenti, ciascuna cabina 
di trasformazione interferente nella DPA, è stata rendicontata su relativa scheda tecnica a titolo 
"cabine di trasformazione con interferenza della DPA in edifici abitativi, scolastici, di servizio 
alla persona o produttivi" numerata progressivamente con numerazione corrispondente a quella 
riportata in cartografia nella simbologia a triangolo fuxia ed identificata univocamente con 
coordinate WGS84. 
Le schede tecniche sono poi state associate direttamente nel file DWG in modo tale da aprire 
immediatamente con un click del mouse, la scheda ed avere il dato disponibile a PC. 
Per le suddette cabine occorrerà predisporre o acquisire approfondimenti valutativi anche di 
carattere strumentale ai fini della valutazione dell'impatto elettromagnetico sulle persone presenti 
negli edifici interferenti con le DPA (residenti, lavoratori, degenti ecc..) 

 
Trasformatori su palo 

 

n 6 trasformatori aerei su palo da media a bassa tensione, - nessuno interferente nella DPA con 
edifici o aree soggette a tutela. 
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Elettrodotti (identificazione distribuzione e tensione su cartografia con relativa legenda) 

 
n° 42 edifici interferenti con le DPA  degli elettrodotti a 132 KV di cui 20 adibiti ad abitazione, 
uno ad edifico di culto delle chiese Evangeliche e 22 adibiti ad attività produttive/lavorative 
inclusa la piattaforma ecologica di Via Zappa . 

 
Per la gestione degli approfondimenti successivi ai fini di eventuali risanamenti, ciascun edificio 
interferente è stato poi contrassegnato, sulla cartografia, con: 

• coordinate WGS84 al centro geometrico dell'edificio specifico; 
• evidenziazione in grassetto blu per gli edifici abitativi; 
• evidenziazione in grassetto nero per gli edifici produttivi. 

 
Per i suddetti edifici occorrerà predisporre o acquisire approfondimenti sia valutativi anche di 
carattere strumentale ai fini della valutazione dell'impatto elettromagnetico sulle persone presenti 
nei vari siti interferenti con le DPA (residenti, lavoratori) sia in ordine alla tempistica edificatoria 
(concessioni edilizie, permessi di costruire, DIA ecc..) ai fini di una precisa correlazione con i 
conseguenti limiti da applicare ovvero: 

 
DPCM 8/7/03 ha stabilito come limite di esposizione a 50 Hz: 

 
- 5 kV/m per il campo elettrico, 
- 100 µT per l'induzione magnetica. 
Per evitare gli eventuali effetti differiti, in base al principio di precauzione, il DPCM 8/7/03 ha 
stabilito per l'induzione magnetica il valore di attenzione di 10 µT (per il campo elettrico non sono 
ipotizzati effetti differiti). 
lo stesso decreto ha individuato come obiettivo di qualità il limite di 3 µT. In 
definitiva, con riferimento al campo magnetico a 50 Hz i limiti sono tre: 
- limite di esposizione: 100 µT ; 
- valore di attenzione:   10 µT ; per situazioni esistenti 
- obiettivo di qualità:     3 µT; per nuovi edifici o elettrodotti 

 
In sostanza occorrerà valutare se gli edifici, ovvero gli elettrodotti siano stati edificati dopo 
l'emissione del D.P.C.M 8/7/03 (GU n. 200 del 29-8-2003) a partire dalla data della sua entrata in vigore 
ovvero il 14/09/2003, questo permetterà poi, secondo le disposizioni pubblicistiche di 
confrontare i valori applicabili sulla scorta di rilievi strumentali da programmare in fase 
successiva all'approvazione del presente piano. 

 
CAP.3.7 ACCENNI A VERIFICHE PRECEDENTI COMMISSIONATE DAL COMUNE DI ERBA 

Nell’anno 2000, il Comune commissionava ad IQUATER s.a.s. Via Leopardi 10 Erba 
(società chiusa poi nel 2004), una verifica strumentale lungo parte degli elettrodotti ad alta 
tensione (132 KV) esistenti sul territorio, al fine di valutare eventuali ipotesi di 
risanamento in funzione dei valori di campo magnetico, in particolare presso 6 edifici 
abitativi presumibilmente al tempo delle verifiche "significativi", presenti nelle vicinanze dei 
suddetti elettrodotti a 132 KV. 
Dallo studio, che si allega in copia integrale, emerge come tutti i punti verificati abbiano 
evidenziato valori di campo magnetico inferiori a 3 µT, - attuali limiti definiti come obiettivi 
di qualità, pur avvicinandosi in alcuni punti a tale valore. 
Le verifiche del 2000 erano certamente legate a carichi delle linee  potenzialmente diverse dagli 
attuali e a configurazioni urbanistiche anch'esse potenzialmente diverse; in 
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tal senso le considerazioni sulle necessità di approfondimenti o di rivisitazione delle 
indagini vale anche per l’argomento ”verifica strumentale aggiornata” 

 
(in allegato elaborati delle verifiche strumentali sugli elettrodotti) 

 
Una importante "nuova" interferenza della DPA delle linee elettriche aeree a 132 KV è 
rilevabile sull'area Comunale della piazzola di raccolta degli ingombranti o piattaforma 
ecologica in Via Zappa, dove transitano due elettrodotti o linee parallele e dove sono presenti 
per più di 4 ore/giorno gli operatori della piazzola, il sito è inoltre frequentato dagli operatori delle 
aziende depositarie dell'appalto di raccolta dei rifiuti depositati nonché dagli utenti che vi si recano 
per depositarvi i rifiuti. A riguardo si precisa come, al di là dell'interferenza EM legata 
all'ambiente ed alla relativa Legislazione, occorra valutare strumentalmente la condizione in 
riferimento agli obblighi di applicazione del D.lgs 81/08 titolo III Cap IV art. 209. 

 
In merito alla posizione della piazzola di Via Zappa, si precisa come sui dati grafici forniti nel 
DWG del PGT approvato, ed utilizzati come base di riferimento, sul tratto in questione, 
"risultavano assenti gli elettrodotti", poi aggiunti dallo scrivente seguito interfaccia di 
coordinamento con gli uffici comunali e sopralluoghi di verifica mirati. 

 
 

Nessuna interferenza di edifici con le DPA delle linee elettriche aeree o interrate di media tensione 
15 KV. 

 
 
 

CONCLUSIONI 
 

Il lavoro svolto, per e con i dati forniti dalla competente Amministrazione Comunale, 
permette una precisa correlazione tra impianti presenti sul territorio, relative DPA ed 
interferenze con edifici potenzialmente esposti, produttivi, abitativi ecc.. ecc.. ; 
Questo permetterà la predisposizione delle conseguenti azioni di indagine mirata alle verifiche 
di eventuali difformità elettromagnetiche e l'assunzione dei conseguenti provvedimenti a tutela 
della salute pubblica; in particolare per la parte relative alle linee elettriche e relative cabine di 
trasformazione. 

 
Si renderà comunque necessario aggiornare il presente lavoro, in particolare nella parte 
cartografica di base PGT sulla quale sono individuati gli impianti e gli edifici presenti sul 
territorio, inserendo semplicemente eventuali edifici mancanti (ultime evoluzioni dopo la data di 
sorvolo da cui è stato mutuata la cartografia fornita)  o quelli nuovi in costruzione o in progetto, ciò 
permetterà la precisa attualizzazione della  configurazione  delle interferenze EM con l'immediata 
lettura dell'eventuale necessità di interventi di verifica, indagine e conseguente potenziale 
risanamento 

 
L'aggiornamento per le nuove situazioni potrà essere meglio e debitamente compiuto, 
semplicemente richiedendo ai professionisti interessati, al momento della presentazione delle 
pratiche edilizie di rito, la consegna anche di un file in formato grafico compatibile, tarato sulle 
coordinate di riferimento, al fine di permettere all'ufficio Comunale competente l'inserimento 
grafico della novità edificatoria o impiantistica sulla  base  informatizzata fornita con il piano EM. 
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Altra importante considerazione è relativa ai nuovi progetti in prossimità delle linee elettriche 
aeree ad alta e media tensione, che verranno presentati in futuro all'Amministrazione Comunale, 
la fascia grafica delle DPA permetterà, come detto, una immediata correlazione delineando 
subito se l'edificio si collocherà tutto fuori dalla fascia DPA o viceversa se sarà interferente con la 
medesima, in questo caso l'Ufficio competente dovrà obbligatoriamente richiedere all'interessato 
la presentazione dello studio di valutazione della fascia di rispetto come previsto dal Decreto di 
riferimento. 
Occorre tuttavia rimarcare come la precisione grafica in cartografia è funzione sia dei valori 
grafici di estensione delle DPA forniti dai gestori (TERNA), o derivati dalla letteratura di merito, 
tali dati sono poi stati trasferiti su base cartografica fornita in formato DWG dal Comune, 
cartografia mutuata da sorvoli e che può essere a sua volta affetta da errori. Per questo motivo, 
qualora un nuovo progetto presentato agli uffici comunali, preveda un evidente 
approssimazione dell'ordine almeno dei 5 metri in pianta alle DPA pur senza interferenza 
grafica, a titolo cautelativo è prudente che l'Amministrazione richieda la verifica della fascia di 
rispetto così da avere un dato tridimensionale di assoluta certezza. Viceversa qualora la DPA 
interferisca già direttamente con il nuovo progetto va da sé che occorrerà implicitamente la verifica 
della fascia di rispetto. 

 
La regolamentazione EM di cui al paragrafo successivo prevederà anche le sopra espresse 
necessità integrative. 

 

CAP.3.8 FERROVIE TRENORD 

Poiché nelle linee di contatto ferroviarie non scorre sempre la stessa quantità di corrente, i campi 
magnetici che esse emettono sono soggetti a forti variazioni temporali. Quando le locomotive e le 
automotrici accelerano o immettono corrente nella rete frenando, il flusso di corrente diventa 
maggiore e quindi anche il campo magnetico. Su una tratta in salita o dovendo trainare un treno 
merci pesante, le locomotive hanno bisogno di più corrente. 
L'apporto di corrente nella linea di contatto avviene tipicamente ad intervalli di 25-30 km. Se in 
una sezione di approvvigionamento nessun treno passa fra due punti di alimentazione, non 
scorre nemmeno corrente e quindi non si forma nessun campo magnetico. Rispetto alla tratta 
ferroviaria in esame, non esiste alcun dato, così come non disponibili dati specifici ufficiali 
dell'impatto EM sulle ferrovie del territorio Italiano. 

 
 

Di seguito viene riportato un esempio valutativo relativo alle ferrovie Svizzere relativo alla tratta a 
doppio binario fra Lucerna e Basilea in prossimità di Nottwil LU, misurato ad una distanza di 10 
metri dal centro del tracciato: il carico varia a seconda del traffico. Se non circolano treni, non si 
registrano nemmeno immissioni. 
Se però circolano dei treni, il campo magnetico è presente lungo tutta la tratta in cui i treni ricevono 
la corrente. I campi accanto alle linee ferroviarie variano a seconda del traffico presente sulla 
relativa tratta di approvvigionamento, in funzione della posizione dei treni e del fabbisogno 
variabile di corrente delle motrici. 
Poiché i campi magnetici della rete elettrica generale e di quella ferroviaria hanno frequenze 
diverse, le loro intensità non possono essere confrontate direttamente. A seconda della frequenza, 
infatti, determinati effetti sulla salute si presentano a partire da un'intensità diversa del campo 
magnetico 
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La media in 24 ore (linea verde) ammonta a 0,41 microtesla. Questo valore è determinante per 
il confronto con il valore limite dell'impianto, il quale, sempre nella media delle 24 ore, ammonta a 
1 microtesla e quindi in questo caso è rispettato. 
Questo valore è determinante per il confronto con il valore limite dell'impianto, il quale, 
sempre nella media delle 24 ore, ammonta a 1 microtesla. 

 
In assenza di  dati EM  relativamente alla tratta ferroviaria MILANO-ERBA-CANZO di 
TRENORD si è provveduto ad effettuare alcuni test campione lungo i punti più significativi, si è 
preso in considerazione il tratto che dalla stazione porta verso Canzo subito dopo il ponte di Via 
Leopardi nella traversa laterale dove a fianco della ferrovia insistono e si affacciano alcuni 
edifici abitativi e dove l'orografia del terreno espone direttamente gli edifici sostanzialmente in 
linea con i conduttori FEM dei treni. 
Il tratto considerato risulta anche in salita verso Canzo, tale da indurre nel medesimo tratto un 
assorbimento di corrente nelle motrici , maggiore dei tratti planari. 

 
nel punto identificato nelle seguenti foto si sono rilevati i valori di MF e EF con i seguenti 
strumenti: 

 
 

STRUMENTI DI MISURA UTILZZATI 
 

a titolo cautelativo ed estensivo: 
8053B Misuratore di campi elettromagnetici in banda larga range di frequenza 5Hz-40GHz 
Accessori  inclusi:  borsa  di  trasporto,  carica  batterie,  cavo  RS232,  SW  8053  Logger  interface  per 
scaricamento dati 
Model EP330, SN 101WJ70122 certificato di taratura n 15-5-10713 del 25/02/2015 
EP330 
Sensore isotropico di campo elettrico 
Range di frequenza 100-kHz-3GHz 
Model 8053-2004-40, SN 262W L80304 certificato di taratura n 15-5-10711 del 25/02/2015 

 
 

per le componenti in bassa frequenza: 
EHP50C 
Sensore isotropico di campo elettrico e magnetico, sw EHP50 Logger interface per scaricamento dati, 
caricabatteria, convertitore ottico-seriale, fibra ottica lungh. 10mt, 
range di frequenza 5Hz-100kHz 
Model EHP50C, SN 352WN71022 certificato di taratura n° 15-5-10712 del 25/02/2015 
SW EPH 50 TS per elaborazione del segnale e traduzione grafica dei valori nel campo di frequenze da 5 Hz a 100 KHz 

 
TR02A Treppiede in legno con snodo completo di borsa di trasporto 

 
le misure sono state registrate sia in assenza di passaggio treni sia durante il transito in salita del 
treno da Erba verso Canzo. 

 
 
 

seguono estratti fotografici punto di misura ed estratti misure 
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Punto misura 
 

 

  

punto 
misura 
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sonda campo elettrico: 
 

 
 

sonda campo magnetico: 
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contemporaneità misure MF - EF 
 

 
 

valori di campo elettrico in assenza di passaggio treno 
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passaggio treno inizio convoglio 
 

 
 

passaggio treno metà convoglio 
 

 



 

Comune di Erba 
piano elettromagnetico 

 

Studio Professionale p.i. Dell’Oro Maurizio 
Via C. Colombo, 9 22036 Erba (Co) Tel/Fax 031 645915 e-mail: mau.secur@teletu.it P. Iva: 02831970138 - CF: DLLMRZ55R07D416I 55 

 

 

 

valori massimi di campo elettrico con passaggio treno 
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Campo magnetico al passaggio treno in salita verso Canzo - punto rilievo a 10 metri dal centro linea elettrica TRENORD 
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Campo magnetico con passaggio treno in salita verso Canzo - punto rilievo a 10 metri dal centro linea elettrica TRENORD 
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conclusione passaggio treno in salita verso Canzo - punto rilievo a 10 metri dal centro linea elettrica 
 

 



Comune di Erba 
piano elettromagnetico 

Studio Professionale p.i. Dell’Oro Maurizio 
Via C. Colombo, 9 22036 Erba (Co) Tel/Fax 031 645915 e-mail: mau.secur@teletu.it P. Iva: 02831970138 - CF: DLLMRZ55R07D416I 62 

 

 

 

 

la lettura dei dati delle misure sia per EF sia per MF evidenzia valori al sedime ferroviario di: 
 

frequenza emissiva più importante è a 100,45 Hz 
 

valori di campo elettrico per alte frequenze 0,52 V/m max; 
 

valori di campo magnetico (induzione magnetica) per basse frequenze come picco massimo è di 0, 
2471 µT; 

 
i limiti di riferimento sono i seguenti: 

 

- limite di esposizione: 100 µT; 
 

- valore di attenzione: 10 µT; 
 

- obiettivo di qualità: 3 µT. 
 

ne consegue che i valori rilevati a 10 metri dal centro linea ferroviaria sono risultati 
ampiamente inferiori sia ai limiti di attenzione 10 µT sia ai limiti di qualità 3 µT per campi 
magnetici in bassa frequenza - risultano poco apprezzabili anche i campi elettrici. 

 
Tenuto conto della zona e punto di campionamento, in prossimità più diretta con gli edifici 
che sorgono lungo il tratto ferroviario considerato, è possibile, per estensione del dato, 
considerare come poco significativo il contributo EM delle ferrovie per gli edifici che 
sorgono lungo il sedime ferroviario, tali edifici sono comunque nella stragrande 
maggioranza adibiti ad attività produttive e quelli abitativi più significativamente esposti 
sono stati oggetto della presente verifica. 

 
 

CONCLUSIONI 
 

Il lavoro svolto, per e con i dati forniti dalla competente Amministrazione Comunale, 
permette una precisa correlazione tra impianti presenti sul territorio, relative DPA ed 
interferenze con edifici potenzialmente esposti, produttivi, abitativi ecc.. ecc.. 
Questo permetterà la predisposizione delle conseguenti azioni di indagine mirata alle verifiche 
di eventuali difformità elettromagnetiche e l'assunzione dei conseguenti provvedimenti a tutela 
della salute pubblica; in particolare per la parte relativa alle linee elettriche e relative cabine di 
trasformazione. 

 
Si renderà comunque necessario aggiornare il presente lavoro, in particolare nella parte 
cartografica di base PGT sulla quale sono individuati gli impianti e gli edifici presenti sul 
territorio, inserendo semplicemente eventuali edifici mancanti (ultime evoluzioni dopo la data di 
sorvolo da cui è stato mutuata la cartografia fornita)  o quelli nuovi in costruzione o in progetto, ciò 
permetterà la precisa attualizzazione della  configurazione  delle interferenze EM con l'immediata 
lettura dell'eventuale necessità di interventi di verifica, indagine e conseguente potenziale 
risanamento 

 
L'aggiornamento per le nuove situazioni potrà essere meglio e debitamente compiuto, 
semplicemente richiedendo ai professionisti interessati, al momento della presentazione 
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delle pratiche edilizie di rito, la consegna anche di un file in formato grafico compatibile, tarato 
sulle coordinate di riferimento, al fine di permettere all'ufficio Comunale competente l'inserimento 
grafico della novità edificatoria o impiantistica sulla  base  informatizzata fornita con il piano EM. 

 
Altra importante considerazione è relativa ai nuovi progetti in prossimità delle linee elettriche 
aeree ad alta e media tensione, che verranno presentati in futuro all'Amministrazione Comunale, 
la fascia grafica delle DPA permetterà, come detto, una immediata correlazione delineando 
subito se l'edificio si collocherà tutto fuori dalla fascia DPA o viceversa se sarà interferente con la 
medesima, in questo caso l'Ufficio competente dovrà obbligatoriamente richiedere all'interessato 
la presentazione dello studio di valutazione della fascia di rispetto come previsto dal Decreto di 
riferimento. 

 
Occorre tuttavia rimarcare come la precisione grafica in cartografia è funzione sia dei valori 
grafici di estensione delle DPA forniti dai gestori (TERNA), o derivati dalla letteratura di merito, 
tali dati sono poi stati trasferiti su base cartografica fornita in formato DWG dal Comune, 
cartografia mutuata da sorvoli e che può essere a sua volta affetta da errori. Per questo motivo, 
qualora un nuovo progetto presentato agli uffici comunali, preveda un evidente 
approssimazione dell'ordine almeno dei 5 metri in pianta alle DPA pur senza interferenza 
grafica, a titolo cautelativo è prudente che l'Amministrazione richieda la verifica della fascia di 
rispetto così da avere un dato tridimensionale di assoluta certezza. Viceversa qualora la DPA 
interferisca già direttamente con il nuovo progetto va da sé che occorrerà implicitamente la verifica 
della fascia di rispetto. 

 
La regolamentazione EM di cui al paragrafo successivo prevederà anche le sopra espresse 
necessità integrative. 
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CAP.4CAP.4CAP.4CAP.4            REGREGREGREGOLAMENTAZIONEOLAMENTAZIONEOLAMENTAZIONEOLAMENTAZIONE    ELETTROMAGNETICAELETTROMAGNETICAELETTROMAGNETICAELETTROMAGNETICA 

Proposta di regolamento: 
 

CAPITOLO 1 
OGGETTO, ORIGINI E DEFINIZIONI DEL REGOLAMENTO 

 
Art. 1.1 OGGETTO 

 
Rientrano nell’ambito di applicazione del presente Regolamento: 
1) gli impianti e le apparecchiature in grado di produrre campi elettromagnetici di frequenza compresa tra 
100 kHz e 300 GHz, impiegati quali sistemi fissi (o mobili) per le telecomunicazioni e la radiotelevisione 

 
Il regolamento si occupa di disciplinare il corretto insediamento di impianti fissi per il servizio di telefonia mobile, 
al fine di minimizzare l’esposizione della popolazione ai campi elettromagnetici nel territorio del Comune di 
ERBA. 
Le norme e prescrizioni di cui al presente Regolamento si riferiscono all’intero territorio comunale e, per quanto 
applicabili, risultano immediatamente precettive anche per impianti già esistenti. 

 
Restano ferme le indicazioni di forma e metodo comunicative definite dal R.R. 6/2001 relativamente: 
a) i contenuti e le modalità della comunicazione relativa all'esercizio di impianti di potenza al connettore 
d'antenna non superiore a 7 W, di cui all'art. 6, comma 1, lettera a); 
b) i contenuti e le modalità della comunicazione relativa all'esercizio di impianti ad uso radioamatoriale in 
concessione, di cui all'art. 6, comma 1, lettera b); 
c) i contenuti e le modalità della comunicazione relativa all'esercizio di reti microcellulari di telecomunicazione, 
nonché la definizione delle caratteristiche delle medesime reti, di cui all'art. 6, comma 1, lettera c); 
d) i contenuti e le modalità delle comunicazioni di variazione della titolarità dell'impianto, delle sue caratteristiche 
tecniche, della sua chiusura o messa fuori esercizio, relativamente agli impianti di cui all'art. 6, comma 1; 
e) gli schemi da adottare, relativamente agli impianti di cui all'art. 7, per le comunicazioni relative: alla 
conformità dell'impianto realizzato al progetto presentato ed all'osservanza delle prescrizioni dei commi 1, 2 e 3 
dell'art. 3; alla variazione di titolarità dell'impianto; alla disattivazione dell'impianto; alla variazione delle 
caratteristiche tecniche o delle modalità di impiego; 
f) le modalità di presentazione della comunicazione di cui all'art. 10, comma 1; 
g) i contenuti della comunicazione relativa al piano di localizzazione, di cui all'art. 4, comma 11. 

 
2) I sistemi di trasporto dell'energia elettrica (nuovi elettrodotti aerei o interrati) in alta e media tensione, 
i sistemi di trasformazione della tensione Alta/Media-, Media/Bassa (cabine di trasformazione o trasformatori 
aerei) 

 
Art. 1.2 PRINCIPALI RIFERIMENTI NORMATIVI 

 
SRB 
1) D M 10 settembre 1998, n. 381: 
Regolamento recante norme per la determinazione dei tetti di radiofrequenza compatibili con la salute umana. 
2) Legge 22 Febbraio 2001, n. 36: 
Legge quadro sulla protezione dalle esposizioni a campi elettrici, magnetici, elettromagnetici: 

 
D P C M 8 luglio 2003 
Fissazione dei limiti di esposizione, dei valori di attenzione e degli obiettivi di qualità per la protezione della 
popolazione dalle esposizioni a campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici generati a frequenze comprese tra 
100 kHz e 300 GHz. (GU n. 199 del 28- 8-2003) 

 
D.LGS 1 agosto 2003 n. 259 “Codice delle comunicazioni elettroniche” e successive modifiche ed 
integrazioni. Art 86, 87, 87 bis, 87 ter 
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D.L.  6-7-2011 n.  98 Disposizioni  urgenti  per  la  stabilizzazione  finanziaria  convertito  in  legge  con 
modificazioni dalla L. 15 luglio 2011, n. 111. Art 35 commi 4 e 4bis 

 
DECRETO LEGGE 179/2012 coordinato con la legge di conversione n. 221/2012 recante “Ulteriori misure 
urgenti per la crescita del Paese”. Articolo 14 Interventi per la diffusione delle tecnologie digitali.” e successive 
modifiche ed integrazioni 

 
3) LEGGE REGIONALE del 11 maggio 2001 n. 11 
“Norme sulla protezione ambientale dall’esposizione a campi elettromagnetici indotti da impianti fissi per le 
telecomunicazioni e per la radiotelevisione”. (B.U. 15 maggio 2001, n. 20, 1º suppl. ord.) 
4) Regolamento Regionale 19 novembre 2001, n. 6 
Regolamento attuativo delle disposizioni di cui all’art 4, comma 14, all’articolo 7, comma 12 e all’articolo 10, 
comma 9, dall’esposizione a campi elettromagnetici indotti da impianti fissi per le telecomunicazioni  e 
per la radiotelevisione". Pubblicato nel “Bollettino Ufficiale” del 20 novembre 2001, n. 47 S.O. n. 1 
5) Circolare direz. gen. Qualità e ambiente 27 novembre 2001, n. 63 
Lr 11/01 "Norme per la protezione ambientale dall’esposizione ai campi  elettromagnetici  indotti  da impianti fissi 

per le telecomunicazioni e per la radiotelevisione". Indicazioni sull’applicazione della legge relativamente 
alla presentazione della documentazione per le comunicazioni o per richieste di autorizzazione. Pubblicato nel 
“Bollettino Ufficiale” del 17 dicembre 2001, n. 51 

6) Circolare direz. gen. Qualità e ambiente 27 novembre 2001, n. 58 
Chiarimenti applicativi della Legge regionale sull'elettromagnetismo      n. 11 dell'11 maggio 2001 
7) Deliberazione Giunta 11 dicembre 2001, n. 7/7351 
Definizione dei criteri per l’individuazione delle aree nelle quali è consentita l’installazione degli impianti per le 
telecomunicazioni e la radiotelevisione e per l’installazione dei medesimi, ai sensi dell’art. 4, comma 2, della legge 
regionale 11 maggio 2001, n. 11 "Norme sulla protezione ambientale dall’esposizione a campi elettromagnetici 
indotti da impianti fissi per le telecomunicazioni e la radiotelevisione", a seguito del parere espresso dalle Competenti 
Commissioni consiliari pubblicato nel “Bollettino Ufficiale” del 24 dicembre 2001, 
n. 52 
8) L. reg. 6 marzo 2002, n. 4 
Norme per l’attuazione della programmazione regionale e per la modifica e l’integrazione di disposizioni 
legislative pubblicato nel “Bollettino Ufficiale” del 8 marzo 2002, n. 10 S.O. n. 1 
9)      L. reg. 10 giugno 2002, n. 12 
Differimento dell’applicazione di disposizioni in materia di installazione di impianti di telecomunicazioni e 
radiotelevisive di cui all’ art. 3, comma 12, lett. a) della legge regionale 6 marzo 2002,n. 4 Pubblicato nel 
“Bollettino Ufficiale” del S.O. 13 giugno al Bur 11 giugno 2002, n. 24 
10)    D.G.R. 5 Dicembre 2003 n. 7/15506 " 
Presa d'atto della comunicazione Dell'assessore Nicoli Cristiani avente ad oggetto (Legge Regionale 11 Maggio 
2001 n. 11 (Norme sulla protezione ambientale dall'esposizione a campi elettromagnetici indotti da impianti fissi per 
le telecomunicazioni e la radiotelevisione). Chiarimenti in merito all'applicazione dell'art. 4 comma 8 - B.U.R.L. serie 
ordinaria n. 51 del 15 dicembre 2003. 
11)    D.G.R. 12 marzo 2004 n. 7/16752 
"Presa d'atto della comunicazione dell'assessore Nicoli Cristiani avente ad oggetto: Procedimenti autorizzatori per 
l'istallazione degli impianti fissi per le telecomunicazioni e la radiotelevisione. Rapporti tra normativa statale (D. lgs. 
1 Agosto 2003 n. 259) e normativa regionale (Legge regionale 11 maggio 2001 n. 11), B.U.R.L. serie ordinaria n. 13 
del 22 Marzo 2004. 
12) Comunicato regionale 2 dicembre 2004 n. 165 
"Assessore alla Qualità dell'Ambiente - Legge 36/01 e L.R. 11/01 - Risanamento degli impianti radiotelevisivi 
- Circolare 23 novembre 2004 Prot. n. 25208 ", serie ordinaria n. 51 del 13 dicembre 2004 
13) Comunicato regionale 25 gennaio 2005 n. 12 
"Procedimenti amministrativi per il rilascio dell'autorizzazione all'istallazione e all'esercizio di impianti alla 
radiotelevisione, ai sensi della L.R. 11/01 e della legge 122/98. Atto d'Intesa tra Regione Lombardia e gli enti coinvolti 
dall'applicazione dei medesimi procedimenti ", B.U.R.L serie ordinaria n. 5 del 31 gennaio 2005. 
14) Deliberazione Giunta Regionale del 16 febbraio 2005 n. 7/20907 
"Piano di risanamento per l'adeguamento degli impianti radioelettrici esistenti ai limiti di esposizione, ai valori di 
attenzione ed agli obbiettivi di qualità, stabiliti secondo le norme della Legge 22 Febbraio 2001, n. 36", 
B.U.R.L. 5°Supplemento straordinario n. 8 del 25 febbraio 2005. 
15) Regolamento regionale 19 novembre 2001, n. 6 
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Regolamento attuativo delle disposizioni di cui all’art 4, comma 14, all’articolo 7, comma 12 e all’articolo 10, comma 
9, dall’esposizione a campi elettromagnetici indotti da impianti fissi per le telecomunicazioni e per la 
radiotelevisione". Pubblicato nel “Bollettino Ufficiale” del 20 novembre 2001, n. 47 S.O. n. 1 
16) Circolare direz. gen. Qualità e ambiente 27 novembre 2001, n. 63 
Lr 11/01 "Norme per la protezione ambientale dall’esposizione ai campi  elettromagnetici  indotti  da impianti fissi 

per le telecomunicazioni e per la radiotelevisione". Indicazioni sull’applicazione della legge relativamente 
alla presentazione della documentazione per le comunicazioni o per richieste di autorizzazione. 
Pubblicato nel “Bollettino Ufficiale” del 17 dicembre 2001, n. 51 

17) Circolare direz. gen. Qualità e ambiente 27 novembre 2001, n. 58 
Chiarimenti applicativi della Legge regionale sull'elettromagnetismo n. 11 dell'11 maggio 2001 
18) Deliberazione Giunta 11 dicembre 2001, n. 7/7351 
Definizione dei criteri per l’individuazione delle aree nelle quali è consentita l’installazione degli impianti per le 
telecomunicazioni e la radiotelevisione e per l’installazione dei medesimi, ai sensi dell’art. 4, comma 2, della legge 
regionale 11 maggio 2001, n. 11 "Norme sulla protezione ambientale dall’esposizione a campi elettromagnetici 
indotti da impianti fissi per le telecomunicazioni e la radiotelevisione", a seguito del parere espresso dalle Competenti 
Commissioni consiliari. Pubblicato nel “Bollettino Ufficiale” del 24 dicembre 2001, 
n. 52 
19) D.Lgs 1 agosto 2003, n. 259 Codice delle Comunicazioni elettroniche 
20) Legge  16  gennaio  2004,  n.  5  art.  4  –  modifica  dell’art.  87  del  Codice  delle 

Comunicazioni elettroniche – Rete telecomunicazioni di sicurezza R.F.I. 
 

ElettrodottElettrodottElettrodottElettrodottiiii 

LEGGE 22 febbraio 2001, n. 36 "Legge quadro sulla protezione dalle esposizioni a campi elettrici, magnetici 
ed elettromagnetici". (G. U. n. 55 del 7 marzo 2001) 

 
D P C M 8 luglio 2003 
Fissazione dei limiti di esposizione, dei valori di attenzione e degli obiettivi di qualità per la protezione della 
popolazione dalle esposizioni ai campi elettrici e magnetici alla frequenza di rete (50 Hz) generati dagli 
elettrodotti. (GU n. 200 del 29-8-2003) 

 
DECRETO DIRETTORIALE 29 maggio 2008 Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 
Approvazione della metodologia di calcolo per la determinazione delle fasce di rispetto per gli elettrodotti (S.O. 
n.160 alla Gazzetta ufficiale 5-7-2008 n. 156) 

 

Art. 1.3 MODIFICHE ED INTEGRAZIONI 
Eventuali modifiche, integrazioni, abrogazioni delle norme di riferimento, troveranno immediata applicazione al 
presente regolamento. 
Qualora necessario, l’Ente si impegna a modificare il presente testo. 

 

SRBSRBSRBSRB 
Art. 1.4 DEFINIZIONI 
Per impianto fisso per il servizio di telefonia mobile si intende un manufatto composto da un sistema di antenne, 
da una centralina dotata dei relativi quadri elettrici, dagli apparati di trasmissione e dall’eventuale sistema di 
condizionamento dell’aria. 
Il sistema delle antenne può raggruppare una o più antenne di varie dimensioni e può richiedere l’installazione di un 
palo o di un traliccio di sostegno. 
La centralina e i relativi apparati sono inseriti in una cabina le cui dimensioni e materiali di fabbricazione possono 
variare, ma devono essere comunque compatibili con il contesto ambientale di riferimento; a tal fine l’Amministrazione 
Comunale si riserva la facoltà di prescrivere soluzioni e materiali ritenuti più idonei. 
In base alle dimensioni il palo di insediamento delle antenne può richiedere diverse modalità di ancoraggio 
all’elemento in cui esso viene installato. 
Antenne e apparati di trasmissione possono essere accorpati in un unico circuito elettronico. 
 
Art. 1.5 AREE DI TIPO 1 E DI  TIPO 2 – LR- 11/2001 DGR VII/7351 2001 
 
Il territorio comunale di Erba Viene suddiviso in aree di tipo 1 e di tipo 2 come identificato  nelle cartografie  
di piano allegate, con le seguenti specifiche: 
Aree di tipo 1 : ammessi impianti con potenza totale al connettore di antenna < 1000 W; 
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Aree di tipo 2 : ammessi impianti con potenza totale al connettore di antenna > 1000 W; 
Aree di tipo 1 e 2 : sempre ammessi impianti con potenza totale al connettore di antenna < 7 W; 
 
Eccezioni: 

a) qualora in area di tipo 1 o 2 sia presente un’area di particolare tutela, così come identificata nel presente piano, sia già 
prevista dall’elenco in Allegato A alla DGR VII/7351 2010 , sia identificata in termini estensivi dal  
presente piano e ricompresa nell’elenco di cui all’art. 4 c,8)  LR 11/2001 e smi, nelle suddette aree sono ammissibili: 

b) in tutta l’estensione dei cento (100) metri dal perimetro di proprietà dell’area di particolare tutela – ammesso un unico 
palo o stazione con potenza totale al connettore d’antenna < 300 W  con un vincolo di distanza di almeno 10 metri dal 
confine di proprietà dell’area sensibile; 

c) nelle aree di particolare tutela all’interno del perimetro di proprietà sono ammessi impianti con potenza totale al 
connettore d’antenna < 300 W ; 

d) al di fuori del perimetro dei 100 metri delle aree di particolare tutela sono ammissibili  impianti in funzione dell’Area di 
riferimento 

  
Art. 1.6 AREE DI PARTICOLARE TUTELA  LR- 11/2001 DGR VII/7351 2001 

 
o le aree di particolare tutela sono identificate nel presente piano, appartengono alle suddette aree sia quelle già prevista 

dall’elenco in Allegato A alla DGR VII/7351 2010 , sia quelle identificate  in termini estensivi dal  
• presente piano, anche già ricomprese nell’elenco di cui all’art. 4 c,8)  LR 11/2001 e smi,  
 
ELENCO DELLE AREE DI PARTICOLARE TUTELA  
 
 ubicazione Codifica in 

cartografia 
di piano 
con n° 

Area prevista dalla  
DGR n.7/7351 / 
2001  All. A 
 

Area inserita 
oltre l'elenco 
della  DGR 

n.7/7351 del  
2001  All. A 

Eremo S Salvatore Strada della  Dara 27 // 
SI 

Coop Tetto Fraterno Via XXIV Maggio 23 // SI 

Padri Passionisti Via  IV Novembre 26 // SI 

Coop Soc. Noi Genitori Via XXIV Maggio no // SI 

Asilo Arcellasco Via XVIII Marzo 1 SI // 

Asilo  Bindella Via Pellegrini 12 SI // 

Area ex scuole Bindella Via 1 Maggio no // SI 

Scuole  Magistrali 
Carlo  Porta 

P.za Della Salle 2 17 SI 
// 

Asilo Nido Magolibero Via Bassi 4 SI // 

Scuola Villa P.Monti Via Como 22 SI // 

Istituto Suore carità 
Casa di riposo 

Via Crotto Rosa 21 SI 
// 

Scuola Materna Via S Cassiano 5 SI // 

Asilo Infantile Via Stanga,13 2 SI // 

Scuole Via Riazzolo Riazzolo 9 SI // 

Materna Via Diaz Via Diaz 3 SI // 

S Materna Gianetti Via Magni 6 SI // 

Scuole Via Battisti 7 SI // 

S Vincenzo Via Garibaldi 8 SI // 

Materna scuole 
Crevenna 

Via S Giorgio 10 SI 
// 

Scuole Arcellasco Via Marconi 11 SI // 

Scuole Medie Puecher Via Mainoni 13 SI // 



Studio Professionale p.i. Dell’Oro Maurizio 
Via C. Colombo, 9 22036 Erba (Co) Tel/Fax 031 645915 e-mail: mau.secur@teletu.it P. Iva: 02831970138 - CF: DLLMRZ55R07D416I 68 

 

Comune di Erba 
piano elettromagnetico 

 

 

Romagnosi Via Carducci 15 SI // 

Romagnosi succ Via Battisti 14 SI // 

Galileo Scientifico Via Vol Libertà 16 SI // 

IST Priv Manzoni Via Adua 18 SI // 

Enfapi Briantea Via Zappa 45 SI // 

Ospedale FBF Via FBF 19 SI // 

Riposo Prina Via P. Prina 20 SI // 

Noi Voi Loro Via del lavoro 24 // SI 

Suore Nigrizia Via Como,31 25 // SI 

Suore Carità Via Garibaldi 28 // SI 

Villa Biffi  Resid Anziani Via  Biffi 48 // SI 

S.Maria Angeli( Oasi 
Francescana) 

Via Clerici 46 // 
SI 

Coop Soc Melograno Via Trieste 47 // SI 

ORATORI     

Casa Gioventù Via Battisti 29 SI // 

Oratorio S Maurizio Via Alserio 2 30 // SI 

Oratorio S Marta S. Bernardino 31 // SI 

Oratorio Casiglio Via Cantù,19 32 // SI 

Chiesa Crevenna P.za S M Goretti 33/a // SI 

Oratorio Crevenna Via S Giorgio 33/b // SI 

Chiesa  S Cassiano Via Cantù,1 34/a // SI 

Oratorio Buccinigo Via Cantù, 34/b // SI 

Oratorio Arcellasco Via Marconi,80 35 SI // 

CENTRI SPORTIVI     

Palestra Comunale Via Bassi 38 // SI 

Palaerba Via Battisti 5 39 SI // 

Palestra Via leopardi Via Leopardi 40 // SI 

Villa Ceriani Bressi 
Museo 

Via Foscolo 41 // 
SI 

CentroSportLambrone Via Libertà 42 // SI 

Centro Sportivo 
Arcellasco 

Via Galvani 43 // 
SI 

Biblioteca Civica Via Joriati 44 // SI 
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Art. 1.7 OBBLIGHI NELLE AREE DI PARTICOALRE TUTELA : 
 
o in tutta l’estensione dei cento (100) metri dal perimetro di proprietà specifico dell’area di particolare tutela è ammesso un 

unico palo o stazione con potenza totale al connettore d’antenna < 300 W  con un vincolo di distanza di almeno 10 metri 
dal confine di proprietà dell’area specifica  di particolare tutela; 

o nelle aree di particolare tutela all’interno del perimetro di proprietà sono ammessi solo impianti con potenza totale al 
connettore d’antenna < 7 W ; 

o al di fuori del perimetro di 100 metri dal confine delle aree di particolare tutela sono ammissibili  impianti in funzione 
dell’Area di riferimento  
• Aree di tipo 1 : ammessi impianti con potenza totale al connettore di antenna < 1000 W; 
• Aree di tipo 2 : ammessi impianti con potenza totale al connettore di antenna > 1000 W; 

 
Art. 1.8 IMPIANTI ESISTENTI 
  
Sono fatti salvi gli impianti esistenti già autorizzati – i suddetti impianti potranno permanere nel sito di destino attuale 
qualora: 
i valori di emissione di CEM: all’intorno della SRB  negli ambienti interessati (abitazioni – edifici industriali – edifici e 
pertinenze in aree di particolare tutela individuate dal presente piano e quelle residuali  di cui all’art. 4 c,8)  LR 11/2001 , 
rispettino gli obbiettivi di qualità in vigore; 
 
Art. 1.9 INTERFERENZE ALTIMETRICHE CON EDIFICI DEL CENTRO RADIANTE DELL’IMPIANTO 
 
L’interferenza planare del centro radiante dell’impianto con gli edifici circostanti deve essere intesa come interferenza 
circonferenziale indipendentemente dalla direzionalità  o dislocazione angolare della diffusione del campo, con estensione 
di raggio in funzione della potenza totale al connettore di antenna: 
100 m – per antenne < 300 W; 
250 m per antenne < 1000 W; 
500 m per antenne > 1000 W. 
 
Art. 1.10 AREA DI RICERCA  
 
Si intende un documento propositivo di carattere generale che il gestore può presentare entro il 30 novembre di ciascun 
anno, nel quale viene semplicemente identificata su cartografia in opportuna scala, l'area o le aree  di ipotetica futura 
collocazione di nuovi impianti o trasferimento di impianti esistenti, non deve essere inteso come programma annuale delle 
installazioni né sostituisce l'assolvimento, qualora occorra, di tale obbligo 
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CAPITOLO 2 
 

IMPIANTI PER TELEFONIA MOBILE 
 
Art. 2.1 PROGRAMMA ANNUALE DELLE INSTALLAZIONI 

 

Gli Impianti per la telefonia mobile devono essere autorizzati, ai sensi della LEGGE REGIONALE 
del 11 maggio 2001 n. 11 e s.m.i..ultime con LR n°19 del 08/07/2014 

 
Tale autorizzazione sarà rilasciata dal Comune a seguito della presentazione del Programma annuale delle installazioni 
fisse da realizzare. 
Il Programma annuale delle installazioni fisse comprensivo della domanda di autorizzazione, deve essere presentato 
allo Sportello Unico per le attività produttive istituito presso il Comune di Erba ai sensi del D.P.R. 20 ottobre 1998 n. 
447, entro il termine del 30 Novembre di ogni anno secondo le modalità ed i contenuti previsti dalla LR 11/2001 e 
s.m.i.. e deve essere corredato dalla documentazione che di seguito si elenca che integra quella già prevista dalla L.R. 
11/2001 

 
• copia dell’istanza presentata all’ARPA al fine del rilascio del parere di competenza 
• CARTOGRAFIA AGGIORNATA con riferimenti fotogrammetrici, sia in formato cartaceo che in formato 

digitale nei quattro formati DXF, DWG, SHP, PDF, in scala adeguata, del territorio interessato alle 
installazioni, con l’indicazione dei siti e/o delle aree circoscritte in cui si prevede l’installazione di nuovi 
impianti nonché di quelli/e su cui insistono gli impianti già installati; 

• ELENCO DELLE INSTALLAZIONI con la denominazione del sito, la via ed il numero civico; 
• DICHIARAZIONE DEL PROGETTISTA ABILITATO resa ai sensi dell’art. 481 del Codice Penale che assevera la 

conformità del progetto presentato alle disposizioni della L.R. 11/2001 e s.m.i.; 
• Inoltre, per ogni singola installazione deve essere prodotta la seguente documentazione relativamente a: 
• CARATTERISTICHE DEL SITO 

• PROGETTO DELL’IMPIANTO in scala 1:200; 
• VALUTAZIONI di cui al comma 2 art. 2 bis della legge 1 luglio 1997 n. 189 e s.m.i., sui possibili impatti relativi 

al paesaggio, al patrimonio storico, culturale e ambientale, corredato dalla simulazione fotografica (foto 
inserimento) in scala e da almeno tre punti di vista alternativi; 

• ALTITUDINE E COORDINATE GEOGRAFICHE del punto o zona d’installazione; 
• CARTA ALTIMETRICA 1 :5000 qualora necessaria; 
• CARTOGRAFIA AGGIORNATA in scala l :2000 con l’indicazione degli edifici presenti, delle loro altezze, delle 

destinazioni d’uso e delle aree di pertinenza in un raggio di 300 m dall’impianto stesso, 
• individuato con le rispettive direzioni di puntamento delle antenne trasmittenti (rispetto al nord 

geografico ); 
• CARATTERISTICHE RADIOELETTRICHE E VALUTAZIONE STRUMENTALE 

• BANDA DI FREQUENZA assegnata in trasmissione e ricezione; 
• SCHEDA TECNICA DELL’IMPIANTO, con indicato il numero di celle, tipo, modello e dimensioni delle 

antenne trasmittenti, altezza dal centro elettrico per ogni cella, guadagno rispetto all’irradiatore isotropo 
ed eventuale tilt (elettrico o meccanico); 

• Direzioni di puntamento rispetto al nord geografico e numero di trasmettitori per cella per ogni 
direzione di puntamento; 

• Diagrammi angolari di irradiazione orizzontale e verticale del sistema irradiante corredati 
dell’attenuazione in dB della potenza irradiata, informatizzata ad intervalli di almeno 2 gradi; 

• Relazione descrittiva dell’area di installazione dell’impianto con l’indicazione delle modalità di accesso da 
parte del personale di servizio e dell’ubicazione del locale contenente gli apparati tecnologici; 

• Valutazione strumentale del fondo elettromagnetico in corrispondenza degli edifici maggiormente 
interessati dai lobi primari di induzione; 

• Valutazione del campo elettrico generato dall’impianto nelle condizioni di massimo esercizio, tenuto conto di 
eventuali contributi derivanti dalla presenza di altre installazioni; 

• Planimetria dell’edificio in scala 1:100, corredata dei prospetti verticali in scala 1:100 con il posizionamento 
delle antenne (per antenne installate su edifici). 

• Nel caso in cui il programma contenga siti destinati ad impianti microcellulari dovrà essere prodotta oltre a 
quanto previsto al punto precedente la seguente documentazione riferita ad ogni sito: 

Y Lunghezza sbraccio; 
Y Inserimento fotografico; 
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Y Prospetti verticali in scala opportuna (1:50 o 1:100) con indicazione della presenza di eventuali portici; 
Y   Pianta in scala 1:500 riportante nel raggio di 100 m dal trasmettitore le destinazioni d’uso dei luoghi in cui 

sia prevista permanenza prolungata di persone (abitazioni, negozi, bar con relative aree di ristoro 
all’aperto, edicole, etc. ...), la pianta dovrà essere completata con l’indicazione delle distanze e altezze dei 
luoghi specificati; 

Y Stime dei valori di campo generati in corrispondenza delle zone ritenute a permanenza prolungata in prossimità 
dell’antenna (interno edicola, negozi ed abitazioni, etc.); 

Y In particolare per impianti previsti in ambiente interno deve essere presentata in scala adeguata (1:50 o I: 
100) la pianta del/i locale/i interessati dalla/e installazione/i con indicato il punto ove viene collocato il 
trasmettitore comprensiva dei locali confinanti (sezioni orizzontali e verticali). 

 
Tale documentazione costituisce adempimento per il catasto di cui all’art. II della L.R. 30/2000. 

 
Oltre a indicare la localizzazione puntuale degli impianti, il programma annuale può individuare altresì le aree 
circoscritte, di ampiezza non superiore a 150 metri di raggio dal punto ottimale di collocazione dell’impianto, dove il 
gestore, per garantire il servizio secondo gli standard stabiliti dalla concessione ministeriale, prevede di installare gli 
impianti. 
In tal caso, l’autorizzazione riguarderà solo gli impianti localizzati in siti puntuali, mentre, per le aree 
circoscritte in cui si prevede di localizzare altri impianti, il Comune ne valuterà la compatibilità urbanistico edilizia 
ed ambientale, demandando il rilascio dell’autorizzazione alle procedure previste al successivo art. 2.4 

 
Art. 2.2 AUTORIZZAZIONE DEL PROGRAMMA. 

 
Il programma di localizzazione dovrà essere presentato al Comune, entro il termine del 30 Novembre di ogni anno 
secondo le modalità ed i contenuti previsti dalla LR 11/2001 e s.m.i.. 
Entro dieci giorni dalla scadenza dei termini per la presentazione, ogni Programma viene depositato per 30 giorni 
consecutivi presso lo Sportello Unico per le Attività Produttive del Comune, affinché chiunque sia interessato 
possa prenderne visione; a tale proposito, il soggetto proponente il programma deve indicare espressamente, all’atto 
della presentazione del piano, quali siano i dati della documentazione tecnica che non possono essere divulgati, così 
come consentito dalla vigente normativa in materia di segreto aziendale ed industriale. 
Di tale deposito deve essere data comunicazione, a spese della società proponente, mediante avviso affisso all’albo 
pretorio, nelle bacheche comunali del territorio e nei locali pubblici, pubblicato su un quotidiano a diffusione locale 
e sul sito Internet dell’Amministrazione comunale. 
Entro il termine di 15 giorni dal compiuto deposito, sarà possibile formulare osservazioni da parte di chiunque 
sia interessato, titolari di interessi pubblici o privati, nonché dei portatori di interessi diffusi istituiti in associazioni o 
comitati. 
Il programma è autorizzato dal Comune, entro 90 giorni dalla presentazione della documentazione completa, nel 
rispetto del presente regolamento e sulla base delle valutazioni e dei pareri dall’ARPA e dall’ASL competenti 
per territorio, nonché del parere di conformità urbanistico – edilizia rilasciato dall’UTU, ed acquisiti tramite lo 
Sportello unico per le attività produttive. 
Il provvedimento di autorizzazione deve contenere le deduzioni in ordine alle osservazioni presentate ed è inviato per 
conoscenza all’ARPA; 
 
Art. 2.3 PRESCRIZIONI RELATIVE ALLA INSTALLAZIONE DI STAZIONI RADIO BASE (SRB) 
Gli impianti fissi per il servizio di telefonia mobile del tipo denominato "Stazione Radio Base" dovranno spettare 
le seguenti prescrizioni: 
A) LOCALIZZAZIONE 
 
E fatto obbligo di rispettare le condizioni delineate negli articoli 1.5, 1.6, 1.7 del presente regolamento   

 
Nelle Aree 1 e 2, fuori dalle aree soggette a tutela, la delocalizzazione di impianti esistenti alla data di entrata in vigore 
del presente regolamento, è consentita e proposta se ed in quanto migliorativa della situazione in essere e nei limiti di 
rispetto delle potenze in gioco . 
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In qualsiasi caso si dovrà perseguire l’obiettivo di qualità teso alla minimizzazione dell’esposizione ai campi 
elettromagnetici degli utenti ovvero quando il valore del campi elettrici, compatibilmente con la qualità del servizio 
da erogare, sia il più vicino possibile al valore di fondo preesistente. 
Al fine di minimizzare l’impatto ambientale e salvaguardare la salute pubblica, l’Amministrazione individua, all’interno 
del territorio comunale, tramite apposita cartografia, le aree di proprietà ritenute idonee al fine di ospitare gli 
impianti fissi di telefonia mobile, in grado di garantire la completa copertura del servizio nel territorio di Erba ed 
eventualmente acquisirle al demanio comunale, aree entro le quali i gestori potranno ubicare i propri impianti. 
Nel caso di installazioni su proprietà comunale l’autorizzazione è subordinata: 

 
• se trattasi di aree appartenenti al demanio comunale o al patrimonio indisponibile, al rilascio di 

concessione di suolo pubblico con allegato disciplinare, nel quale saranno fissati tutti i patti e le 
condizioni ritenuti idonei 

• alla decisione dell’Amministrazione Comunale, con particolare riferimento al controllo del numero di 
impianti, al fine di limitare il consumo di territorio, oltre che a quanto previsto nell’apposito regolamento; 

• se trattasi di aree o edifici appartenenti al patrimonio disponibile del comune, alla stipula di contratto di 
locazione, contenente tutti i patti e le condizioni ritenuti idonei dall’Amministrazione Comunale, con 
particolare riferimento al controllo del numero di impianti, al fine di limitare il consumo di territorio, 
oltre che a quanto previsto nell’apposito regolamento. 

 
In ogni caso, è facoltà del Comune, in sede di rilascio dell’autorizzazione, obbligare la ditta concessionaria a garantire 
l’ospitalità sulla medesima installazione di impianti di altre ditte concessionarie di servizio pubblico, fatto salvo il 
diritto della ditta realizzatrice dell’installazione a percepire un equo compenso per l’esecuzione delle parti messe a 
disposizione. 

 
INSERIMENTO AMBIENTALE 
Per quanto riguarda la realizzazione di pali o tralicci di supporto, questi dovranno rispettare le norme previste dal PG.T. 
nelle diverse zone urbanistiche. 
Per la realizzazione di impianti a servizio di un singolo gestore, dovrà essere utilizzato quale sostegno un palo 
tubolare. 
Nel caso di impianti a servizio di più gestori, potrà essere autorizzata anche l’installazione di sostegni a traliccio 
qualora ne fosse dimostrata la necessità per motivi di sicurezza e funzionalità, tramite analisi dei carichi agenti e del 
comportamento della struttura di sostegno. 
Sono da utilizzare anche pali mascherati, che si confondano con l’ambiente circostante, in caso di necessità NORME 
GENERALI 
Nella loro progettazione, realizzazione, manutenzione ed esercizio, gli impianti sono soggetti al rispetto, oltre che delle 
disposizioni legislative e normative tecniche CEI ed UNI generali in materia, delle seguenti disposizioni 
specifiche: 
Legge 46/90, DPR 447/91 e loro smi , D.Lgs 81/08 (sicurezza), Decreto Ministeriale 23-05-92 n. 314 
(telefonia), L 818/84 e smi (antincendio ), norme CEI 24.1, CEI 64-8, CEI 81.1 (protezione contro le scariche 
atmosferiche) e loro modifiche ed integrazioni o sostituzioni, Decreto n. 381 del 10-09-98, L. 22 febbraio 2001, n. 
36 e L.R. derivate. 

 
Art. 2.4 AUTORIZZAZIONE DI SINGOLE INSTALLAZIONI 

 
L’installazione e l’esercizio degli impianti di telecomunicazione e radiotelevisione di cui al comma 5 dell’articolo 2, 
della L.R 11/2001 sono soggetti ad autorizzazione Comunale, che viene rilasciata acquisito il parere dell’ARPA. 
L’autorizzazione a seconda dei casi potrà essere rilasciata in forma unica (comprendente le variabili edilizie e/o 
ambientali) ovvero in forma specifica a caratterizzazione Elettromagnetica 

 
Casi particolari: 
Qualora trattasi di installazioni suggerite dal Comune a seguito di modifica della programmazione annuale del 
richiedente, o già ricomprese nelle aree di ricerca oppure per motivi di comprovato interesse pubblico, risulta 
possibile provvedere al rilascio di autorizzazioni per siti puntuali non previsti nel programma annuale. Le istanze per 
ottenere l’autorizzazione all’installazione vanno presentate allo Sportello Unico per le attività produttive e devono 
essere corredate, oltre che dai documenti e atti chiesti per il rilascio del titolo abilitativo previsto dal vigente 
regolamento comunale in materia di edilizia, da tutta la documentazione prevista per ogni singola installazione di 
cui al precedente art. 2.1. 
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Le richieste di autorizzazione di impianti singoli, di cui al presente articolo, dovranno inoltre seguire le 
medesime forme di pubblicizzazione alla cittadinanza previste al precedente art. 2.2 relativo all’autorizzazione de 
programma annuale delle installazioni fisse. 

 
La varianti al progetto iniziale o le modifiche dell’impianto autorizzato dovranno essere soggette nuovamente al 
procedimento contenuto nel presente articolo. 
Qualora la modifica di un impianto già autorizzato (es. sostituzione delle celle) non determini incremento di campo 
elettromagnetico, valutato in corrispondenza di edifici adibiti a permanenza non inferiore alle quattro ore giornaliere, 
il gestore vi provvede, fermo restando di limiti previsti dalla normativa statale e delle prescrizioni contenute 
nel provvedimento di autorizzazione, previa comunicazione al Comune, all’ARPA, ed all’Azienda Sanitaria Locale. La 
comunicazione dovrà essere corredata dalla documentazione tecnica attestante le valutazioni delle nuove misure del 
campo elettromagnetico, per consentire agli organismi competenti di esercitare il controllo. 

 
CAPITOLO 3 
TITOLI ABILITATIVI ALL’INSTALLAZIONE E REALIZZAZIONE DEI LAVORI, ONERI DOVUTI 

 
Art. 3.1 INTERVENTI SOGGETTI A PERMESSO DI COSTRUIRE 
Rientrano tra gli interventi soggetti a permesso di costruire l’installazione di torri e tralicci per impianti radio 
ricetrasmittenti e di ripetitori per i servizi di telecomunicazione da realizzare sul suolo. 

 
Art. 3.2 INTERVENTI SOGGETTI A D.I.A. 
Rientrano tra gli interventi realizzabili con denuncia di inizio attività ai sensi della L.R. 11/2001 e s.m.i. i seguenti 
interventi: 

- manutenzione straordinaria ad impianti che non comportino alterazioni alla consistenza e alle forme degli 
stessi; 

- sostituzione di  parti  della struttura portante (tralicci, pali  etc. ..) e di  componenti  tecnologiche deteriorate 
- delle stazioni purché eseguiti con elementi aventi le stesse caratteristiche e prestazioni; 
- interventi di soppressione e rimozione degli impianti con relativa bonifica del sito. 
- l’installazione di impianti previsti dall’art. 4 della legge 16 gennaio 2004 n. 5, modifica dell’art. 87 del Codice 

delle Comunicazioni (D.Lgs n. 259/2003) (rete telecomunicazioni di sicurezza R.F.I.) pur essendo 
soggetti a D.I.A., dovranno essere sottoposti a parere della Commissione per la qualità architettonica e il 
paesaggio Il Responsabile dello Sportello Unico delle Attività Produttive di Erba rilascerà apposito 
provvedimento conclusivo di procedimento. 

 
Art. 3.3 RIQUALIFICAZIONE E DELOCALIZZAZIONE DI INSTALLAZIONI ESISTENTI 
Per le installazioni esistenti sul territorio al momento dell’entrata in vigore del presente regolamento, in caso di 
presentazione di domanda di modificazione e/o manutenzione straordinaria dell’impianto, l’Ente si riserva la facoltà di 
negare l’esecuzione dei lavori, qualora l’impianto non sia conforme al presente regolamento. 
In tal caso la società proprietaria dell’impianto ha facoltà di presentare la localizzazione di nuovo impianto 
sostitutivo, la  cui attivazione  resta subordinata alla disattivazione e demolizione  contestuale  di quello esistente. 

 
 

Art. 3.4 REALIZZAZIONE DEI LAVORI 
A seguito dell’autorizzazione del programma annuale, ovvero di ogni singola installazione, i gestori dovranno 
comunicare la data di inizio dei lavori di realizzazione degli impianti, nel rispetto dei termini temporali previsti da tali 
provvedimenti. 
Entro 15 giorni dalla fine dei lavori di installazione dell’impianto tecnologico, dovrà essere data comunicazione 
al Comune e contestualmente trasmettere una perizia asseverata a firma di tecnico abilitato che certifichi la 
corrispondenza di quanto installato alle caratteristiche strutturali e radioelettriche previste dal progetto autorizzato. 

 
Art. 3.5 ATTIVAZIONE DELL’IMPIANTO 
Almeno 15 giorni prima dell’attivazione dell’impianto dovrà essere data comunicazione scritta al Comune, con 
indicazione dei dati di esercizio dell’impianto. 
Successivamente alla prima attivazione, dovrà essere data comunicazione al Comune relativamente ad ogni modifica 
delle caratteristiche di utilizzo dell’impianto, fermo restando l’attivazione delle procedure previste dal 
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presente regolamento per le modifiche delle apparecchiature installate che comportino incremento dei livelli di 
esposizione ai campi elettromagnetici rispetto alle condizioni autorizzate. 

 
CAPITOLO 4 
INSTALLAZIONI TEMPORANEE DI IMPIANTI PROVVISORI O MOBILI 

 
Art. 4.1 IMPIANTI MOBILI DI TELEFONIA MOBILE 
Gli impianti di telefonia mobile installati su strutture mobili, sono soggetti alla comunicazione al Comune, da parte del 
gestore, quarantacinque giorni prima della loro collocazione. 
La comunicazione al Comune di installazione di impianto mobile deve essere corredata della seguente 
documentazione: 

Y descrizione del tipo di iniziativa o delle motivazioni che richiedono l’installazione e relativa durata 
corredata dei tempi di installazione dell’impianto mobile; 

Y localizzazione dell’impianto su cartografia aggiornata in scala 1:2000; 
Y parere favorevole dell’ARPA e dell’ASL, 

 
La documentazione da presentare all’ARPA ed all’Azienda ASL per il rilascio del parere da allegare alla 
comunicazione è la seguente: 
Y Caratteristiche del sito 
Y Progetto dell’impianto in scala 1:200; 
Y Altitudine e coordinate geografiche del punto o zona d’installazione; Carta altimetrica 1 :5000 qualora 

necessaria; 
Y Cartografia aggiornata in scala 1 :2000 con l’indicazione degli edifici presenti, delle loro altezze, delle 

destinazioni d’uso e delle aree di pertinenza in un raggio di 200 m dall’impianto stesso, individuato con le rispettive 
direzioni di puntamento delle antenne trasmittenti (rispetto al nord geografico). 

Y Caratteristiche radioelettriche e valutazioni strumentali banda di frequenza assegnata in trasmissione e ricezione; 
Y scheda tecnica dell’impianto, con indicato il numero di celle, tipo, modello e dimensioni delle antenne 

trasmittenti, altezza dal centro elettrico per ogni cella, guadagno rispetto all’irradiatore isotropo ed 
eventuale tilt ( elettrico o meccanico ); 

Y direzioni di puntamento rispetto al nord geografico enumero di canali di trasmissione per cella per ogni 
Y direzione di puntamento; 
Y diagrammi angolari di irradiazione orizzontale e verticale del sistema irradiante corredati 

dell’attenuazione in dB della potenza irradiata, informatizzata ad intervalli di almeno 2 gradi; 
Y relazione descrittiva dell’area di installazione dell’impianto con l’indicazione delle modalità di accesso da parte del 

personale di servizio e dell’ubicazione del locale contenente gli apparati tecnologici; 
Y valutazione  strumentale  del  fondo  elettromagnetico  in  presenza  di  altri  impianti  di  tele  radio 

comunicazione; 
Y valutazione del campo elettrico generato dall’impianto nelle condizioni di massimo esercizio, tenuto conto di 

eventuali contributi derivanti dalla presenza di altre installazioni. 
 

Il Comune nei successivi trenta (30) giorni può chiedere al gestore una diversa localizzazione comunicando 
l’inidoneità della localizzazione proposta. 
Gli impianti possono essere previsti: 

- a servizio di manifestazioni temporanee, questi possono stazionare per il tempo strettamente necessario allo 
svolgimento della manifestazione medesima; 

- per sopperire, in particolari periodi dell’anno, all’aumento del traffico, come ad esempio nelle stazioni 
turistiche; in tal caso, con tale procedura, potranno stazionare, nell’area prevista, una sola volta per un tempo 
massimo di quattro mesi; 

- per garantire il servizio, in attesa del rilascio dell’autorizzazione per un impianto fisso, una sola volta per un 
tempo massimo di quattro mesi. 

- Decorsi i termini, la mancata rimozione degli impianti si configura come installazione non autorizzata e come 
tale soggetta alle sanzioni previste all’art. 17 della legge. 

- Gli impianti di cui al presente articolo sono tenuti al rispetto dei limiti di esposizione ai campi 
elettromagnetici di cui agli art. 3 e 4 del D.M. n. 381 del 1998 e non possono essere posizionati nelle aree di cui 
all’art. 5 

 
 
 
 
 
 

CAPITOLO 5 
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Art. 5.1 OBBLIGHI PARTICOLARI 

 
a) i contenuti e le modalità della comunicazione relativa all'esercizio di impianti di potenza al connettore 
d'antenna non superiore a 7 W, di cui all'art. 6, comma 1, lettera a); 
b) i contenuti e le modalità della comunicazione relativa all'esercizio di impianti ad uso radioamatoriale in 
concessione, di cui all'art. 6, comma 1, lettera b); 
c) i contenuti e le modalità della comunicazione relativa all'esercizio di reti micro cellulari di telecomunicazione, 
nonché la definizione delle caratteristiche delle medesime reti, di cui all'art. 6, comma 1, lettera c) L.R: 11/2001 ; 
d) i contenuti e le modalità delle comunicazioni di variazione della titolarità dell'impianto, delle sue caratteristiche 
tecniche, della sua chiusura o messa fuori esercizio, relativamente agli impianti di cui all'art. 6, comma 1 L.R: 11/2001; 
e) gli schemi da adottare, relativamente agli impianti di cui all'art. 7, per le comunicazioni relative: 
alla conformità dell'impianto realizzato al progetto presentato ed all'osservanza delle prescrizioni dei commi 1, 2 e 3 
dell'art. 3 L.R: 11/2001; 
alla variazione di titolarità dell'impianto; alla 
disattivazione dell'impianto; 
alla variazione delle caratteristiche tecniche o delle modalità di impiego; 
f) le modalità di presentazione della comunicazione di cui all'art. 10, comma 1 L.R. 11/2001; 
g) i contenuti della comunicazione relativa al piano di localizzazione, di cui all'art. 4, comma 11 L.R. 11/2001: 

Sono determinati dal 
REGOLAMENTO REGIONALE 19 novembre 2001,n. 6 (GU n. 008 serie speciale N. 3 del 23/02/2002 -  BURL 
Lombardia n. 047 S. ord. del 20/11/2001), attuativo delle disposizioni di cui all'art. 4, comma 14, all'art. 6, comma 4, 
all'art. 7, comma 12 e all'art. 10, comma 9, della legge regionale 11 maggio 2001, n. 11 "Norme nella protezione 
ambientale dell'esposizione a campi elettromagnetici indotti da impianti fissi per le telecomunicazioni e per la 
radiotelevisione" 

 
CAPITOLO 6 
VIGILANZA, CONTROLLO E RIPRISTINO DELLE INSTALLAZIONI 

 
Art. 6.1 CONTROLLI 
In adeguamento ai disposti dell’art. 14 della L. 36/2001 e della L.R. 11/2001 e s.m.i. i gestori dovranno produrre 
a proprie spese, una volta all’anno, un certificato che attesti il rispetto dei livelli di emissioni elettromagnetiche 
degli Impianti fissi e mobili per telefonia mobile installati sul territorio comunale, rilasciato dal Servizio ARPA o da 
Organismi o professionisti Abilitati. 
Tale obbligo dovrà essere inserito, quale prescrizione, nell’atto autorizzativo del Permesso di Costruire e nel 
provvedimento conclusivo di procedimento in caso di D.I.A. 
Gli esiti di tale monitoraggio saranno resi noti alla popolazione mediante pubblicazione periodica all’albo pretorio 
e sulla pubblicazione periodica comunale, nonché mediante ogni ulteriore forma di comunicazione ritenuta idonea. 

 
Art. 6.2 RISANAMENTI 
Per quanto riguarda la riduzione a conformità degli impianti esistenti di telefonia mobile che non rispettano i limiti ed i 
requisiti previsti dalla normativa vigente, si applica quanto previsto dalla LR 11/2001, e s.m.i.. 

 
CAPITOLO 7 
ELETTRODOTTI 

 

Art. 7 Definizioni: 
 

• Altissima tensione: tensione nominale superiore a 150 kV. 
• Alta tensione: tensione nominale compresa fra 35 e 150 kV. 
• Media tensione: tensione nominale compresa fra 1 e 35 kV. 
• Bassa tensione: tensione nominale inferiore a 1 kV. 

 

Fascia di rispetto: è lo spazio circostante un elettrodotto, che comprende tutti i punti, al di sopra e al 
di sotto del livello del suolo, caratterizzati da un'induzione magnetica di intensità maggiore o 
uguale all'obiettivo di qualità. Come prescritto dall'articolo 4, comma 1 lettera h della Legge Quadro n. 
36 del 22 febbraio 2001, all'interno delle fasce di rispetto non è consentita alcuna destinazione 
di edifici ad uso residenziale, scolastico, sanitario ovvero ad usi che comportino una 
permanenza non inferiore a quattro ore. 

 

Distanza di prima approssimazione (Dpa) 

per le linee elettriche aeree o interrate è la distanza, in pianta sul livello del suolo, dalla proiezione del 
centro linea, che garantisce che ogni punto esterno al limite di tale proiezione al suolo si trovi all'esterno 
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delle fasce di rispetto; 
Per le cabine è la distanza, in pianta sul livello del suolo, da tutte le pareti della cabina stessa che 
garantisce i requisiti di cui sopra. 

 
limiti di campo elettrico e magnetico 

 
limite di esposizione riferimento 50 Hz: DPCM 8/7/03 
- 5 kV/m per il campo elettrico, 
- 100 µT per l'induzione magnetica. 

 
Per evitare gli eventuali effetti differiti, in base al principio di precauzione, il DPCM 8/7/03 ha stabilito per 
l'induzione magnetica il valore di attenzione di 10 µT (per il campo elettrico non sono ipotizzati effetti differiti). Lo 
stesso decreto ha individuato come obiettivo di qualità il limite di 3 µT. 
In definitiva, con riferimento al campo magnetico a 50 Hz i limiti sono tre: 

- limite di esposizione: 100 µT ; 
- valore di attenzione: 10 µT; per situazioni esistenti 
- obiettivo di qualità: 3 µT; per nuovi edifici o elettrodotti 

 
Art. 8 La costruzione di nuovi elettrodotti è funzionale all'adeguata copertura e all'efficienza del servizio di pubblica 
utilità sul territorio comunale. Nell'ottica di garantire la sostenibilità dello sviluppo e la tutela dell'ambiente e 
della salute, la progettazione di nuovi elettrodotti, o di modifiche agli elettrodotti esistenti, deve assicurare il 
rispetto dei limiti di esposizione e degli obiettivi di qualità fissati dalle vigenti normative per i campi magnetici indotti, 
nonché dei valori estetici del paesaggio su tutto il territorio comunale. 

 
Art. 9 Gli interventi urbanistico edilizi in prossimità di elettrodotti esistenti, devono essere subordinati alla verifica 
della compatibilità elettromagnetica, con riferimento ai limiti di esposizione e agli obiettivi di qualità fissati dalla 
normativa vigente per il campo magnetico. 

 
Art. 10 È comunque prescritta l'inedificabilità assoluta (comportante anche il divieto di ampliamento volumetrico 
degli edifici esistenti) all'interno delle "fasce di rispetto" degli elettrodotti ad alta e media tensione esistenti, così come 
definite al precedente art. 7. 
All'interno delle suddette fasce le modifiche delle forme di utilizzazione e/o della destinazione d'uso degli edifici 
esistenti comportanti la permanenza prolungata di persone (superiore a 4 ore giornaliere) sono ammesse solo a 
condizione che sia preventivamente verificato il rispetto degli obiettivi di qualità fissati dalle vigenti normative per i 
campi magnetici indotti dagli elettrodotti. 

 
Art. 11 Al fine di ridurre progressivamente l'esposizione umana ai campi elettromagnetici a bassa frequenza, nelle aree 
ed edifici - o porzioni di essi - posti in ambiti che subiscono gli effetti di elettrodotti ad alta e media tensione le forme 
di utilizzazione e/o le destinazioni d'uso comportanti la permanenza prolungata di persone (superiore a 4 ore 
giornaliere) sono subordinate alla preventiva valutazione dell'intensità del campo magnetico. Sulla base dell'esito 
della valutazione effettuata potranno essere prescritte idonee misure di mitigazione o di riduzione comunque 
dell'esposizione. 

 
Art. 12 Nel caso di edifici che insistono nell'area di esposizione di inquinamento elettromagnetico nella misura 
di 100 mt lineari misurati a partire dal relativo perimetro, è consentito il trasferimento delle consistenze edilizie 
esistenti legittime, mediante intervento di ristrutturazione urbanistica che consenta demolizione e ricostruzione in 
sito diverso per un numero di unità edilizie uguali all'esistente. 

 
Art. 13 Sono in ogni caso fatte salve le distanze minime tra edifici ed elettrodotti previste dalle vigenti norme in 
materia di sicurezza elettrica. 

 
Elettrodotti ad alta tensione 

 
Art. 14 La progettazione di nuovi elettrodotti ad alta tensione, o di modifiche sostanziali agli elettrodotti 
esistenti, è soggetta, ove previsto dalle vigenti norme statali e regionali, a Valutazione di Impatto Ambientale. 
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Le nuove linee devono essere realizzate in maniera tale da evitare o mitigare il contrasto con i valori e con le funzioni 
proprie del contesto ambientale e paesaggistico interessato. 

 
Art. 15 Nei boschi, nei grandi complessi boscati e nei centri abitati ricadenti nelle fasce collinari, nonché nella 
porzione di territorio compresa in un raggio di ml 100 misurati a partire dal relativo perimetro, la realizzazione 
di linee elettriche aeree ad alta tensione è consentita solo per comprovati motivi di interesse pubblico, ove si tratti di 
strutture e tracciati non altrimenti ubicabili ed a condizione che siano esplicitamente previste e garantite tutte le misure 
necessarie al contenimento degli impatti EM, ambientali e visuali. 

 
Art. 16 Non è consentita la realizzazione di linee elettriche aeree ad alta tensione all'interno delle seguenti aree ed in 
un raggio di ml.100 misurati a partire dal relativo perimetro: 
- pineta a conformazione regolare; 
- paludi ed aree acquitrinose; 
- corridoi biologici; 
- vegetazione palustre. 
Lo stesso divieto vige anche in adiacenza o in prossimità di aree con sistemazioni agrarie storiche e di filari alberati 
individuati quali sistemi di invarianza paesaggistico ambientale. 

 
Art. 17 In caso di dismissione di elettrodotti esistenti ad alta tensione è prescritta la rimozione completa di tutte le 
componenti e il ripristino dello stato dei luoghi. 

 
Elettrodotti a media e bassa tensione - cabine di trasformazione 

 
Art. 18 La progettazione di nuovi elettrodotti a media tensione, o di modifiche sostanziali agli elettrodotti 
esistenti, deve essere accompagnata da specifica valutazione della compatibilità elettromagnetica con gli 
insediamenti e le destinazioni d'uso esistenti, con riferimento ai limiti di esposizione ed agli obiettivi di qualità fissati 
dalla vigente normativa. 

 
Art. 19 Nel territorio aperto i nuovi tracciati delle linee elettriche aeree a media e bassa tensione devono risultare 
coerenti con il sistema dei segni naturali e antropici caratterizzanti la tessitura territoriale (corsi d'acqua, viabilità 
vicinale e/o poderale, siepi, aree boscate, etc.). I progetti delle linee elettriche aeree a media tensione devono essere 
accompagnati da specifici studi di mitigazione degli impatti sul paesaggio. 

 
Art. 20 Nei boschi, nei grandi complessi boscati e nei centri abitati ricadenti nelle fasce pedecollinari e nelle aree 
collinari, nonché nella porzione di territorio compresa in un raggio di ml 100 misurati a partire dal relativo 
perimetro, la realizzazione di linee elettriche aeree a media e bassa tensione è consentita solo per comprovati motivi 
di interesse pubblico, ove si tratti di strutture e tracciati non altrimenti ubicabili ed a condizione che siano 
esplicitamente previste e garantite tutte le misure necessarie al contenimento degli impatti ambientali e visuali. Le 
linee a bassa tensione devono essere interrate. 

 
Art. 21 Non è consentita la realizzazione di linee elettriche aeree ad a media e bassa tensione all'interno delle 
seguenti aree ed in un raggio di ml.100 misurati a partire dal relativo perimetro: 
- pineta a conformazione regolare; 
- paludi ed aree acquitrinose; 
- corridoi biologici; 
- vegetazione palustre. 
Lo stesso divieto vige anche in adiacenza o in prossimità di aree con sistemazioni agrarie storiche e di filari alberati 
individuati quali sistemi di invarianza paesaggistico ambientale. 

 
Art. 22 In caso di dismissione di elettrodotti esistenti a media o bassa tensione è prescritta la rimozione completa 
di tutte le componenti e il ripristino dello stato dei luoghi. 

 
CAPITOLO 8 
CABINE DI TRASFORMAZIONE O TRASFORMATORI SU PALO (media /bassa tensione) 
Art. 23 La progettazione di nuove cabine di trasformazione o trasformatori su palo, o le modifiche sostanziali di cabine 
o trasformatori aerei esistenti, deve essere accompagnata da specifica valutazione della compatibilità 
elettromagnetica con gli insediamenti e le destinazioni d'uso esistenti, con riferimento ai limiti di esposizione ed agli 
obiettivi di qualità fissati dalla vigente normativa. 
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Art. 24 Nel territorio aperto le nuove cabine di trasformazione o i nuovi trasformatori su palo devono risultare coerenti 
con il sistema dei segni naturali e antropici caratterizzanti la tessitura territoriale (corsi d'acqua, viabilità vicinale 
e/o poderale, siepi, aree boscate, etc.). I progetti delle opere in argomento devono essere accompagnati da specifici 
studi di mitigazione degli impatti sul paesaggio. 

 
Art. 25 Nei boschi, nei grandi complessi boscati e nei centri abitati ricadenti nelle fasce pedecollinari e nelle aree 
collinari, nonché nella porzione di territorio compresa in un raggio di ml 100 misurati a partire dal relativo 
perimetro, la realizzazione di nuove cabine di trasformazione o i nuovi trasformatori su palo , è consentita solo per 
comprovati motivi di interesse pubblico, ove si tratti di strutture e tracciati non altrimenti ubicabili ed a condizione 
che siano esplicitamente previste e garantite tutte le misure necessarie al contenimento degli impatti ambientali e 
visuali. 

 
Art. 26 Non è consentita la realizzazione di nuove cabine di trasformazione o i nuovi trasformatori su palo 
all'interno delle seguenti aree ed in un raggio di ml.100 misurati a partire dal relativo perimetro: 
- pineta a conformazione regolare; 
- paludi ed aree acquitrinose; 
- corridoi biologici; 
- vegetazione palustre. 
Lo stesso divieto vige anche in adiacenza o in prossimità di aree con sistemazioni agrarie storiche e di filari alberati 
individuati quali sistemi di invarianza paesaggistico ambientale. 

 
Art. 27 In caso di dismissione di nuove cabine di trasformazione o trasformatori su palo è prescritta la 
rimozione completa di tutte le componenti e il ripristino dello stato dei luoghi. 

 
Art. 28 entro un raggio di m 100 dai perimetri delle seguenti aree,   
- centri abitati ricadenti in zone collinari; 
- boschi, grandi complessi boscati 
- sistemazioni agrarie storiche; 
- filari alberati.  
le nuove cabine elettriche, ivi comprese quelle previste in sostituzione di cabine esistenti, devono essere 
obbligatoriamente interrate o seminterrate, o comunque di altezza contenuta e prive di palo di sostegno delle linee aeree: 

 
- Art.  29  Non  è  consentita  la  realizzazione  di  cabine  elettriche  all'interno  delle  seguenti  aree  di invarianza 

paesaggistico ambientale: 
- pineta a conformazione regolare; 
- paludi ed aree acquitrinose; 
- corridoi biologici; 
- vegetazione palustre. 

 
Lo stesso divieto vige anche in adiacenza o in prossimità di aree con sistemazioni agrarie storiche e di filari alberati 
individuati quali sistemi di invarianza paesaggistico ambientale. 

 
Art. 30 In ogni caso devono essere garantite le distanze minime dagli edifici così come previsto dalle vigenti norme in 
materia di sicurezza elettrica. 

 

CAP.5CAP.5CAP.5CAP.5    MODULISTICAMODULISTICAMODULISTICAMODULISTICA    DIDIDIDI    CUICUICUICUI    ALALALAL    CAPCAPCAPCAP    5555    DELDELDELDEL    REGOLAMENTOREGOLAMENTOREGOLAMENTOREGOLAMENTO    COMUNALECOMUNALECOMUNALECOMUNALE 

Viene di seguito riportato il REGOLAMENTO REGIONALE 19 novembre 2001,n. 6 con la relativa 
modulistica e metodi/modalità comunicative 

 

Preambolo 

LA GIUNTA REGIONALE Emana il seguente regolamento: 

Art. 1. Oggetto 
 

1 .Il presente regolamento è emanato in attuazione di quanto disposto dall'art. 4 comma 14, art. 6 comma 4, 
art. 7 comma 12, art. 10 comma 9 della legge regionale 11 maggio 2001, n. 11 "Norme 
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nella protezione ambientale dall'esposizione a campi elettromagnetici indotti da impianti fissi per le 
telecomunicazioni e per la radiotelevisione". 

 

Esso determina, rispettivamente per ciascun articolo della legge regionale 11/2001 di seguito indicato: 
 

a. i contenuti e le modalità della comunicazione relativa all'esercizio di impianti di 
potenza al connettore d'antenna non superiore a 7 W, di cui all'art. 6, comma 1, lettera 
a); 

 

b. i contenuti e le modalità della comunicazione relativa all'esercizio di impianti ad uso 
radioamatoriale in concessione, di cui all'art. 6, comma 1, lettera b); 

 

c. i contenuti e le modalità della comunicazione relativa all'esercizio di  reti microcellulari di 
telecomunicazione, nonché la definizione delle caratteristiche delle medesime reti, di cui 
all'art. 6, comma 1, lettera c); 

 

d. i contenuti e le modalità delle comunicazioni di variazione della  titolarità dell'impianto, 
delle sue caratteristiche tecniche, della sua chiusura o messa fuori esercizio, 
relativamente agli impianti di cui all'art. 6, comma 1; 

 

e. gli schemi da adottare, relativamente agli impianti di cui all'art. 7, per le 
comunicazioni relative: alla conformità dell'impianto realizzato al progetto presentato ed 
all'osservanza delle prescrizioni dei commi 1, 2 e 3 dell'art. 3; alla variazione di titolarità 
dell'impianto; alla disattivazione dell'impianto; alla variazione delle caratteristiche tecniche 
o delle modalità di impiego; 

 

f. le modalità di presentazione della comunicazione di cui all'art. 10, comma 1; 
 

g. i contenuti della comunicazione relativa al piano di localizzazione, di cui all'art. 4, 
comma 11. 

 

Art. 2. Comunicazione ex art. 6 comma 1 lettera a) 
 

1. La comunicazione di cui all'art. 6, comma 1 lettera a), della legge regionale 11/2001 relativa all'esercizio di 
impianti di potenza al connettore di antenna non superiore a 7 W deve contenere almeno le seguenti 
informazioni: 

a) dati anagrafici 
1) Sede legale, telefono e fax del titolare dell'impianto; 
2) generalità e sede legale della proprietà dell'eventuale struttura di supporto su cui viene installato 
l'impianto; 

 
b) descrizione dell'impianto 

 
b1) Per ogni tipologia di antenna/pannello trasmittente riportare: 

1) Modello e marca; 
2) Dimensioni; 
3) Guadagno massimo (specificare se in dBi o dBd); 
4) Tabulazione del guadagno in funzione dell'angolo sul piano orizzontale e su quello verticale 

contenenti la direzione di massimo guadagno; 
b2)Nel caso di stazioni radio base, per ogni settore e per ogni tecnica di trasmissione riportare: 

1) Tipo e numero di antenne utilizzate; 
2) Angolo orizzontale di puntamento delle antenne rispetto al nord geografico; 
3) Inclinazione elettrica e meccanica rispetto alla verticale; 
4) Numero massimo di canali e/o portanti attivabili; 
5) Potenza di alimentazione per ciascun canale e/o portante; 
6) Potenza al connettore d'antenna per ciascun canale e/o portante; 



 

Comune di Erba 
piano elettromagnetico 

 

Studio Professionale p.i. Dell’Oro Maurizio 
Via C. Colombo, 9 22036 Erba (Co) Tel/Fax 031 645915 e-mail: mau.secur@teletu.it P. Iva: 02831970138 - CF: DLLMRZ55R07D416I 77 

 

 

 
 

b3)Per gli impianti fissi diversi dalle stazioni radio base oltre ai dati di cui al punto B1) che precede 
riportare: 

1) Frequenza di funzionamento; 
2) Potenza totale di alimentazione del sistema. 

 
c) sito d'installazione 

1) Dati che consentano la localizzazione, in modo univoco, del sito di installazione dell'impianto. 
È preferita l'indicazione precisa delle coordinate geografiche (Gauss-Boaga); 

2) Prospetti orizzontali e verticali in scala dell'impianto e della struttura di supporto (traliccio, 
edificio, etc.) con indicati chiaramente il punto di fissaggio, l'altezza del centro elettrico e 
l'orientamento di ciascuna antenna e/o pannello. Nei prospetti deve essere inoltre riportato qualsiasi 
tipo di impianti preesistenti sulla stessa struttura di supporto. 

3) Planimetria in scala 1:2000 (ove non disponibile possono essere fornite altre planimetrie in scala in 
grado di fornire dettagli comparabili) dell'area circostante l'impianto con raggio di almeno 100 
metri dalle antenne trasmittenti. 

Art. 3. Comunicazione ex art. 6 comma 1 lettera b) 
 

1. La comunicazione di cui all'art. 6, comma 1 lettera b), della legge regionale 11/2001 relativa 
all'esercizio di impianti ad uso radioamatoriale in concessione deve contenere almeno le informazioni di 
seguito elencate. L'allegato n. 8 al presente regolamento riporta lo schema della comunicazione da 
adottare. 

 

A) dati anagrafici e dati descrittivi dell'impianto 

1) Specificare generalità, indirizzo, telefono del titolare dell'impianto; 
2) Proprietà eventuale edificio o terreno su cui è localizzata la struttura di supporto; 
3) Estremi della patente di radio-operatore e della licenza di radio-amatore con l'indicazione della 

classe della licenza. 

Art. 4. Caratteristiche e comunicazione reti microcellulari di telecomunicazione 
 

1 .Ai fini dell'applicazione della legge regionale 11/01, art. 6 comma 1 lettera c) e comma 4, si definisce 
come rete microcellulare di telecomunicazione un insieme di impianti: 

a. formato da stazioni radio base (SRB) per la telefonia mobile tipicamente utilizzate per 
aumentare la capacità di servizio in presenza di picchi di traffico o per migliorare ed 
estendere la copertura del servizio all'interno degli edifici; 

b. costituito da SRB aventi ciascuna potenza totale al connettore d'antenna non superiore a 4 W; 
c. con area di servizio della singola SRB individuabile in zone con raggio massimo di 100 metri 

intorno all'impianto. 

2. La comunicazione di cui all'art. 6, comma 1 lettera c), della legge regionale 11/2001 relativa 
all'esercizio di impianti che costituiscono una rete microcellulare di telecomunicazione deve contenere 
almeno le seguenti informazioni: 

 

2.1. Per l'insieme degli impianti in un singolo comune. 
Devono essere indicati gli estremi identificativi del titolare e del gestore della rete, il numero di impianti, il 
raggio dell'area che deve essere servita da ciascun impianto, l'indicazione dell'area del territorio comunale 
nella quale si prevede l'installazione di ciascun impianto, utilizzando come supporto cartografia in scala 
1:2000 (ove non disponibile possono essere fornite altre planimetrie in scala in grado di fornire dettagli 
comparabili). 

 

2.2. Per ciascun impianto. 
Per ogni impianto che fa parte della rete microcellulare di telecomunicazione, trenta giorni prima 
dell'attivazione, devono essere fornite, in luogo delle informazioni richieste all'art. 1 del presente 
regolamento, le seguenti informazioni tecniche e localizzative: 
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2.2.1. Generalità e sede legale della proprietà dell'eventuale struttura di supporto su cui viene installato 
l'impianto; 

2.2.2. Per ogni tipologia di antenna/pannello trasmittente riportare: 

- modello e marca; 
- dimensioni; 
- guadagno massimo (specificare se in dBi o dBd); 
- tabulazione del guadagno in funzione dell'angolo sul piano orizzontale e su quello verticale 

contenenti la direzione di massimo guadagno; 

2.2.3. Per ogni impianto: 

- tipo di antenna utilizzato; 
- angolo orizzontale di puntamento dell'antenna rispetto al nord geografico; 
- inclinazione elettrica e meccanica rispetto alla verticale; 
- numero massimo di canali e/o portanti attivabili; 
- potenza di alimentazione per ciascun canale e/o portante; 
- potenza al connettore d'antenna per ciascun canale e/o portante; 
- precisa indicazione del punto di collocazione, altezza dei centro elettrico e orientamento 

dell'impianto (direzione del lobo primario di irradiazioni). Qualora l'impianto venga installato in 
facciata di una costruzione destinata a stazionamento prolungato di persone, riportare la distanza 
minima da finestre e balconi sulla stessa facciata e la valutazione dell'attenuazione per retro-
irraggiamento nelle condizioni più sfavorevoli, comprese le eventuali attenuazioni delle strutture 
interposte. 

 
Art. 5. Comunicazioni ex art. 6 comma 2 oppure art. 7 comma 12 

1. Gli schemi da adottare per le comunicazioni di cui all'art. 6, comma 2, della legge regionale 11/2001 
sono riportati negli allegati al presente regolamento, rispettivamente in: 
allegato n. 1: variazione di titolarità dell'impianto; 
allegato n. 2: variazione delle caratteristiche tecniche dell'impianto; allegato n. 3: 
disattivazione dell'impianto. 

 
2. Gli schemi da adottare per le comunicazioni di cui all'art. 7, commi 5, 7, 8, 9, della legge regionale 
n. 11/2001 sono riportati negli allegati al presente regolamento, rispettivamente in: allegato n. 4: 
dichiarazione di conformità dell'impianto; 
allegato n. 5: variazione di titolarità dell'impianto; allegato n. 
6: disattivazione dell'impianto; 
allegato n. 7: variazione delle caratteristiche tecniche o delle modalità di impiego dell'impianto. 

Art. 6. Comunicazioni ex art. 10 comma 1 
 

1. Le comunicazioni per gli impianti già in esercizio, da inviare al comune ed alla sede dell'ARPA 
territorialmente competenti ai sensi dell'art. 10 comma 1, devono contenere lo stesso tipo di 
informazioni e di dati richiesti per l'esercizio dei nuovi impianti della stessa tipologia, informazioni e dati 
che sono stati pertanto già specificati ai precedenti: 

a) Art. 2 per gli impianti di potenza al connettore di antenna non superiore a 7 W; 
b) Art. 3 per gli impianti ad uso radioamatoriale in concessione; 
c) Art. 4 per impianti che fanno parte di reti microcellulari di comunicazione. 

Qualora sia già stata presentata documentazione al comune ed all'ARPA, la stessa può essere integrata 
con i dati necessari per completare le informazioni richieste. 

Art. 7. Comunicazione ex art. 4 comma 11 
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1 .Il piano di localizzazione degli impianti da presentare ai comuni ed all'ARPA entro il  30 novembre di 
ogni anno ai sensi dell'art. 4, comma 1, della legge regionale n. 11/2001 deve contenere almeno le 
seguenti informazioni: 

 

- l'indicazione di ognuna delle aree (orientativamente individuabile da una circonferenza di raggio 
200 metri per le zone urbane ad alta densità abitativa, 400 metri per le zone urbane o periferiche 
con bassa densità abitativa, 600 metri per le aree rurali) di ricerca per la collocazione di nuovi 
impianti per le telecomunicazioni; 

 

- l'indicazione delle caratteristiche tecniche degli impianti che sono significative ai fini della 
valutazione dei campi elettromagnetici prodotti da ciascun impianto che si intende installare o 
modificare. Possono a tale scopo essere forniti i dati richiesti ai punti 1) e 2) lettera B) 
dell'allegato B della legge regionale n. 11/2001. 

Art. 8. Entrata in vigore 
 

1. Il presente regolamento è dichiarato urgente ai sensi dell'art. 12 della legge 10 febbraio 1953, n. 62, ed 
entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione nel Bollettino ufficiale della Regione Lombardia. 

2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare come regolamento della Regione 
Lombardia. 
Il presente regolamento regionale è pubblicato nel Bollettino ufficiale della Regione. 
È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare come regolamento della Regione Lombarda. 

Milano, 19 novembre 2001 FORMIGONI 
(Approvato con deliberazione della giunta regionale n. VII/6905 del 16 novembre 2001). 
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CAP.5.1 AllegatoAllegatoAllegatoAllegato    n.n.n.n.    1111    comunicazionecomunicazionecomunicazionecomunicazione    didididi    variaziovariaziovariaziovariazionenenene    nellanellanellanella    titolaritàtitolaritàtitolaritàtitolarità    didididi    impiantoimpiantoimpiantoimpianto    didididi    

telecomunicazionetelecomunicazionetelecomunicazionetelecomunicazione    oooo    radiotelevisioneradiotelevisioneradiotelevisioneradiotelevisione    (l.r.(l.r.(l.r.(l.r.    11/01,11/01,11/01,11/01,    Art.Art.Art.Art.    6,6,6,6,    commacommacommacomma    2)2)2)2) 

 
 

Al Comune di ……. 

All’ARPA Sede di ……… 

 
 

Il sottoscritto……………………………. nato a ………………..Prov…… residente a ………. 

……………….. Via…………………………..n………… in qualità di nuovo titolare di impianto di:

 (telecomunicazione) (radiotelevisione) ubicato nel Comune di …………… 

……………………, per il quale era stata inviata comunicazione ai sensi dell’art. 6 della 

L.R.11/01 in data ……, protocollata dal Comune di ……… il…………………….. prot. 

n…………, impianto per il quale erano fornite le seguenti informazioni: 

A) dati anagrafici 
• titolare dell'impianto; 
• generalità e sede legale della proprietà dell'eventuale struttura di supporto su cui viene 

installato; 
B) descrizione dell'impianto 

• tipologia di antenna/pannello trasmittente; 
C) sito d'installazione 

• dati che specificano in modo univoco la localizzazione del sito di installazione dell’impianto. 
 
 

C O M U N I C A 
 
 

Ai sensi dell’articolo 6, comma 2, della L.R.11/01: 
 

Di  essere  subentrato  a:  (indicare  i  dati  relativi  al  precedente  titolare)  nella  titolarità 

dell’impianto in oggetto a partire dalla data del……………………………….. 

 
 

Luogo, data 
 

Firma 
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CAP.5.2 AllegatoAllegatoAllegatoAllegato    n.n.n.n.    2222    comunicazionecomunicazionecomunicazionecomunicazione    didididi    variazionevariazionevariazionevariazione    delledelledelledelle    caratteristichecaratteristichecaratteristichecaratteristiche    tecnichetecnichetecnichetecniche    e/oe/oe/oe/o    

delledelledelledelle    modalitàmodalitàmodalitàmodalità    d’impiegod’impiegod’impiegod’impiego    ddddell'impiantoell'impiantoell'impiantoell'impianto    didididi    telecomunicazionetelecomunicazionetelecomunicazionetelecomunicazione    oooo    radiotelevisioneradiotelevisioneradiotelevisioneradiotelevisione    

(L.R.(L.R.(L.R.(L.R.    11/01,11/01,11/01,11/01,    art.art.art.art.    6,6,6,6,    commacommacommacomma    2)2)2)2) 
 

Al Comune di …… 

All’ARPA Sede di …. 

Il sottoscritto……………………………. nato a …………………………..Prov……residente a 

……………….. Via………………………….. n………… in qualità di: (titolare/proprietario) 

(gestore) dell’impianto di: (telecomunicazione) (radiotelevisione) ubicato nel Comune 

di……………………………, per il quale era stata presentata comunicazione ai sensi dell’art. 6 

della L.R 11/01 in data … ricevuta dal Comune di ……. il……… Prot. n………………., ed 

erano stati forniti i seguenti dati: 

A) dati anagrafici 
• titolare dell'impianto; 
• generalità e sede legale della proprietà dell'eventuale struttura di supporto su cui viene 

installato; 
B) descrizione dell'impianto 

• tipologia di antenna/pannello trasmittente; 
C) sito d'installazione 

• dati che specificano in modo univoco la localizzazione del sito di installazione dell’impianto. 
 
 

C O M U N I C A 
 
 

Ai sensi dell’art. 6, comma 2 della LR 11/01: 
 

1. di avere proceduto in data………………….alla variazione delle caratteristiche tecniche 
dell’impianto di: (telecomunicazione) (radiotelevisione) individuato dai dati sopra elencati. 
La modifica apportata consiste in: (specificare nel dettaglio la modifica effettuata); 
……………………………………………………………………………………………… 

 
2. di aver proceduto in data……………………. alla  variazione delle modalità di 

impiego/utilizzo/servizio relativa all’impianto di: (telecomunicazione) (radiotelevisione) 
individuato dai dati sopra elencati. Le modifiche nelle modalità di impiego dell'impianto sono 
le seguenti:……………………………………………………………………………….. 
………………………………………………………………………………………………….…. 
.      …………………………………………………………………………………………………… 

 

Luogo, data  
Firma 
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CAP.5.3 AllegatoAllegatoAllegatoAllegato    n.n.n.n.    3333    comunicazionecomunicazionecomunicazionecomunicazione    didididi    disattivazionedisattivazionedisattivazionedisattivazione    dell’impiantodell’impiantodell’impiantodell’impianto    didididi    

telecomunicazionetelecomunicazionetelecomunicazionetelecomunicazione    eeee    radiotelevisioneradiotelevisioneradiotelevisioneradiotelevisione    (l.r.(l.r.(l.r.(l.r.    11/01,11/01,11/01,11/01,    art.art.art.art.    6,6,6,6,    commacommacommacomma    2)2)2)2) 

 

 
Al Comune di ……… 

All’ARPA Sede di ….. 

 
 

Il  sottoscritto……………………….  nato  a  ………..……………..  Prov……  residente  a 

………………. Via………………………….. n…… in qualità di: (titolare/proprietario) (gestore) 

dell’impianto di: (telecomunicazione) (radiotelevisione) ubicato nel Comune 

di………………………………, per il quale era stata presentata comunicazione ai sensi 

dell’art. 6 della L.R.11/01 in data …… ricevuta dal Comune di …. 

il………………………prot. n…………………, ed erano forniti le seguenti informazioni: 

A) dati anagrafici 
• titolare dell'impianto; 
• generalità e sede legale della proprietà dell'eventuale struttura di supporto su cui viene 

installato; 
B) descrizione dell'impianto 

• tipologia di antenna/pannello trasmittente; 
C) sito d'installazione 

• dati che specificano in modo univoco la localizzazione del sito di installazione dell’impianto. 
 

 
C O M U N I C A 

 
 

Ai sensi dell’art. 6, comma 2 della L.R.11/01: 
 

di avere disattivato l’impianto di: (telecomunicazione) (radiotelevisione) sopra specificato in 

data……………………. 

 
 

Luogo, data 
 

Firma 
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CAP.5.4 AllegatoAllegatoAllegatoAllegato    n.n.n.n.    4444    ddddichiarazioneichiarazioneichiarazioneichiarazione    didididi    conformitàconformitàconformitàconformità    dell’impiantodell’impiantodell’impiantodell’impianto    realizzatorealizzatorealizzatorealizzato    rispettorispettorispettorispetto    alalalal    

progettoprogettoprogettoprogetto    presentatopresentatopresentatopresentato    eeee    didididi    osservanzaosservanzaosservanzaosservanza    allealleallealle    prescrizioniprescrizioniprescrizioniprescrizioni    (l.r.(l.r.(l.r.(l.r.    11/01,11/01,11/01,11/01,    art.art.art.art.    7,7,7,7,    commacommacommacomma    5)5)5)5) 

 
Al Comune di ……….. 

All’ARPA Sede di …… 

 
 
 

Il sottoscritto……………. nato a ………………….. Prov…… residente a ……………….. 

Via…………………………..n……………………in qualità di: (titolare/proprietario); (gestore) 

……………. dell’impianto di: (telecomunicazione) (radiotelevisione) ubicato nel Comune di 

…………… autorizzato ai sensi dell’art. 7 della L.R.11/01 con provvedimento comunale 

rilasciato il……………………… prot. n……………………, e per il quale si erano fornite le 

seguenti informazioni: 

 
A) dati anagrafici 

• titolare dell'impianto; 
• generalità e sede legale della proprietà dell'eventuale struttura di supporto su cui viene 

installato; 
B) descrizione dell'impianto 

• tipologia di antenna/pannello trasmittente; 
C) sito d'installazione 

• dati che specificano in modo univoco la localizzazione del sito di installazione dell’impianto. 
 
 
 

D I C H I A R A 
 
 

Sotto la propria responsabilità, ai sensi dell’art.7, comma 5, della L.R.11/01, 

che l’impianto sopra specificato è stato realizzato in conformità al progetto presentato in 

data…………… al Comune di…………………….e che è conforme alle disposizioni di cui ai 

commi 1, 2 e 3 dell’art.3 della Legge Regionale 11/01. 

 
Luogo, data 

 
Firma 
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CAP.5.5 AllegatoAllegatoAllegatoAllegato    n.n.n.n.    5555    dichiarazionedichiarazionedichiarazionedichiarazione    didididi    variazionevariazionevariazionevariazione    nellanellanellanella    titolaritàtitolaritàtitolaritàtitolarità    dell’impiantodell’impiantodell’impiantodell’impianto    didididi    

telecomunicazionetelecomunicazionetelecomunicazionetelecomunicazione    oooo    radiotelevisioneradiotelevisioneradiotelevisioneradiotelevisione    (l.r.(l.r.(l.r.(l.r.    11/01,11/01,11/01,11/01,    art.art.art.art.    7,7,7,7,    commacommacommacomma    7)7)7)7) 

 
 
 

Al Comune di ……. 

All’ARPA Sede di ……… 

 
 

Il sottoscritto……………………………. nato a ……………….. Prov…… residente a 

……………….. Via…………………………..n…………in qualità di nuovo titolare di impianto di:

 (telecomunicazione) (radiotelevisione) ubicato nel Comune di…………… 

…………………… autorizzato (in attesa di autorizzazione) ai sensi dell’art. 7 della L.R.11/01 

con provvedimento comunale rilasciato il…………………….. prot. n……………………, e per 

il quale erano state fornite le seguenti informazioni: 

A) dati anagrafici 
• titolare dell'impianto; 
• generalità e sede legale della proprietà dell'eventuale struttura di supporto su cui viene 

installato; 
B) descrizione dell'impianto 

• tipologia di antenna/pannello trasmittente; 
C) sito d'installazione 

• dati che specificano in modo univoco la localizzazione del sito di installazione dell’impianto. 
 
 

C O M U N I C A 
 
 

Ai sensi dell’articolo 7, comma 7, della L.R.11/01: 
 

Di  essere  subentrato  a:  (indicare  i  dati  relativi  al  precedente  titolare)  nella  titolarità 

dell’impianto sopra specificato a partire dalla data del……………………………….. 

 
 

Luogo, data 
 

Firma 
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CAP.5.6 AllegatoAllegatoAllegatoAllegato    n.n.n.n.    6666    comunicazionecomunicazionecomunicazionecomunicazione    didididi    disattivazionedisattivazionedisattivazionedisattivazione    dell’impiantodell’impiantodell’impiantodell’impianto    didididi    

telecomunicazionetelecomunicazionetelecomunicazionetelecomunicazione    eeee    radiotelevisioneradiotelevisioneradiotelevisioneradiotelevisione    (l.r.(l.r.(l.r.(l.r.    11/01,11/01,11/01,11/01,    art.art.art.art.    7,7,7,7,    commacommacommacomma    8)8)8)8) 

 

 
Al Comune di ……… 

All’ARPA Sede di ….. 

 
 
 

Il  sottoscritto…………………………….  nato  a  …………………..  Prov……  residente  a 

………………. Via……………………..  n……… in qualità di: (titolare/proprietario) (gestore) di 

un impianto di: (telecomunicazione) (radiotelevisione) ubicato nel Comune 

di……………………………….. autorizzato ai sensi dell’art.7 della L.R.11/01 con 

provvedimento comunale rilasciato il………………………prot. n………………, impianto per il 

quale erano fornite le seguenti informazioni: 

A) dati anagrafici 
• titolare dell'impianto; 
• generalità e sede legale della proprietà dell'eventuale struttura di supporto su cui viene 

installato; 
B) descrizione dell'impianto 

• tipologia di antenna/pannello trasmittente; 
C) sito d'installazione 

• dati che specificano in modo univoco la localizzazione del sito di installazione dell’impianto. 
 

 
C O M U N I C A 

 
 

Ai sensi dell’art. 7, comma 8, della L.R.11/01: 
 

di avere disattivato l’impianto di: (telecomunicazione) (radiotelevisione) già autorizzato e 

individuato dai dati sopra riportati, in data……………………. 

 
 

Luogo, data 
 

Firma 
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CAP.5.7 AllegatoAllegatoAllegatoAllegato    n.n.n.n.    7777    comunicazionecomunicazionecomunicazionecomunicazione    didididi    variazionevariazionevariazionevariazione    delledelledelledelle    caratteristichecaratteristichecaratteristichecaratteristiche    tecnichetecnichetecnichetecniche    e/oe/oe/oe/o    

delledelledelledelle    modalitàmodalitàmodalitàmodalità    d’impiegod’impiegod’impiegod’impiego    dell’impiantodell’impiantodell’impiantodell’impianto    didididi    telecomunicazionetelecomunicazionetelecomunicazionetelecomunicazione    oooo    radiotelevisioneradiotelevisioneradiotelevisioneradiotelevisione    (l.r.(l.r.(l.r.(l.r.    

11/01,11/01,11/01,11/01,    art.art.art.art.    7,7,7,7,    commacommacommacomma    9)9)9)9) 
 

Al Comune di …… 
All’ARPA Sede di …. 

 
Il sottoscritto……………………………. nato a …………………………..Prov……residente a 
……………….. Via……………………….. n………… in qualità di: (titolare/proprietario) 
(gestore) dell’impianto di: (telecomunicazione) (radiotelevisione) ubicato nel Comune 
di……………………………, autorizzato ai sensi dell’art. 7 della L.R 11/01 con provvedimento 
comunale rilasciato il…………………… Prot. n…………………., impianto per il quale erano 
fornite le seguenti informazioni: 
A) dati anagrafici 

• titolare dell'impianto; 
• generalità e sede legale della proprietà dell'eventuale struttura di supporto su cui viene 

installato; 
B) descrizione dell'impianto 

• tipologia di antenna/pannello trasmittente; 
C) sito d'installazione 

• dati che specificano in modo univoco la localizzazione del sito di installazione dell’impianto, 
 
 

C O M U N I C A 
 

Ai sensi dell’art. 7, comma 9, della LR 11/01: 
 

1. di avere proceduto in data………………….alla variazione delle caratteristiche tecniche 
dell’impianto di: (telecomunicazione) (radiotelevisione) autorizzato con il provvedimento 
comunale sopra specificato. La modifica apportata consiste in: (specificare nel dettaglio la 

modifica effettuata);……………………………………………………………………… 
 

2. di aver proceduto in data……………………. alla  variazione delle modalità di 
impiego/utilizzo/servizio relativa all’impianto di: (telecomunicazione) (radiotelevisione) sopra 
specificato. Le modifiche nelle modalità di impiego dell'impianto sono le seguenti: 
…………………………………………………………………………………………………… 

 
3. Allega alla presente comunicazione la valutazione tecnica redatta 

da……………………………….in data……………………., esperto ai sensi dell’art. 3, 
comma 4 della LR 11/01, relativa alle modifiche che le variazioni tecniche e/o di 
modalità di impiego determinano sull'esposizione ai campi elettromagnetici. 

 
4. Dichiara che le variazioni tecniche non comportano un aumento delle esposizioni o della 

potenza di emissione dell'impianto e, per quanto disposto dall’art.7, comma 9, della LR 
11/01 non necessitano di una nuova autorizzazione. 

 

Luogo, data  
Firma 
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CAP.5.8 AllegatoAllegatoAllegatoAllegato    n.n.n.n.    8888    comunicazionecomunicazionecomunicazionecomunicazione    relativarelativarelativarelativa    alalalall’eserciziol’eserciziol’eserciziol’esercizio    didididi    impiantoimpiantoimpiantoimpianto    adadadad    usousousouso    

radioamatorialeradioamatorialeradioamatorialeradioamatoriale    (l.r.(l.r.(l.r.(l.r.    11/01,11/01,11/01,11/01,    articoloarticoloarticoloarticolo    6,6,6,6,    commacommacommacomma    1,1,1,1,    letteraletteraletteralettera    b)b)b)b) 

 
 
 

Al Sindaco del Comune di 
………………………….…. 

 
All’ARPA Lombardia 
Sede di ……...… 

 
 
 

OGGETTO: Comunicazione relativa all’esercizio di impianto ad uso radioamatoriale ai sensi 
dell’articolo 6, comma 1, lettera b) ( articolo 10, comma 1). 

 
 

Il sottoscritto……………………………. nato a ……………….il ……….. Prov…… residente nel 
Comune di ……….………….. in Via…………………………..n…………, telefono ………. 
Nominativo ………………………………Titolare Patente …………….e della Licenza di Impianto 
ed Esercizio di Stazione di Radioamatore nr………….. di Classe …………, rilasciata dal Ministero 
delle Comunicazioni – Ispettorato Territoriale Lombardia in data 
…………….. 

 
 

C O M U N I C A 
 
 

Di aver installato e di tenere in esercizio la Stazione di radioamatore di cui alla Licenza medesima, 

ubicata in ………………………….. Via ……..…………………………..nr. ……… 

 

D I C H I A R A 
 
 

sotto la propria responsabilità di operare nei limiti di frequenze e potenze della Licenza di cui è 

titolare. 

 
Luogo, data 

 
Firma 



 

Comune di Erba 
piano elettromagnetico 

 

Studio Professionale p.i. Dell’Oro Maurizio 
Via C. Colombo, 9 22036 Erba (Co) Tel/Fax 031 645915 e-mail: mau.secur@teletu.it P. Iva: 02831970138 - CF: DLLMRZ55R07D416I 88 

 

 

 

CAPCAPCAPCAP.6.6.6.6    MODULISTICAMODULISTICAMODULISTICAMODULISTICA    PER LAPER LAPER LAPER LA    RACCOLTARACCOLTARACCOLTARACCOLTA    DEIDEIDEIDEI    DATIDATIDATIDATI    SUGLISUGLISUGLISUGLI    IMPIANTIIMPIANTIIMPIANTIIMPIANTI    “TELEFONIA“TELEFONIA“TELEFONIA“TELEFONIA    

MOBILE,MOBILE,MOBILE,MOBILE,    ELETTRODOTTI,ELETTRODOTTI,ELETTRODOTTI,ELETTRODOTTI,    CABINECABINECABINECABINE    ELETTRICHE,ELETTRICHE,ELETTRICHE,ELETTRICHE,    RADIORADIORADIORADIO    AMATORI”AMATORI”AMATORI”AMATORI” 

 
Nel corso dell’esecuzione del presente lavoro, in collaborazione con l’Ufficio Ambiente del 
Comune, si sono predisposte le seguenti schede da utilizzarsi per la raccolta ordinata e coordinata 
dei dati degli impianti di interesse EM e previsti dalle disposizioni Legislative di riferimento. 

 
Le schede previste sono le seguenti: (Allegato modelli) 

 
scheda A: Telefonia Mobile; scheda B: 

Emittenti Radiotelevisive; scheda C: 

Elettrodotti; 

scheda D: Cabine smistamento gestore rete; scheda 

E: Cabine trasformazione privati; scheda F: 

Emittenti servizio pubblico; 

scheda G: Emittenti radio privati radioamatori; 
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CAP.7CAP.7CAP.7CAP.7            CONCLUSIONICONCLUSIONICONCLUSIONICONCLUSIONI    EEEE    SINTESISINTESISINTESISINTESI    DEIDEIDEIDEI    LLLLAVORIAVORIAVORIAVORI    AAAA    SEGUIRESEGUIRESEGUIRESEGUIRE 

Dalle valutazioni effettuate,dalla verifica della documentazione di archivio, dal confronto con le 
disposizioni normative in Vigore ed applicabili al contesto elettromagnetico, emergono le 
seguenti considerazioni e ipotesi di lavori concretamente realizzabili in forza di quanto contenuto 
nel presente lavoro. 

 

CAP.7.1 Radioamatori 

• non esiste alcuna documentazione in Archivio Comunale; 
 

E’ necessaria l’acquisizione di informazioni previste dalla normativa pertanto si dovranno 
richiedere a tutti i soggetti interessati (informando parallelamente l’ARI) ed in riferimento alle 
disposizioni della L.R. 11/2001 e RR 19 novembre 2001 ,n. 6 almeno le informazioni tecniche 
utilizzando: 

 
1) l’allegato 8 del REGOLAMENTO REGIONALE 19 novembre 2001,n. 6; 
2) l’allegata scheda G: Emittenti radio privati radioamatori; 

 

CAP.7.2 Emittenti Radiotelevisive 

1) Le stazioni emittenti e le SRB esistenti risultano in sostanza tutte autorizzate; 
2) L’Amministrazione Comunale, valutate le cartografie e le proposte sulle medesime, dovrà 

scegliere le aree/strutture sensibili di particolare tutela individuate ai sensi dell'art. 4 
comma 8 della L.R. 11-2001 ai fini della regolamentazione EM del territorio; 

3) L’Amministrazione Comunale, valutate le cartografie dovrà proporre al Consiglio 
Comunale, l’insieme delle aree/strutture sensibili di particolare tutela individuati ai sensi 
dell'art. 4 comma 8 della L.R. 11-2001 e delle aree di tipo 1 e 2 ai sensi dell’art. 4 
legge regionale 11 maggio 2001 n. 11 - deliberazione n. 7351 del 11-12- 2001 allegato A  
ai fini della  adozione regolamentare e  successivo inoltro alla competente ARPA. 
L’Amministrazione Comunale potrà definire di anno in anno, una volta sentiti i gestori, 
ed in tempo utile rispetto alle comunicazioni annuali dei piani di ricerca (qualora 
necessarie ai gestori ed inviate), le proprie aree che meglio si adatteranno alla evoluzione al 
fine di favorire in tempo reale, la dislocazione dei suddetti impianti appunto nelle aree 
Comunali 

4) L’Amministrazione Comunale, definito quanto al punto 3 precedente potrà adottare la 
regolamentazione proposta nel presente lavoro al fine di rendere organizzata la gestione 
del complesso Emittenti radio-televisive, SRB e radioamatori; 

5) Si dovrà strutturare un archivio organizzato con protocollo univoco di ingresso che 
individui la pratica da cui partire per i riferimenti autorizzativi; 

6) Ciascuna pratica dovrà essere corredata di scheda riassuntiva utilizzando allo scopo: 
• scheda B: Emittenti Radiotelevisive; allegata 

7) Per le nuove situazioni sarà importante acquisire anche i file in formato DWG 
compatibile, almeno planari di dislocazione degli impianti in contesto PGT o 
fotogrammetrico e i relativi grafici di campo EM al fine di permettere una 
aggiornamento in tempo reale delle cartografie di piano allegate al presente lavoro anche in 
formato DWG 
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CAP.7.3 SRB di telefonia mobile 
 

1) Le stazioni SRB esistenti risultano in sostanza autorizzate e conformi alle disposizioni 
edilizie ed EM in Vigore; 

2) L’Amministrazione Comunale, valutate le cartografie dovrà scegliere le aree/strutture 
sensibili di particolare tutela individuati ai sensi dell'art. 4 comma 8 della L.R. 11-2001 ai 
fini della regolamentazione EM del territorio; 

3) L’Amministrazione Comunale, valutate le cartografie dovrà proporre al Consiglio 
Comunale, l’insieme delle aree/strutture sensibili di particolare tutela individuati ai sensi 
dell'art. 4 comma 8 della L.R. 11-2001 e delle aree di tipo 1 e 2 ai sensi dell’art. 4 
legge regionale 11 maggio 2001 n. 11 - deliberazione n. 7351 del 11-12- 2001 allegato A  
ai fini della  adozione regolamentare e  successivo inoltro alla competente ARPA. Nella 
scelta delle suddette aree, tenuto conto della evoluzione tecnologica costante delle 
caratteristiche delle SRB, ((evoluzione da cui deriverà nel prossimo futuro la 
proliferazione di singole stazioni a bassa potenza ed una conseguente diffusa 
occupazione del territorio)) l’Amministrazione Comunale potrà definire di anno in anno, 
una volta sentiti i gestori, ed in tempo utile rispetto alle comunicazioni annuali dei piani 
di ricerca, quelle aree che meglio si adatteranno alla evoluzione ed alle necessità di 
copertura del territorio, al fine di favorire in tempo reale, la dislocazione dei suddetti 
impianti appunto nelle aree Comunali. La scelta attuale è quindi legata: 

• in prima analisi alla considerazione delle aree che permarranno in costante definizione 
temporale come aree/strutture sensibili nelle quali non sarà possibile dislocare alcun 
impianto; 

• in seconda analisi alla considerazione delle aree che (mutuate dal PGT) potranno 
assumere nel tempo diversa configurazione dal descrittivo di area/struttura sensibile 
((es: esistono nel territorio numerosi porzioni definite parchi urbani o verde pubblico – se 
per tali aree il destino non sarà quello di parco attrezzato con giochi o panchine di riposo, 
potranno essere estrapolate dal computo delle aree sensibile e “”congelate con definizione 
di destino diversa es. aree a destino anche tecnologico……..)) nel qual caso sarà possibile 
annualmente aggiornare le disponibilità Comunali appunto alle esigenze dei gestori – la 
scelta è quindi di tipo prospettico e andrà precisata ed implementata poi di anno in anno; 

4) L’Amministrazione Comunale, definito quanto al punto 3 precedente potrà adottare la 
regolamentazione proposta nel presente lavoro al fine di rendere organizzata la gestione 
del complesso Emittenti radio-televisive, SRB e radioamatori; 

5) Si dovrà strutturare un archivio organizzato con protocollo univoco di ingresso che 
individui la pratica da cui partire per i riferimenti autorizzativi; 

6) Ciascuna pratica dovrà essere corredata di scheda riassuntiva utilizzando allo scopo; 
• scheda A: Telefonia Mobile; allegata 

 
• scheda F: Emittenti servizio pubblico; allegata 

7) Per le nuove situazioni sarà importante acquisire anche i file in formato DWG 
compatibile, di dislocazione degli impianti in contesto PGT o fotogrammetrico e i 
relativi grafici di campo EM al fine di permettere una aggiornamento in tempo reale delle 
cartografie di piano allegate al presente lavoro anche in formato DWG 
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CAP.7.4 ElettrodottiElettrodottiElettrodottiElettrodotti    ––––    cabinecabinecabinecabine    didididi    trasformazionetrasformazionetrasformazionetrasformazione 

1) Per la definizione regolamentare delle fasce di rispetto si farà riferimento ai metodi
valutativi APAT contenuti nel Decreto del Ministero dell’Ambiente 29 Maggio 2008;

2) tutte le variazioni disributive delle DPA dovranno essere comunicate al Comune dagli
interessati tramite dati numerici e cartografici in formato digitale e con sistema di
riferimento individuato dall'Amministrazione Comunale al fine di permettere il corretto
inserimento in cartografia di piano ed associare i valori di campo sia per l’esistente sia
per il nuovo che in questo caso dovrà potersi valutare in tempo sostanzialmente reale;

3) richiesta di acquisizione dei dati elettrici/impiantistici e strutturali di tutte le cabine di
trasformazione “”sottostazioni ENEL e cabine di privati (aziende e residenziale)””
presenti sul territorio. L’acquisizione dei dati strutturali (di progetto) dovrà essere
effettuata tramite file DWG al fine di permettere il corretto inserimento in cartografia di
piano ed associare i valori di campo sia per l’esistente sia per il nuovo che in questo
caso dovrà potersi valutare in tempo sostanzialmente reale

4) Si dovrà strutturare un archivio organizzato con protocollo univoco di ingresso che
individui la pratica da cui partire per i riferimenti autorizzativi;

5) Ciascuna pratica dovrà essere corredata di scheda riassuntiva utilizzando allo scopo:
• scheda C: Elettrodotti;

• scheda D: Cabine smistamento gestore rete;

• scheda E: Cabine trasformazione privati;
8) Per le nuove situazioni che possono ricadere o avvicinarsi agli elettrodotti, nei limiti definiti

dalla DPA dovrà essere richiesta una valutazione EM della fascia di rispetto specifica a 
firma di abilitato così come indicato nel presente lavoro; 

ERBA, 18/07/16 

IL RELATORE 

p.i. Maurizio Dell’Oro 
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CAP.8 ALLEGATI CARTACEI (non richiesti)  

1) Valutazione strumentale dell’impatto elettromagnetico da elettrodotti a 132 KV 
realizzata da IQUATER - anno 2000; 

2) Modulistica per la raccolta dei dati sugli impianti “telefonia mobile, elettrodotti,cabine 
elettriche, radio amatori”; 

3) Raccolta Legislazione Statale; 
4) Raccolta Legislazione Regionale; 

Tavole complessive 

5) T01.1 Piano elettromagnetico Comune di Erba Globale area OVEST (rappresentazione 
complessiva (quadro d'insieme) OVEST della parte SRB ed Elettrodotti) 

6) T01.2 Piano elettromagnetico Comune di Erba Globale area EST (rappresentazione 
complessiva (quadro d'insieme) EST della parte SRB ed Elettrodotti) 

7) T01.3 Piano elettromagnetico Comune di Erba  Complessivo (rappresentazione complessiva 
- (quadro d'insieme) della parte SRB ed Elettrodotti) 

 
Tavole elettrodotti 

 

8) T02.1  Piano  elettromagnetico  Comune  di  Erba  elettrodotti  e  cabine  area OVEST 
9) T02.2 Piano elettromagnetico Comune di Erba elettrodotti e cabine area EST  
10) T02.3  Piano  elettromagnetico  Comune  di  Erba  complessivo  elettrodotti  e cabine 
11) T02.4 Piano elettromagnetico Comune di Erba particolari Interferenze DPA elettrodotti 

 
Tavole SRB 

 

12) T03.1 Piano elettromagnetico Comune di Erba SRB area OVEST  
13) T03.2 Piano elettromagnetico Comune di Erba SRB area EST  
14) T03.3 Piano elettromagnetico Comune di Erba SRB Complessivo 

 
Tavole Aree 1 e 2  
 

15) T04.1. Piano elettromagnetico Comune di Erba Aree  di tipo 1 e 2 art. 4 L.R. 11 Maggio 2001 
n° 11 settore OVEST; 

16) T04.2. Piano elettromagnetico Comune di Erba Aree  di tipo 1 e 2 art. 4 L.R. 11 Maggio 2001 
n° 11 settore EST; 

17) T04.3. Piano elettromagnetico Comune di Erba Aree  di tipo 1 e 2 art. 4 L.R. 11 Maggio 2001 
n° 11 GLOBALE 
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CAP.9 ALLEGATI SU CD 
 

1) Valutazione strumentale dell’impatto elettromagnetico da elettrodotti a 132 KV 
realizzata da IQUATER - anno 2000; 

2) Modulistica per la raccolta dei dati sugli impianti “telefonia mobile, 
elettrodotti,cabine elettriche , radio amatori”; formato .xls 

3) Raccolta Legislazione Statale; formato .doc e .pdf 
4) Raccolta Legislazione Regionale; formato .doc e .pdf 
5) T01.1 Piano elettromagnetico Comune di Erba Globale area OVEST 

(rappresentazione complessiva (quadro d'insieme) OVEST della parte SRB ed 
Elettrodotti); formato .DWG Autocad 2010 e .pdf 

6) T01.2 Piano elettromagnetico Comune di Erba Globale area EST 
(rappresentazione complessiva (quadro d'insieme) EST della parte SRB ed 
Elettrodotti); formato .DWG Autocad 2010 e .pdf 

7) T01.3 Piano elettromagnetico Comune di Erba  Complessivo (rappresentazione 
complessiva - (quadro d'insieme) della parte SRB ed Elettrodotti); formato .DWG 
Autocad 2010 e .pdf 

8) T02.1 Piano elettromagnetico Comune di Erba elettrodotti e cabine area OVEST; 
formato .DWG Autocad 2010 e .pdf 

9) T02.2 Piano elettromagnetico Comune di Erba elettrodotti e cabine area EST; 
formato .DWG Autocad 2010 e .pdf 

10) T02.3 Piano elettromagnetico Comune di Erba complessivo elettrodotti e cabine; 
formato .DWG Autocad 2010 e .pdf 

11) T02.4 Piano elettromagnetico Comune di Erba particolari Interferenze DPA 
elettrodotti; formato .DWG Autocad 2010 e .pdf 

12) T03.1 Piano elettromagnetico Comune di Erba SRB area OVEST; formato 
a. .DWG Autocad 2010 e .pdf 

13) T03.2 Piano elettromagnetico Comune di Erba SRB area EST; formato .DWG 
Autocad 2010 e .pdf 

14) T03.3 Piano elettromagnetico Comune di Erba SRB Complessivo ; formato 
a. .DWG Autocad 2010 e .pdf 

15) T04.1 Piano elettromagnetico Comune di Erba AREE DI TIPO 1 E 2 art. 4  L.R. 
11 Maggio 2001 n° 11 settore OVEST; formato .DWG Autocad 2010 e .pdf 

16) T04.2 Piano elettromagnetico Comune di Erba AREE DI TIPO 1 E 2 art. 4 L.R. 11 
Maggio 2001 n° 11settore EST; formato .DWG Autocad 2010 e .pdf 

17) T04.3 Piano elettromagnetico Comune di Erba AREE DI TIPO 1 E 2 art. 4 L.R. 11 
Maggio 2001 n° 11globale; formato .DWG Autocad 2010 e .pdf 

18) Tabella di sintesi degli obblighi per la telefonia cellulare; formato .doc; 




